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della  descrittione 

TEORICA  ET  PRATICA  DE  GLI 


HOROLOGl  SOLARI, 

Di  Gio  : Batc.  Vimcrcato  Milancfe , 

Nella  prima  parte  del  quale  fi  dimoftrano  le  vere  ragioni  di  fa 
bricar  gli  Horologi  Solari  i qualunque-altezzadi  Polo  fi  vo 
glia , con  1 hore  comuni  & peregrine  s cioè  l’ Agronomiche 
dal  mezo  giorno.le  Italiane  dal  tramontar  del  Sole»  le  Eoe- 
miche  dal  leaar  del  Sole»  & FAntiche dette  Planetarie , co  i 
fegni  celefti  & Mefi  deH’Ànno , per  ragione  fpeculatiua  & 
del  compafio . 

Et  nella  feconda  in  qual  modo  per  ntioua  pratica  fi  pollano  fo 
pradi  efia  fpeculatiua  cauar  le  fudetteTagioni  , cófombrc 
degli  Stili  dai  raggi  del  Sole  fatte  per  qual  fi  voglia  fu- 
perfìeic  rett j è pianarsi  mobile  quanto  immobile,  con  gran 
prefìezza  & faciliti,  che  faràno  giufte,vere  & probabili . 

COV  OVE  TAVOLEy  CjtVlTOLl 

L ALTRA  DELLE  COSE  Pi  V NOTABILI. 


In  Ferrarti  per  Valente  Panizza  Mantouan© 
Stampator Ducale . M D LXV. 
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ÀLLMLIVSTRISSIMO 

ET  ECCELLENTISSIMO  SIGNOR’ 
DONNO  ALFONSO  DA  R S T I . 


~ZQ8&0£Wr 


AVENDOMI  gta  il  cR>c~ 

nerendo  Ad.  DonGio - 
ambattiHa  Kimercato 
Ahlanefe  , per  fomma 
cortefia  [uà  , donato  la 
prefente  opera , fatta  da 
lutfopra  tl  componigli 
Horiuoli  di  Sole  : ff?  ejfendomi  paruta  fati- 
ca degna  djejfer  pofia  in  luce  , d comun  bene- 
ficio degli  huomint  fìudtofe  : non  ho  penato  mol- 
to d penfare , d cui  io  meritamente  la  douesji 
in  diri tw  • Perciocbe  le  Jlluflri  & Piam- 
ele qualità  di  V.  E \ Sono  tali , eh' die  rapi- 
[cono  fubito  l'animo  di  cìafcuno  che  di  toro  ba  con 
telgga  j non [olo  adamarla , ojferuarla  gran- 

demente ma  etiandio  r inerir  la  con  ogni  maniera 
dajfettione  : fi  come  fra  gli  altri  ho  fempre  fatto 
io,  quantunque pouero  & infimo  feruitor  fuo  : il - 
quale  dtfideranao  in  qualche  modo  3 di  moftrar- 


ma  V.  E \ ufficiofo  pronto  a fieruìrla  ,'per 
arra  pegno  della  mia  buona  uolontà  > la  detta 
opera  all’Illufirifi.  honoratiff.  nome  dì  quella 
hurmlmente  confacro  : fiapendo  io  , quanto  ella 
gmdic  tomamente fi  diletti  non  pur  di  quella  nobd 
profesfone  > ma fimo  sira  ancho  molto  intender 
te  d’ ogni  lodeuote  uirtuofo  artificio , in  cui  Ns te- 
rnana indufiria  honejlamente  effcrcitare fpoffa . 
Fregola  dunque  per  la  fina  infinita  humamta  & 
genti  lefzja  a degnar  fi  d accettarla  con  lieta fron 
te , &*  uederla  ( fi  come  io  fiero  ) uolentìert ; do- 
uendomi  e fere  difauore  & gratia  grandi jfi  l in- 
tendere y che  quefio  mio  picciolo , & alt  altera 
firn  baffo  dono , non  le fa  difi  iacinto . Et  qui  pre- 

profferita^  in  buona 
ì raccomando . 

Di  V.  R 

Humihff  Servitore. 

Valente  Pam7&a* 


gandoa  V . R da  Dio  ogni 
gratia  fina  riverentemente  m 


A t LETTORI. 


O n Ad  alerò  fine  ( ftudiafisfimi  Lettori} hai 
uoluto  l’onsiipotente.  Iddio  creare  quella 
Machina  mondiale  , piena  & dipinta  di  tante 
uarie  e diuerfe  creature  , sì  corporali  ? quanto 
fpirituali , fé  non  per.manifeflare  la  fì  a infini- 
tabontàin  effe.  : & farle  partecipe  della  Tua  per 
icità  eterna.  Ne  fenza mirabilisfimo  miiìcrio  » 
tal  uarietà  gli  è piaciuto  operare,  accio  che  il  noftio  intellet- 
to , non  /blamente  dalle  cole  inferiori  alle  fuperiori  grada- 
tamente afeendere»  ina  ancoraché  dalle  uifibili  alle inuifibili 
Tempre  inalzandoli , piu  perfettamente  la  gloria  Tua.  contem- 
plane, & à maggior  cognitione.  d’efiàfuainfinita  bontà  perue 
nifie . E cofi  di  quella  tal  uarietà  e diftintione > quella  mi  par 
la  ragione  piu  principale,  non  oftanteche  dell’altrefcnepo*- 
triano  allegare,  come  della  bellezza  & perfettione  del  uniuer- 
fo&c.  Et  perche  fra  l'altre  creature;  1 huomo  è il  più  nobile, 
fatto  a imagine  & fimilitudinedel  fuo  creatore  ; in  lui  ancora 
piu  che  in  l'altre  fi  manifeila  là  Tua  bontà  infinita . Però  gli  hi 
dato  dui  lumi , uno  naturale  per  le  cofe  di  quello  Mondo  uifi- 
bili , l’altro  Topra  naturale  per  le  inni  fi  bili;  accio  che  per  effe 
naturali  & uifibili,  peruenifie  alla  cognitione  delle  Topra  nat u 
rali  & inuifibili,  doue  contemplando  TimmenTa  Tua  gloria  nò 
foloa  elfo  s’appropinqualfeper  unionedi  fpirito,  ma  ancora 
la  beatitudine  con  elfo  lui  infieme  potette  fruire.  Et  che  fiail 
nero  noi  uediamo  tutto  l.’uniuerfo  etter.  fatto  peri  huomo,  sì 
per  il  corpo,  sì  per  l’anima..  Perche  à che.  fine  i corpi  noflri» 
gli  Animali,  & gli  Arbori  con  tutte  lécoTe  mille,  le  non  per 
l’huomof*  Et  àche  fine  gli  Elementi  £ Te  non  perche  le  cofe  mi- 
lle non  fi  potrebbono  conferirne  s’  Et  perche  i.  Gielif*  Te  non 
perche  gli  elementi  non  fiarebbonof  Bifogna  dunque  dire  Tu- 
niuerfocon  tutte  le  cofe  che  in  elfo  fi  contengono  etter  fatto 
per  il  corpo  de  l’huomo , & perche  il  corpo  è fatto  per  l’anima 
concludendo  definiremo  ogni  colà  ettere  fiata  fatta  principal 
mente  da  Dio  per  T animami  asfimeintellettiua  caccio  che  per 
la  cognitione  dette  cefe  naturali  & ififibili , fi  leni  in  alto  alla 
contemplatione  delle  fopranaturali  inuifibili  & diuine,  da 
ogni  tempo,  & in  ogni  cofa,  quantunque  minima.  Etfe  per 
Itcofemùumcraaiau  nofira  contemplando  può  coli  facil- 
mente. 


ritinte  inalzarli  alle  diurne  » quanto  maggiormente  perle  fen 
prcmexomc  farebbeno  per  il  proposto  noltro  gli  orbi  celeilif* 
m quali  «(Tendo  dati  gliufricij  del  gouernar>&  regerclecofc 
tnfei  «orùeternamentc  laudano  & operando  conferuano  la  uo- 
luntà  del  Tuo  primo  motore.  Et  fé  fra  esfi  orbi  poifarà  alcuno 
qual  piu  potentemente  ne  i buoi  effetti  pofia  dimonllrare  del 
tuo  uniuerfaì  motore  & creatore  i’immenfa  gloria  & infinita 
P>tcnza>qual  può  effer  maggior  dei  Soler  il  qual  come  Capita 
neo  & generale  gouernator  dell'intentione  della  prima  caufa, 
non  folo  come  candela  accefaillùmina  il  Cielo, & la  terra,  ma 
ancora  dà  il  uigore  & la  uirtù  maggiore  a tutti  gli  altri  orbi, fi 
inferiori  Se  ek  mentari, quanto  fuperiori  & della  quinta  efien- 
t&fSc che  co  1 fuo  m irabilisfimo  & artificiofisfimo  cor fo,da  un 
E ropico  all’altro, per  il  qual  hor  accollandofi  hor  decollando 
fi  dal  habitato  della  terra  talmente  la  fua  uirtù  infonde,che  ri 
ceuuta,  tutti  gli  indiuidui;  nelle  loro  fpetie  fi  conferuano.  il 
che  l’anima  nollra  contemplando  &r.’tto  effer  fatto  con  infini 
ti  sfimo  amoredel  fuo  creatore, per  farla  co  quelli  mezi  perpe- 
tuamente partecipe  di  quella  beatitudine  eterna, non  folo  fi  in 
alza  all’alta  contemplationc  di  laude  & gloria  del  fuo  creato- 
re,ma  ancora  per  reciproco  amore  (fe  non  è ingrata)  tato  dal- 
le cofe  naturali  fi  ritira,che  tutta  quanta  fi  muta  & transferifee 
in  effo, effondo  dunq;  certisfimo  die  quanto  piu  l’intelletto  no 
flro  s’efercita  nella  intelligenza  delle  feconde  catifc  che  piu  al 
te  & contigue  fono  alla  prima;piu  nobilmente  & eroicamente 
al  fiio  defiderato  fine  appropinquarfi,  co  lieto  uifo  & animo 
giocondo  gli  prefentoj  artificiofe  & ingegnofe  ragione  dello, 
ddcrittioncdegli  horologi  Solari  nelle  cuicognitioni  nópo 
coancora  rifplendela  gran  potenza  & fapienza  del  fummo 
Architettor  di  quella  gran  fabrica.  Se  non  folfomai  fenon  per 
li  intelligenza  celle  commefurationi  del  Moto  Solare  che  an- 
cor in  gran  parte  nella  sfera  del  Mondo  fi  contengono,  le  quali 
nella  prima  parte  di  quella  fi  poffono  facilmente  comprehen- 
derc,  Se  negli  Analemmi  in  tal  modo  materialmente  lubrica- 
re.che  occultamente  in  effetto  fi  potrà  uedere, quanto  co  l’m- 
tclletto  s'haurà  teoricamcte  fpeculato  , perche  in  effa  le  ragia 
ni  matematiche  trouarete  di  comporre  la  forma  di  qualunq; 
hcrologio  Solare  a ciafcuna  altezza  di  polo , co  l’hore  equali 
& inequali  cioè,  comuni  Aflronomicheà  meridie  ,le  Italiane 
ab  occafu  Soljs  le Boemiche abortii  Soli*.  & lc.Antique  Flan« 

tarfo 


è&rieda  Vitrutiio, Palladio  &Toltxne#  trattate  Se  dalla 
fcrittura  nominato  co  i feg.ii  cclcfti  del  zodiaco, Mefì  del  Aq 
fio, quantità  de  giorni  & notte  finalmente  có  tutte  Se  altre  ra- 
gioni che  al  iole  pertinenti  ft  fogliono  ne  gli  AiiroUbij  labri 
care, perche  pot  rebbonfì  ancora  in  esfì  faticare  gli  /!  lmican- 

Caratagli  Azimuth  le  dodccUtaiuc  del  cido, eoa  molta  diikf 
tationc  di  quelli  che  1 ufano&  che  ne  fanno  professione  a i qua 
li  le  trasferiremo  per  efiernoflria  tépipocoinufo  & da  po 
chi  orari  ìntefe.  iolo  le  ho  nominate  acciò  conofciuta  la  lua 
piena  fpcculatione,potiatepiùarditamcnte  efcrcicargii  :!uo 
uro  intelletto,  dfendo  in  tal  modo  ordinata  che , de  li  dotti  de 
Si  indotti  fecondolalorcapacità  ne  potsàno  eflcr  partecipi 
incordando  a quelli  che  delle  ragioni  matematiche  & deh* 
fpheradel  Mondo  al  tutto  fono  inesperti  :non  potendocapir 
la  prima  parte.  Si  cfercitino  in  la  feeóda  che  per  dler  tutta  di 
pratica  ornata  non  puoco  frutto  & dilettatone  ne  riporti* 
jan  ),liqualenonpiue!Tcndopublicata.damcui  e fatto  il  do 
no  có  quel  Suo c ore, chiaro  parlare, A fimplicc  Siilo,  cheli  r ó 
irtene  ddiderofodirui  frutto  & non  fogliedl  fenfo  & non  for* 
rrato  parlare,  accio  ciré  ancor  maggior  lume  all  'inrdiigenza 
d gli  altri  che  ne,  hanno  parlato  posfiate  squillarci  quali  per 
e .'Ter  (iati  ne!  fuo  ferma  c efeuri  da  pochi  o rari  fono  itati 
ilKciì  . 


TAVOLA  DE  CAPITOLI  DELLA  I.  PARTE. 

v Eiu  Dfffinit'oae,  fìgnifica  ione  & ua-ierà  de!  Gnomone . cap:t  t 


U Modo  di  comporre  il  Gnomone  in  circolo  perfetto . cap.  it 

Modo  ài  comporre  il  Gnomone  in  mezo  circolo  . cap.  ni 

Modo  di  comporre  il  Gnomone  io  quarta  di  circolo  . cap.  < m 

Modo  di  comporre  il  Gnomone  a beneplacito  per  gradi  4f,  cap.  v 

Altezza  del  Poloni  diuerfe  città  per  ì’ira'ia  & fuori  . cap.  vi 

Del  ufo  del  Gnomone  per  fabricar  gli  H orologi  comuni . cap.  vii 

D’uaa  tro  modo  di  adoprare  il  Gnomoneper  comporre  i detti.  cap.  rii 
D’un  altro  modo  per  comporrei  derri  per  fupputa  ione  de  numeri,  cap.  vi  « 
D’un  a tro  modo  faci'isfirno  per  comporrei  dece  c in  ragione  d’ottavo.  cap.ix 
K orologi  in  diuerfe  forme  di  Materia  fabricati , depennano  da  una  ragione 
mcdelima.  cap-  r 

In  qual  modo  fi  poffi  inueftigar  la  linea  meridiana  . cap  xt 

Modo  di  fabricareil  Ragidico  Solare.  cap.  xu 

Mododi comporre  i fegnicelefti  fopral’Horologio  comune.  cap.  xrti 
Modo  di  comporre  i deui,fopra  l’Horologio  comune  per  i Muri,  cap.xtitt 
Ir.  qua!  mode  fi  fibr  cano  l’hore  I tafiaoe  ab  occafu  (olir.  cap.  xr 

la  qua!  modo  fi  fabrlcaaof  hore  Boemiche  ab  ortu  foli*.  cap.  xv» 

Difcorfo  intorno  alì’hore  Antiche  ineguali  dette  Planetarie.  cap.  x vi  i 
Modo  di  comporre  le  det  e Pianeta  tic  fopra  l’Horo'ogio  comune,  cap.xvm 
Modo  di  comporre  le  dette  fopra  il  detto  per  i Muri.  cap.  xrx 


E Tempio  d’un  Horologio  orizótale  comune  co  tutte  Thore  peregrine.cap.xx 
B Tempio  d’un  Horologio  Murale  comune  co  tutte  l’hore  peregru.e.cap.  xxe 

TAVOLA  DE  CAPITOLI  DELLA  IL  PARTE. 

I c h i a a a t i o h e della  prima  figura.  Cap.t 

Dia  qual  modo  per  pratica  operatione  gli  Korologi  Solari  fipoflono 
fabricar  un  fopra  l’altro  a i ragi  del  Sole.  Cap.  i a 

Modo  di  trouare  quanti  gradi  deci  nano  i Muri  dal  metto  giorno  uer- 
fo  leuante  onero  uerfo  ponente.  Cap.iii 

Modo  diiabrìcare  fopra l’Horologio  orizota’e  un  c reolo  che  rappresemi  l’o 
ri z onte  per  pian  tarci  fopra  le  facciate  fecondo  che  declinano.  & fab  ricami 
poi  fopra  gli  horologijfecondc  la  prat  ea  opcrari-me.  cap.iiii 

In  qual  modo  fopra  un  Horologio  Orizoitcale  fi  posfi  fabricar  un  Murale  che 
precifcrnemc  guardi  il  mezo  di.  cap.v 

Modo  & efcmp'o  di  fabricare  fopra  un  horologio  orizontale , i Mura’i  che 
declinano  uerfo  le uana- onero  uerfo  poneme  co  la  piar  ca  operariooe. 
cap.  vi 

Modo  & «{Tempio  de  gli  HoroEogi  che  fi  fa'oricano  giallamente  al  nero  Jeua 
te  & a!  nero  ponente  . cap. vili 

Io  qua!  modo  fi  posfi  fabricar  tn  Horologio  orizcntale  fopra  un’altro  orizó 
tale  che  Sano  differenti  dVeezza  di  polo, mediante  i ragi  del  Sole,  cap.viii 
Il  modo  di  fabricare  g!i  Horolcgi folaria  qualunque  declmat.cne  di  Muro  fi 
uoglia  co  la  teorica  ragione.  cap.x 

In  qua!  modo  ce  la  pratica  operationea  i'raggi  dela  Sole  fi  fabricano  i Ci- 
lindri. cap.xi 


1!  fine  della  t*u»'a  - 


LA  PRIMA  PART  E 


DEL  DIALOGO  DEL  MODO 

DI  FABRICARE  GLI  HORO- 
1 o Gl  SOLARI. 

Co  l’hore  comuni , Aftronomichc , Italiane , 
Boemiche , & Planetarie , per  ragione 
fpeculatiua  , & del  compaflo  . 

Della  definitìone  del  Gnomone  ,cola fìgnt- 
f catione , Off  varietà  di  quello . 

CAP.  primo. 

Vndolf  o.IIGnomone 
efler  l’umbilico  dell’om- 
bra dello  ftilo  ne  gli  Ho- 
rologi  pollo,  per  lo  quale 
fi  conofcono  l’hore  diur- 
ne,definirono  gli  Antichi. 
Benché  altrimenti  Vitru- 
uio  nel  lib.  ix.  della  iua  ax 
chitettura  lo  defcriua  dicendo , 11  Gnomone  efler 
vna  linea  ortogonalmente  polla  in  piedi  ad  ango- 
li retti , & vguali  l'opra  vn  altra  polla  in  piano.  Co- 
me per  efempiovno  Itilo  dirittamétepiatatofopra 
vna  linea  meridiana  in  piano,  fabricata  . Dall’- 

A ombra 


* 

2-  Defcrìttione  de gt  Hcroìogi  Solari 

ombra  del  qual  dice  douerfi  pigliar  la  ragione  di 
comporrerAnnalema  fecódo  l’altezza  dell’Equi- 
nottiale , qual  per  efìfer  diuerfa  in  diuerfi  luoghi,  an 
co  ra  diuerfaméte  fi  procreala  qual  cofa  pruoua  e- 
gli dicendo.  A' Roma  doue  l’Equinotti  ale  s’inal  - 
zafopra  l’orizonte  gradi  48  . effendo  ifSole  col 
centro  delCorpo  Tuo  nelfEquinottiale  fopra  il  cir 
colo  meridiano , genera  delle  noue  parti  del  Gno- 
mone, otto  d’ombra  5 intendendoli  però  orizonta- 
le  cioè,  in  planitie  : perche  quando  fufle  verticale, 
cioè , in  fuperficie  eretta , come  è il  Muro . verreb 
be  à elfer  p lo  cótrario . & delle  otto  parti  del  Gno 
mone  verrebbero  noue  d’ombra  : co  molt’altri  e- 
Tempi  in  quello  proposto  probabili . Ma  i moder 
ni  piu  diligentemente  coniìderando  la  Tua  Ipecula- 
tione,  Sragione  Teorica,  hanno  definito  il  Gno- 
mone elfer  vna  forma  triangolare . di  tre  linee  corri 
polla,  ad  angoli  retti,  & ineguali  fecondo  la  diuer- 
fità  dell’altezza  del  Polo  fabricata,-per  la  quale  non 
folo  fi  piglia  la  ragione  dell’ombra  fila  per  gli  Ho- 
rologi  folarifopradifefabricati.  ma  ancora  l’altez 
za  del  Polo  nollro  Artico.  &percófequente  quel- 
la dell’Equinottiale.Et  di  piu  la  represetatione  del- 
le fuperficie , orizontali , & verticali . co  li  femedia 
metri  de’ circoli  degli Horologi  loro  comuni, da 
noi  in  Italia  detti  Francefi.  Sopra  de’  quali  cola 
ragione  d’eflb  Gnomone  raddoppiato, fi  fabricano  . 
ancora  i fegni  celefti  del  Zodiaco  co  i mefi  dell’an- 


no 


per ‘Teorica  ragione.  * 

no,&fraefsidal  circolo  del  tropico  del  Cancro,, 
à quello  del  Capricorno,  l’hore  peregrine  che  s'v- 
fano  in  Italia  nominate  ab  occafu  folis , da  vn  tra- 
montar all’altro  del  fole , & le  Boemiche , che  fono 
dette  ab  ortu  folis  da  vn  leuar  del  fole  all’altro . co- 
me s’vfa  in  Norimbergo  , co  l’Antiche  dette  p la- 
hetarie,ch’anticamente  erano  in  grand’vfo.  del- 
le quali  ancora  fa  mentione  la  facra  fcrittura,  con 
tutte  l’altre  cofe  al  Sole  pertinenti,  come  al  Tuo  Ino 
go  meglio  intendeteti.  Però  alle  compofitioni  de 
gli  Horologifolariditrecofe  principali  bifògna 
hauere  la  ragione , cioè  dell’altezza  dell’Equinoc- 
tiale , della  grandezza  de’  Semidiametri , de’  circo 
li  de  gli  Horologi , sì  orizontali , quanto  verticali , 
& della  grandezza  del  Semediametro  del  circolo 
Equinottiale , quali  in  elio  Gnomone  guittamente 
fabricato  , fono  intefe.  Per  maggior  vodra  intel- 
ligenza adunque  confederando  nelle  prime  quatto 
figure  il  triangolo  detto  Gnomone  coftituito  per 
le  lettere  .a.b.c.d.per  la  linea  a.b.  intenderete  dler 
fuperfìcieorizontale,  cioè  piano,  onero  planitie. 
come  farebbe  la  terra.  Et  il  giallo -{patio  contenu 
to  fra  le  dette  lettere  a.b.  cfler  detta  Bafe  : qual’è  il 
vero  femediametro  del  circolo  dell’Horologio  ori 
zonrale  comune,  da  noi  detto  l’Horologio  Fran- 
cefe.  Poi  per  la  linea  a.c.intédereterapprefèntar- 
fi  la  fuperfkie  eretta , cioè , murale . congionta  nel 
ponto  .a.  ad  angoli  retti  in  ifquadro  co  l’orizonta- 

A ij  le 
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le  ,&lo  fpatio  giuftamente  fra  le  lettere  a.c.  conte- 
nuto,etterii  vero  femidiamecro  del  circolo  deli’Ho 
rologio  comune  murale, quale  fpatio  è detto  Cate- 
co.  Lalineapoidib.c.  rapprefentarlVfficioittetto 
dell’ Atte  de’  Poli  del  Mondo , il  qual  entrando  per 
gli  centri  de’ circoli  fatti  nelle  funerficie  bia  dette, 
giuftamente  rapprefenta  l’altezza  del  Polo  artico , 
dal  capo  fuo  verfo  la  fuperfìcie  inalzata  fopra  l’ori- 
zonte . & la  battezza  fotto  d’etto , del  Polo  alitarti- 
lo  dal  capo  fuo  verfo  la  terra  nel  centro  del  circo  - 
co  dell’Horologio  orizontale  imaginato.  & quella 
s’addimadaHipotemufarlaqualeper  vn’altra  linea 
che  per  lo  ponto  .a.  palfa  ortogonalmente  interfe  - 
catari  dimoftrerà  peretta  interfecante  l’altezza 
dell’Equinottiale  fopra  l’orizonte  : & da  etta  altez- 
za , fin’al  Zenith . l’altezza  del  Polo . La  diftanza 
poi  che  lì  trouarà  fra  il  ponto  .a.  & .d.  farà  il  Seme- 
diametro  del  circolo  Equinottiale , qual  s’haurà 
à diuidere  in  24 . parti  eguali  per  far  le  linee  hora- 
rie  fopra  l’Horologio  comune , come  nella  fua  ope 
ratione  nella  figura  quinta , & fetta  facilifsimamen 
te  il  tutto  intenderete . Se  adunque  ( acciò  meglio 
intendiate)  voi  v’imaginarete  vnafuperficie  eretta 
fopra  vn’altra  in  piano,  in  ifquadro,  molto  benfi- 
tuata . & dalla  fuperficie  piana  alla  retta,  tirare - 
te  vn  filo , il  qualrapprefenti  l’Hipotemufa  Alfe  del 
Mondo , voi  haurete  fabricato  il  voftro  Gnomone 
co  le  ragioni  fudette.  Sepoiquelgia-dettofiloda 

vn  altro  * 
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vn’altro  ortogonalméte  interfecarete  in  modo  che 
la  interfecante  pafsi  per  l’angolo  retto  doue  nel  pò 
to  a.  fi  congiongono  le  fuperiìcie.  coftituirete  l’al- 
tezza dell’Equinottiale,e  farà  perfetto.perche  met 
tendo  il  ponto  .a.  nell’angolo  della  congiontione 
delle  ìiiperficie  orizontali , & verticali  : & la  b.  nel 
ponto , doue  effo  dio  detto  Hipotemufa,toccarà  la 
fuperficie  orizzontale  : &.c.  nel  ponto  doue  toccarà 
la  verticale;  vedrete  il  medelìmo  effetto  co  le  mede 
lime  ragioni:  che  nelle  prime  quatro  figure  u’hò  di 
chiarato  circa  alla  cópofitióed’effo.PROSDociMO 
defider&eifaper  in  qual  modo  s’intenda  l’altezza 
deli’Equinottiale . Pan.  l’altezza  dell’Equinottia 
le  intenderete  effer  i primi  ponti  dell’Ariete , & di 
Libra  nel  Zodiaco  ,imaginandoui,  fra  efsi  ponti, 
vn  altro  affé , il  quale  nel  centro  della  terra  ortogo 
nalmenteinterfechiad  angoli  retti  l’affe  de’  Poli 
della  fphera  del  Mondo,à  i quali  ponti  peruenen- 
do  il  Sole  col  centro  del  fuo  corpo  gira  il  maggior 
circolo  per  lo  moto  del  primo  mobile , che  in  24. 
horeeglilo  porta  diLeuante  in  Ponente  & di  Po- 
nente in  Leuante.  qual  circolo  per  effer  il  maggior 
che’l  Sol  faccia  circuendo  tutta  la  Machina  al  tra- 
uerfo  in  angoli  retti  5 viene  à ftar  in  vno  giorno  na- 
turale la  metà  del  fuo  corfo  fopra  l’orizonte  noftro 
&.  l’altra  metà  di  fotto , & quefto  è , ch’all’hora  fi  fà 
l’Equinottio  generale  per  tutta  quàta  la  terra,  qual 
è,  di  dodici  hore  il  giorno,  & dodeci  la  notte . S - 
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adunque  s’iraaginaremo  per  gl i Poli  del  modo  pai* 
far  xii. circoli  che!  parti  xxiiij. eguali  trauerfàdo  di 
uidano  elfo  paralello  Equinoziale  in  angoli  retti  : 
trouaremo  cadauna  d’eifa  diuifione  vfurparh  gradi 
xv.quali  moltiplicati  per  24-faranno  apunto  gradi 
560.  dell’Équinottiale,&  ogni  volta  che’l  Sole  giu 
geràda  vna.diuihone  all’altra,  cioè,  da  vn  circolo 
all’altro  haurà  cantinato  per  lo  moto  del  primo 
mobile  xv.  gradi,  che  fono  vna  delle  24.  parti  del- 
le diuihoni  pigliate  per  vn’hora  . però  quelli  c’- 
hanno il  fuo  orizonte  vna  cofa  medefima  co  l’Equi 
nottiale,  &ilPo]operZenith  : fenza  altra  fabrica , 
ouer  ragione  di  Gnomone . partendo  vn  circolo  in 
24. parti  eguali , hauranno  fatto  il  fuo  Horolo- 
gio:  nel  centro  del  qual  circolo  mettendoui  vno 
ftilo  diritto  al  loro  Zenirh  in  modo  che  guardi  ver- 
fo  il  Polo  : vedranno  l’ombra  d’elfo  far  l’iftelfo  ef- 
fetto nel  girar  intorno,  che  ancora  farà  il  Sole  ogni 
giorno  tutto  l’Anno . perche  l’orizonte  inheme  co 
l’Equinottialeèvnamedefimacofa,  & circuendo 
i detti  circoli  ad  angoli  retti  : dà  la  ragione  medeh- 
ma  di  fabricar  ne’ circoli  de  ^li  Horolo^i  comuni 
Umilmente  le  linee  horarie  egualmente  diuife  in 
24.  parti  eguali . Ma  ogni  volta  che  l’orizonte  nò 
ha  il  medehmo  co  l’Equinottiale.è  di  necefsità  che 
inheme.  col  Zodiaco,  sì  verticale,  quanto  orizon 
tale,  interfechi  i detti  circoli  ad  angoli  ineguali . 
EthauendoifuoiPolicongionti  con  quelli  dell’- 
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Equinottiale  quanto  piu  s’auiciria  à i Poli,  tanto 
piu  inegualità  d’angoli  genera.ftringendo  in  mino 
re  fpatio  maggior  parte  d’efsi  verfo  il  circolo  meri 
diano , che  non  fa  verfo  il  Ponente , & Leuante.Pc 
rò  di  qui  ne  viene  che  gli  Horologi  comuni  fono 
piu  ftretti  di  linee  horarie  appreifo  alla  linea  meri- 
diana dell’hora  duodecima  , ch’appreffo  del  Le- 
uante , & Ponente  notato  per  l’hora  fefta  da  ogni 
parte  d’eifo.  Volendo  adunque  fabricar  gli  Horo- 
logi giufti,bifogna  principalmente  feruirfi  della  ra 
gione  del  circolo  Equinottiale  diuifol  zq.pàrtie- 
guali  per  la  fua  fuperficie  orizontale  : & dar  le  det- 
te 24  parti  eguali  à vna  linea  detta  della  contingen 
za:  la  qual  poi  le  manda  ineguali  proportionata- 
mente  à i centri  de*  circoli  de  gli  Horologi  comu- 
ni fabricati  fecondo  l’altezza , & baftezza  dell’ori- 
zonte , che  tiene  fuori  dei  detto  Equinottiale  : co- 
me diligentemente  la  quinta , & fefta  figura  confi  - 
derando  intenderete . & fe  meglio  volete  intende- 
re ciò  che  dico , confiderate  la  terza  figura  : la  qual 
eflendo  coftituita  di  diuerfe  altezze  d’Equinottiale 
fopra  l’orizonte . trouarete  ancora  procrear  diuer- 
fità  di  Gnomoni, ftando  però  fermo  l’Equinottialc 
nella  grandezza  del  fuo  femediametro,qual  è nota 
to  per  le  lettere  a.d.&  fe  del  tutto  volete  farui  capa 
cifsimo,fabricate  vna  croce  ortogonalméte  ad  an- 
goli retti  & eguali, poi  mettetela  nel  ponto  a.d’vna 
quarta  in  nouanta  gradi  diuifa  co  la  croce  della  in- 
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terfecatura  tanto  fra  le  linee  , che  concludano  la 
quarta  lontana  dal  ponto , & centro  a.  verfo  la  cir- 
conferenza della  quarta  già  fatta  quanto  vi  piace- 
rà, poi  cominciate  cola  linea  dell’altezza  dell’E- 
quinottiale  nella  terza  figura  notata  a.x.fopra  la  li- 
nea  a. f.qual  rapprefenta  fuperficie  orizótale  : & ve 
derete  il  femidiametroa.b.elTerfimil  allaBafc  fe- 
mediametro  del  circolo  dell’Horologio  comune 
orizontale.  però  efiendo  dunque  l’orizonte  vna  co 
famedefimacoTEquinottiale,  ifuoi  femediame- 
tri  faranno  eguali  : & le  diuifioni  dell’vno  mandate 
alla  linea  della  contin^éza  faranno  il  medefimo  ef 
fetto  da  efia  per  lo  cétro  dell’altro;&  il  cateco  efler 
inegualifsimo>&  paralello  al  Zenith,fe  poi  à poco  à 
poco  andrete  alzando  la  linea  a.  k.  nella  terza,  & 
quarta  figura  fignata,  vedrete  quanto  piu  alzare- 
te  la  detta  linea  la  Bafe  a.  b.  diuentar  mag- 
gior dell’Equinottiale  a . d.  & il  cateco  pigliar 
qualche  forma  affai  maggior  della  Bafe.  quan- 
do poi  farete  gionto  alla  metà  della  quarta , cio- 
è à gradi  4 5 . voi  vedrete  la  Bafe  & il  cateco 
effer  pari , ma  maggiori  del  femediametro  a.  d. 
deirEquinottiale  . quando  poi  paifarete  con  la 
linea  a.k.  il  grado  45.  uerfopo.  doue  s’imagina  il 
nodro  Zenith  all’hora  diuenirà  maggiorla  Bafe:  & 

. minor  il  Cateco,  però  sépre  egual  ilfemediametro 
dell’Equinottiale.  fintante  che  tirando  ella  linea 
a.x.  fopra  quella  di  a. fiche  rapprefenta  il  Zenith;  ve 

drete 
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drete  il  Temi  diametro  del  Caceco  efier  firn  il  e,& vni 
forme  con  quello  dell’Equinottiale,  &la  Baie  ef* 
fer  inegualiffima  , & far  il  medefimo  effetto  che 
faceua  il  Cateco  , quando  la  fuperficie  orizcn- 
tale  della  Bafe  era  vna  medefima  cofa  co  1*  Equinot 
tiale . Ma  perche  quelle  cofe  meglio  intenderete 
alla  loro  operatone,  pero  alla  compofitione  d’effi 
Gnomoni  procederemo:  & quantunque  in  più  mo 
di  fi  posfino  fabricare . Solo , in  circolo  , in  mez.Q 
circolo , & in  quarta , vi  dimo(lrarò,accic)  posfiate 
meglio  intendere  quanto  fin’hora  u’hò  detto . 
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Del  modo  di  corri  forre  il  Gnomone  in  circolo 


Cap.  1 1. 


F)Rincipalmente  farete  vn  circolo  perfetto, qual 
diuidercte  in  quattro  parti  uguali  co  due  linee 
Ortogonalmente  nel  fuo  centro,  d . interfecate . la 
prima  di.g.f.  farà  perpendicolare  : & l’altra  di.  h.i. 
farà  la  trafuerfale , qual  rapprefenta  l’orizòte  : fi  co 
me  l’altra  perpendicolare  il  Zenith  nel  ponto.  g-& 
l’angolo  ouero  centro  della  terra  nel  ponto dt  Poi  a 
laquarta.g.i.diuideretein  nouanta  gradi  uguali  in 
quello  modo  : prima  la  partirete  in  tre  parti  ugua 
li  , poi  ciafcuna  d’effe  in  tre  altre  , che  coflitui- 
ranno  il  numero  di  noue  decine  . lequali  parti- 
rete per  metà  , & varranno  i 8 fpacij  di  cinque 
gradi  l’uno , quali  dinuouo  in  cinque  gradi  più  mi 
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natamente  potrete  partire  5 Se  però  la  minutezza 
vi  diletta.  Et  haurete la  voftra  quarta  giuftamen- 
te  in  nouanta  parti  eguali  diuifa . Poi  gli  mettere- 
te i Tuoi  numeri , che  cominciano  nel  ponto*!,  & a- 
fcendendo  finifcono  nel  ponto.g,  Fatto  quello , eù 
trate  nella  tauoletta  definitezze  de’  Poli,  & piglia^ 
te  l’altezza  del  Polo  di  quel  luogo , al  quale  uolete 
fabricare  l’Horologio, comeper  efempio  farebbe, 
per  Firenze,  qual  trouarete  hauere  gradi.  43.  cfàf 
tezza  di  Polo , adunque  porrete  la  riga  fopra  il  gra 
do.45,&  fopra  il  centro. d,  & farete  vna  Jinea,quai 
rapprefentando  l’Alfe  del  mondo  nella  prefente  fi- 
gura, detta  Hipotemufa ; notata  per.m.  &n,  qtiefta 
medefima poi  nel  ponto.d.Ortogonalmente  inter- 
fecaretecon  un’altra,  la  quale  denoterà  l’altezza 
dell’Equinottiale , qual  è notata  nella  figura  pera. 
1,  & fe  poi  per  lo  ponto.a,quàl  congionge  ad  ango 
li  retti  la  Bafe , & Cateco,  ufcir  farete  due  linee  pa- 
rafile, una  alla  linea.h.i.orizontale  notata,  a.  b.  & 
l’altra  parafila  alla  linea,  g.  f.  del  Zenith,  notata,  a. 
c,  uedrete  il  uoftro  Gnomone.a.b.c.  fatto  fecondo 
l’altezza  del  Polo  gradi.43,ifqual  per  hauer  gradi 
47. d’altezza  deH’Equinottiale  genera  la  Bafe  più 
grande  del  Cateco  , cioè  l’Horologio  orizontale 
elfer  maggior  del  murale,  come  già  nel  precedete 
primo  capitolo  u’hò  detto,  & farà  fatto,  p r o.che 
uuol  dir  linea  parafila?  pandolfo,  una  linea 
tirata  appreiTo  adun  altra  con  pari  fpatio  fra  effe 
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à un  capo  all’aìtro,  come  nella  prefente  figura  ue- 
dete  lalinea.a.b.conlalinea.h.ij&lalinea.a  c.con 
lalinea.g.f,  PRo.Hòintéfofeguitate.  p an.  Altro 
non  mi  refta  perqueftoefempioàdimoftrarui,fo- 
lo  ui  raccordo  , habbiatc  auertcnza  , la  Baie  nel 
Gnomone  effer.a.b,Il  Cateco.a.c,  L’Hipotemufa  ; 
bVc,&.a.d.efler  il  Semidiametro  del  circolo  Equi- 
noziale: qual  s’haurà  a diuidere  in.  24.  parti  e- 
guali , quando  che  uorrémo  fabricar  gli  Horologi 
comuni, come  al  loro  luogo  meglio  intenderete. 
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Dell  altro  modo  di  fabricar  il  Gnomone  nel 
me^o  circolo . Cap.  III. 

PAn.  Prima  farete  una  linea  perpendicolare:  co 
me  la  linea.a.g.ui  dimoftra  nella  feguente  figu 
ra , qual  Ortogonalmente  co  un’altra  ad  angoli  ret 
ti  trafuerfarete  nel  poto. a.  qual  è denotata  per  la  li 
nea.  e.  f.  Poi  mettendo  un  piede  del  compaflonel 
ponto.a.l’altro  emenderete  à uoftro  piacere,  giran- 
do vn  mezo  circolo  fopra  la  linea.e.  f.  qual  vedrete 
in  due  parti  effer  vgualmente  diuifo  dalla  linea.a.g. 
& cadauna  d’efie  diuidcrete  in  gradi  nouanta,  fe- 
condo che  nel  precedente  efempio  v’hò  dimoftra- 
fìrato  ; cominciando  il  numero  fu’l  ponto . g . coli 
da  vna  parte , come  dall’altra  : & quello  finendo  fo- 
pra i ponti. e.f.come  nell’efempio  vedete.  Poi  en- 
trate nella  tauola  dell’altezze  de’  Poli,  & pigliate  il 
grado  dell’altezza  del  Polo  di  quel  luogo  , al  qual 
volete  fabricare  l’Horologio,come  per  efempio 
per  Roma , la  cui  altezza  è gradi.  42.  il  quale  troua 
to  nella  quarta,  g.  f.  notarete  vn  ponto . i.  fopra  il- 
qual  mettendo  la  riga  da  una  parte , & dall’altra  fo 
pra  il  ponto.a.  farete  vna  linea , qual  denoterà  l’al- 
tezza del  Polo , pigliate  poi  il  reftante  di  nouanta , 
qualè.48.&  trouato  che  fhaurete  nell’altra  quarta 
g.  e.  fopra  e(To,&  al  ponto,  a.  mettendo  la  riga  tira- 
rete  vna  linea , la  qual  denoterà  l’altezza  dell’ Equi 
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nottiale . Fatto  tutto  quello , farete  vn  a linea  fopra 
la  linea.e.f,qual  fia  paralella  ad  elfa  : alta  o «baffo  fe 
condo  ui  piacerà  la  grandezza  del  Gnomone, qual 
nella feguente  figura  è notata p m.&  n,  & doue.efla 


linea  toccarà  la  linea,  a.i,  farete  vn  a c,  doue  tocca* 
rà  la  linea,  a.  g,  farete  un  ad,&doue  tocearà  quella 
dell’altezza  dell’Equinottiale  notarete  un  a b,&  ve- 
drete il triangolo.a.b.c.d,eiTer  il  Gnomone uoftro 
fatto  all’altezza  del  Polo  di  Roma  gradi.42.  Per  ef 

10  adunque  fabricato  intenderete.a.b.efler  la  Bafe, 
a.c.il  Cateco,a.  d.  l’altezza  deli’Equinottiale.  b.  c. 
l’Hipotemufa  alfe  del  Mondo.  Pro.  che  voglio- 
no inferire  gli  altri  tre  Gnomoni  piu  piccoli.  Pan. 
varie  altezze  : procreare  diuerfità  de  Gnomoni * 
perche  come  veder  potete  quello  di.  42.hà  mag- 
gior la  Bafe  del  Cateco, &quello  di.48.ha  maggior, 

11  Cateco  della  Bafe  ; quello  poi  di.45  .è  pari  di  Ba- 
fe e di  Cateco, per  efler  l’altezza  del  PoJo,&deU’E- 
quinottiale  al  mezo  giufto  della  quarta  tratto.pR  o. 
che  vuol  dire  il  Gnomone  de  gradi.  42.  & quell’ala 
tro  de  gradi.48  .che  nella  prefente  figura  mi  dimo- 
ftrate  effer  priuo  dell’altezza  dell’Equino.ttiale . 
pan. facilmente Iatrouaretefe mettendo  lo  fqua- 
dro  dà  vna  parte  fopra  la  linea.b.c,in  modo  che  Tal 
tra  ftia  fopra  il  ponto.a,&  farete  vna  linea , che  dal 
ponto  a.  vfcendo  fìnifca  alla  linea.b.c,  P r o.  g^ffe 
guitate . 
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Dell’altro  ino  do  di  fabricare  il  Gnomone > in  quar 
ta  di  circolo.  Cap.  II IL 

PA  n.  per  fabricar  poi  ad  vn’altro  modo  il  Gno- 
mone,qual  à me  molto  piace  per  effer  il  più  vfa 
to  apprello  i profeifori  della  fcienza,farete  in  que- 
llo modo . Prima  farete  vna  quarta  di  circolo, che 
dal  fuo centro  fin’alla'fua  circonferenza  fiareclu- 
fa  con  linee , come  nel  prefente  efempio  ueder  po- 
trete l’effetto , c’hanno  le  linee  a.g.&  a.f.  poi  il  cir- 
colo di  effa  quarta  contenuto  fra  le  dette  , partire- 
te in  gradi  nouanta  nel  modo , che  per  auanti  v’hò 
dimoftrato . Et  cominciando  à nouerare  nel  pon- 
to.g. finirete  il  numero  nouanta  nel  ponto,  f.  poi  en 
trate nella tauola definitezze  del  Polo,  &trouata 
qual  vorrete, la  cercarete  nella  quarta  diuifa  dal  pò 
to.f.&trouatalanotareteper.k.fopra  laquale,  &fo 
prailcentro.a.mettendo  la  riga, farete  vna  linea  , 
qual  denoterà  l’altezza  dell’Equinottiale  fopra  l’o- 
rizonteuerfo  mezo  giorno  nel  detto  Gnomone, 
qual  interfecarete  ortogonalmente  ad  angoli  retti 
fopra  il  ponto,  a.  poco,ò  affai  fecondo  vorrete  la 
grandezza  del  Gnomone  elfer  procreata  à voftro 
piacere . La  qual  ui  denoterà  l’altezza  del  Polo . 
Adunque  doue  intagliarà  la  linea,  a.f.porrete  la  b. 
& doue  toccarà  la  linea. a.cj.notarete  la.c.  doue  in- 
terfecarà  la  linea.a.k.notarete  la  d.  & vedrete  il  vo 

flro 
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flro  Gnomone  fabricato  iecodo  l’altezza  cercata , 
coglie,  nella predente  ^figura  in  quattro  modi  pcrc- 
fetbpio  potrete  vCdcre.Pcr  a.b. intenderete  la  Bare, 
pef’a.c.ilGatcco,per  a.d.l’altezza  dell’Èquinòttia- 
le,per  b.c.l’Hipotemùfa,  eh  e l’Ade  del  modo,  qual 
guarda  drittamente  da  un  capo  all’altro  i Poli  del 
Mondo,  per  a.g.il’Zenith , & fuperficie  murale,  per 
a.ffuperfìcieorizontale.  P ro. s’io non m’ingan- 
no,volendo  locare  ilGnomoncoinpiano,oin  mu 
ro^  fempre  il  ponto  b.della  ^afeguardarà  l’Orizó 
te, il  ponto  c.il  Cateco,  l’Hipotemufa  i Poli  del  mó 
do,&l’Equinottialeìlprimo  ponto  dell’ariete,  & 
della  libra  nel  circolo  meridiano  uerfomezogior 
no . Pand.  voi  dite  benisfìmo,  & quando  farà  be 
locato , & che  farà  quello  effetto . dimoflrerà  ma- 
nifefto  inditio cffervero,&  giuftamente  compo- 
flo.  Pro.  coli  fapefsi  mettergli  in  opera  come  mi 
ballerebbe  l’animo  fabricarli  giudi.  Pand.  paf- 
fato  c’ha  ueremo  la  figura  deLiii  j. modo  di  fabricar 
efìo  Gnomone  , all’operationc  d’effoproce dere- 
mo piacendo  a Dio* 

' "x  > 
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Dell' altro  modo  di  faticare , il  Gnomone , con 
molta  ageuoleTgja  alt  altera  del  Polo  . 
digradi 45.  Gap.  V, 

■ - 3 • li  i 

PI  And.  Non  m’eftenderò  molto  nel  fami  capa- 
ce dèli a ragione  di  comporre  ageuolmente  il 
nodro  Gnomone  fecondo  l’altezza  del  noftro  Po 
do , qual  elfendo  di  gradi  4 5,feruirà  a molti  luoghi 
in  Lombardia,  & fuori;  eh  a fimi  1 altezza  fononi 
-cinì , perche  riiezo  grado  di  piu  o di  manco  : può 
-far  poca  variatione*  Interfecate  adunque  c’haue 
rete  Ortogonalmente  due  linee  , &fopra  elfa  inta- 
gliatura nel  centro  a,  fabricata  vna  quarta,&diui- 
da,farete.vnoponto,h.  nelgiufl:omczo  arco  della 
quartajcfòèagràdi.45  ,fopra  il  quale,  & fopra  il  ce 
tro.a, rifarete  vha  linea  dell  altezza  deli’Equinot- 
tiale , qual  Ortogonalmente  interfecando  procrea 
ra  il  volito  Gnomone,  pari  di  Bafe , & di  Cateco , 
ouero  non  voiédo  farla  quarta , per  piu  uoftra  age 
■uoiezza  farete  in  quéfto  modo , fabricaretedueli- 
"nee Ortogonalmente, Emettendo  vnamedefima 
■grandezza  di  Bafe  &Cateco fopra  il  centro.a.  del- 
la interfecatura,&  fopra  le  linee  già  interfecate, 
quali  lbno.a.g,&  a.f,doue  il  compaifo  toccarà  effe 
linee  farete,  a d,una  il  ponto.b,&  ali  altra  il  poto  c, 
quali  per  effer  ambedui  pari  di  gradezza,a  uno  no- 
terete effer  la  Baie,  & l’altro  il  Cateco,  Pei  dal  pò 
v C ij  to 


CtÒ  KfUJL 


__  Defcriltiùnc  degli  Horólogi  Salari 

to  b.  al  e, tirerete  vn a linea  , & farà  l’Hipotemufa  , 
qual  dimodra  l’akezza  del  Polo,&  queda  p lo  giu- 
do mezo  diuifa, noterete  nella  diuifióe  il  poto  d,  do 
pra  ilquale,&  fopra.il  centro  ammettendo  la  riga,  fa 
rete  vna  linea , qual  dimodrerà  fai  rezza  deirEqui 
nottiale,&  farà  fatto.  Ma  pche  lafeguentefigUiràdi 
quattro  Gnomoni  compoda  à beneplacito  di  grà- 
dezza3(pur)cadauno  di  loro  uguali  di  Bafe,&  Care 
co , vi  dà  chiara  cognitione  del  tutto, al  redofegui 
tèremo.  Circa  le  loro  lignificati  o ni  hauete  à fa- 
pere  che  la  Bafe  notata  per  a.b, nella  fuperfkie  ori- 
zontalea.f,fi  fabrica  l’Horologio  comune  da  noi 
- detto  Francefe,  perche  la  didanza  di  a.b.è  appone 
to  il  femediametro  del  duo  circolo  col’hore  comu 
ni  dentro, & volendo  porui  fopra  il  fuo  Gnomone, 
bifognerà  locarlo  in  tal  modo , che  dando  il  ponto 
b.  fopra  il  centro  del  circola  deH’Horalogia  coma 
ne,  &il  ponto  a.fopra  la  circonferenza  verfo  il  Set- 
tentrione, il  ponto  c.  guidamente  guarderà  il  no*- 
dro  Zenith,l’Hipocemufa  dà  capi  fui  i Poli  del  Mó 
-do,&faràben  locato:  perche  l’Hipotemufa  farà 
il  filo  che  nell’Horologiomodrerà  co  l’ombra  fua 
l’hore.  Il  ponto  c,  farà  fempre  quello  che  co  l’ora 
bra  fua  modrerà  dalla  parte  uerfo  fettentrione  i de- 
gni celedi,  co  l’hore  peregrine,  che  fopra  l’hore 
comuni  longamente  fuori  del  fuo  circolo  tratte  fi 
fabricano.  Pro.  il  ponto  c.  no  potrebbe  anch’egli 
modrare  l’hore  comuni  fra  esfi  degni  celedi,  fi  co- 
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ine  Paltre?  Pan*  & che  dubbio  hauete.  Pro.  perché 
bufano  dunque  cofiin  circolo  col  filo  à quel  modo 
-ftorto , Se  non  come  i no&ri Italiani  ? Pan.  per  piu 
comodità , balta  che  quando  fi  uoiefie  ; fipotrebbe 
ro  tirare , &ufar  in  quellaforma:  lo  fpatio poi  eli- è 
fra  a,  & c,  fi  dimanda  Cate co , qual  è il  uero  fem i- 
-diametro  del  circolo  dell’Horoiogio  comune,  che 
:fi  fa  nel  muro , fopra  ilquale  uo  lendo  locarci  (opra 
elfo  Gnomone  il  ponto  c,uerrà  ad elfer nel  centro 
del  già  detto  circolo , Se  il  ponto  a.  fopra  la  circon 
ferenza  dello  verfo  il  centro  della  terra,  il  poto  b , 
-guarderà  forizonteJ’Hipotemufa  da  Tuoi  capi  i Po 
li  del  Mondo,  & farà  ben  locato , il  filo  detto  Hipo 
temufa  monftra  Thore  nel  circolo  comune  con 

la  fua  poma  b. fuori  del  fuo  circolo  uerfo  l’angolo  - 
dellaterrafottolaBafemoftrerà  i legni  del  cielo 
co  l’hore  comuni, & peregrine^rguali,  Se  mugliali-, 
■che  fopra  effe  bore  comuni  lungamente  fuor  del 
circolo  tratc,fì  fogl  i on o fabri care , com e ne  1 1 a Te- 
gnente figura  gradatamente  ui  mollrerò.  Et  que- 
llo ui  balìa  quanto  al  faperlocare,  fabricare,  Se  in 
tendere  il  Gnomone}cbe  nel  reità  fatisfaremo  qua 
do bilbgnerà operare , nei  far  l’hore  peregrinela 
fuadupplicatione.  Pro.  un  dubbio  mi  reità.  Pan. 
ditelo.  Pro.  piu  volte  ragionando  dellalìgnifìca- 
tione,&  locatione  del  Gnomone  i ponti b.c. del 
Hipotemufa  guardati  Poli  del  mondo,  m’hauete 
deto  Umilmente  la  b.guardar  lorizonte  Se  la  c.il 

Ze- 
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Zenith , come  può  ftar  quello  ? Pan,  hauete  a m- 
pere che  nel  ponto  b,&cofi  nel  ponto  cfi  congio- 
gono  due  linee , vna  della  Bafe,  & l’altra  del  Cate- 
coco  l’Hipotemufa.  quando  adunque  hò  detto  il 
•poto  b.  &.c.  coftituire  rHipotemufa,  qual  fa  la  rap 
prefentatione  delfAlfe  del  mondo  , s’intende  che 
quei  ponti  , ouero  capi  guardino  giuilamente  fe- 
condo l’ufìicio  del  fuo  fito  : come  fe  u’imaffinafie 
effer  tato  lunga  che  palfalPedè  un  Polo  all’altro, & 
quando  hò  detto  il  ponto  b,  &c,  guardare  .uno  il 
Zenith,  raltrol’Orizonte,  s’intende  il  raggio  drit- 
to alla  Bafe , che  dal  ponto  a,  per  lo  Spallando  itar 
<ii  diritto  all’ Orizonte. ùmilmente  dal  ponto  a.pef 
lo  ponto  c.uerfo  il  Zenith,  vn’altro  raggio  dell’oc- 
chio noflro  che  dirittamente  guardasi]  il  ponto  di 
rittamente  in  cielo  pollo  fopra  il  capo  noiho,quai 
èildettoZenith.Pro. fon  chiaro,  ran.  atlantiche 
procediamopiu  oltre  alla  operatione  d’elfo  Gno- 
mone, guardate  feui  facefle  bifogno  d altro.  Pro. 
haucrei  caro  fapere  in  qual  modo  hòda  trouare 
l’altezza  del  Polo  quando  uolesfi  fabricar  qualche 
G nomone  : per  qualche  Horologio, 
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Dell’ altera  del  Polo,  di  diuerfe  Ctttd,~cofidilta 
ha  come  fuori.  Gap.  VI. 

PÀ  n.  Nòn  ottante  che  molti  habbino  trattato 
deirEleuationi  diuerfe  del  Polo  Artico  lopra 
rOriz.onte , coli  dell’Europa  come  dell’Africa , &r 
Aha: per  poterfene  feruir all’ufo  dell’Aftrolabio, 
sì  per  gli  aftrologhijcome  altre  occorrente,che  ac 
cadono,in  fimil  materia  come  hà  fiuto  lo  Stoflcri- 
no  «,& Gemma  frigio  nella  Cofmografia  di  Ferro 
Apiano,  à’ quali  ogniuno  potrebbe  hauer  ricorfo? 
quando  faceffe  bifogno,  Nondimeno  per  manco  ; 
fatica  , & difturbo  vottro  ; voglio  darui  una  tauoj- 
letta  delTaltez^a  del  Polo  Artico  per  le  piu  notabS 
li  città  d’Italia,  & qualcheduna  di  fuori,  qual  farai! 
no  piu  al  uoftro  propofito, quando  v’accadeiìe;  rac 
cordandoui  che  quando  nella  tauola  feguente  non 
uifitflfe  qualche  altra,  che  per  forte  hauefte  bifo- 
rcilo , debbiate  ricorrere  al  detto  Gemma  frigio, & 
minutamente  il  tutto  trouarete  . Et  coli  i uottri 
Gnomoni  giuftamente  fabricarete.  Ne  mi  cftenc’e 
ro  in  darui  altra  tauola  dell’altezz.adell’Equi  notti  a 
le  perche  trouato  quella  del  Polo*  il  Tettante  di  5? 9 
fata  quella  dell’Equinottiale . 
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T* auola  dell’ alt e%Zja  de llt gradirci  Polo  àrtico 
fopra  t Or  {{onte per  le  Citta  infrafcritte. 


Sicilia  ' 

31 

Sardegna 

33 

Lisbona 

39 

Brundufio 

39 

Salerno 

40 

La  Puglia 

40 

Toledo 

40 

Macedonia 

4° 

Campagna 

4i 

Napoli 

4i 

Capua 

41 

Barcellona 

4i 

Roma 

42 

Viterbo 

42 

Pifa 

42 

Marfilia 

43 

Portogallo 

42 

Ancona 

43 

Reccanati 

43 

Perofa 

43 

Siena 

43 

Firenze 

43 

Spoletto 

43 

Parma 

43 

Modena 

43  ! 

Sauona 

43 

Schiauonia 

43 

Tolofa 

43 

Ferrara 

44 

Bologna 

44 

Arimine 

44 

Rauenna 

44 

Mantoua 

44 

Genoa 

44 

Turino 

44 

Auignone 

44 

Granopoli 

44 

Cóporfella 

44 

Vineggia 

45 

Padoa 

45 

Triuifo 

45 

Vicenza 

45 

Trento 

45 

Verona 

45 

Pauia 

45 

Milano 

45 

Pola 

45 

Lione 

45 

HiìTria 

46  1 

Vilach 

47  1 

Auftria  47 
Orliens  47 
Cortanza  47 
Augufta  47 
Ingolftadio48 
Bafilea  • 48 
Ratisbona  48 
Norimbergo 
Argentina  4 9 
Boemia  50 
Moguntia  50 
Polonia  5 1 
Colonia  5 1 
Lypfìa  5 2 
Cracouia  5 1 
S adoni  a 5 2 
Sufordia  5 2 
Col.Agrip.  5 2 
Mudburgo  54 
Dantifto  5 6 
Datia  5 8 
lbernia  5 9 
Scotia  52 
Suetia  5 j 
D 
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Dell’uso jpeculariuo  del  Gnomone , per  fabricar* 
gli  Horologi  comuni  Solari 3a  qualunque 
altèXz^a  di  Polo  fi  voglia . 

Gap.  HL 

PR  o,  fin  qui  fon  fodisfattisfimo  del  fabricare 
il  Gnomone , per  comporre  gli  Horologi  So- 
lari. Retta  che  io  veda  in  qual  modo  fi  ponghi 
in  opera  $ perche  piu  mi  fodisfanno  li  efempi  che 
le  parole.  Pand.  in  quattro  modi  io  v’hò  dimo- 
ttrato  fabricare  il  Gnomone, & in  altro  quattro,  vi 
dimoftrarò  il  modo  di  fargli  Horologi  comuni, 
per  lo  primo  adunquefiarete  in  quello  modo . Pri- 
ma farete  una  linea,  perpendicolare  nella  fequente 
figura  notata  per  a.  b , & appreffo  al  a , farete  il  fe- 
gno  di  Tramontana,  & dall’altro  capo  un  o gran- 
de con  vna  croce  dentro, qual  notarà  l’Ottro.Que- 
tta  linea  non  folo  feruirà  per  dimoftrar*  l’Oftro , &c 
T ramontana , ma  ancora  terà  fempre  il  luogo  del- 
l’hora  duodecima  comune, come  linea  meredia- 
na,fopra  la  quale  tqtto  l’anno  nel  giufto  mezo  giof 
no  tienne  l’ombra  del  Gnomone  fopra  di  fe . Que- 
ttapoi  da  vn’altra  Ortogonalmente  interfecarete , 
fopra  la  qual  da  man  finittra  farete  c.  c,  con  vna.  P^ 
qual  vuol  dir  Ponente,  & dall’altra  parte  da  mano 
dritta  d.  d,  con  vna  croce,  qual  lignifica  Leuante* 

Quelle 
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Quelle  due  linee  Ortogonalmente  interlccate4ap 
prefentaranno  le  quattro  parti  del  Mondo  cioè  Le 
uante, Ponente, Olirò, & Tramontana  : & doue  nel 
la  interfecatura  lì  toccano, porrete  i I ponto . e , poi 
pigliate  il  vollro  Gnomone  fabricato , ( come  per 
efempio  nella fequente figura  fi  vede) per  finitez- 
za del  Polo  di  Roma , qual  è gradi.  42,  & volendo 
far  vn’HoroIogio  Orizontale,  pigliate  nel  Gnomo 
ile  col  C ompaflb  la  diftaza.a.b,  detta  Bafe,&  met- 
tendo nel  ponto  e,  vn  piede  del  Compafiò , co  l’al- 
tro girarete  vn  circolo,  qual  farà  il  circolo  dell’Ho 
rologio  comune’Orizontale.Poi  tornate  col  com- 
paio nel  Gnomone  a pigliar  la  diftanza . a.  d , & la 
portarete  fiotto  il  circolo  già  fatto  nella  linea  me- 
rediana  in  quello  modo, mettendo  vn  piede  del 
Compalfio  tanto  di  fiotto  del  circolo  già  fatto , che 
girando  a punto  a punto  tocchi  la  circonferenza 
del  circolo  già  detto , fiopra  la  linea  merediana; 
Et  quello  circolo  s’addimanderà  il  circolo  dell’E- 
quinottiale.  qual  di  nuouo  nel  fuo  centro  con  vrt’al 
tra  linea  nella  figura  notata,  h.  i , Ortogonalmente' 
diuiderete;  & ambedue  faranno  diuife  in  quattro 
parti  vgualì . Poi  fra,  le  circonferenze  de’  circoli 
già  fitti,  doue  fiopra  la  linea  merediana  fi  tocca- 
no , faretre  vna  lineaparalella  a quella  di  fiotto,  fa, 
i,&  a quella  di  fiopra  c.c , &.d.d , & la  noterete. g.g; 
da  vn  capo,&.f.f,dall’altro:&:  quella  linea  s’addima 
derà  la  linea  della  contingenza , come  nel  efiempio 
— D ij  chia- 
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chiaramente  lì  può  vedere . Fatto  tutto  qùefto, di- 
uiderete  la  metà  del  circolo  Equinoziale,  eh  e ver 
fo  la  linea  della  contingenza,  in  dcdcci  parti  vgua- 
li.  & per  lo  centro  Tuo  mandarete  con  linee  longhc 
effe  diuifioni  fin  alla  linea  della  contingézajin  mo* 
do  tale , che  vicende  dal  Tuo  centro  a punto  pasfi- 
no  per  i punti  delle  diuifioni,&  finifeano  fopra  la 
fudetta  linea  della  contingenza. poi  mettendola 
Riga  fopra  il  centro. e, da  vna  parte,&  dall’altra,  fq 
pra  cadauna  delle  dette  diuilìoni  doue  terminano 
fopra  la  linea  della  contingenza,  trarete  le  linee  ho 
rarie,  ouerofm  alla  circonferenza  del  circolo  fuo, 
ouero  ancora  piu  affai  longhe>&  haurete  fatto  l’ho 
rologio  comune, fopra  il  qual  notarete  i numeri 
delle  hore  fecondochenel  efempiodellafequen- 
te  figura  vedete  notato.  Pro.  con  quefta  ragio- 
ne fi  debbono  far’ ancora  gli  Horologi  murali. 
Pand.  con  quefta  medefima  : Eccetto  che  in  luo- 
£o della Bafe fi ferue del Cateco:  Pro.  s’intcn- 
de  : Pand.  il  fuo  Gnomone  pofeia  Iocarete  fopra 
in  modo  che’l  punto  a,  tocchi  la  circonferenza  del 
circolo  già  fatto  verfo  Tramontana, & il  ponto b, 
nel  centro  d efio  circolo, col  punto. c,  che  guardi  il 
Zenith,&  l’Hipotcmufamezo  giorno  : qual  vi  mo- 
ftrerà  l’hore  a voftra  comodità.  Pro.  la  linea  del 
la  contingenza  dimoftra  effer  di  molta  fpeculatio- 
ne  in  quefta  materia:  Pand.  fenza  cfl'a  cofa  buo- 
na non  fi  farebbe,  perche  effa  è quella  medefima* 
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che  nel  Gnomone  palfiando  per  lo  punto.a,douc  la 
fuperficie  Orizontale  notata  per  la  Bafe,  &c  la  ver- 
ticale per  lo  Cateco/i  cógiongono  ; viene  per  l’ul- 
ficio  deirHipotemufa  con  effa  Ortogonalmente 
interfecata  a procrear  i femidiametri  de’  circoli  de 
gli  Horologi  sì  verticali, come  Orizontali,propor- 
tionati  al  fcmidiametro  del  circolofuo  Equinot- 
tialej&  dfier  ancora  quella  mcdefima, che  nella  pre 
lente  figura  è notata  per  g g , f f,  la  qual  imaginata 
dfier  l’angolo  del  Gnomone,  a,  doue  le  fupcrficie 
ad  angoli  retti  fi  congiorgono , piglia  le  diuilìoni 
ugual  i del  circolo  Equinoziale, Bando  l'opra  la  cir 
conferenza  d’eflb,  & proportionatamente  le  man- 
da al  centro  de’ circoli  fatti  co  li  femidiametri,sì 
Orizontali,come  Verticali, all’altezza  di  l'opra, oue 
robafifezza  del  Polo  fiotto  l’Orizontecon  propor- 
tene nel  Gnomone  fabricati,  come  nella  prefcnte 
figura  diligentemente  confiderata  potrete  facil- 
mente il  tutto  intendere . 
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Dell'altro  modo  difa&ricar’gli  Horologi 
Solari  commi.  Cap.  VII 

P An.  In  quella  feconda  ragione  di  fabricar  gli 
Horologi  folari  comuni, non  vi  moilrerò  Pro-* 
fdocimo  niéte  di  nuouo, perche  a quella  medefima 
ragione  v’entra  la  linea  detta  per  manzi  della  con-* 
tingenza  col  circolo  ugualmente  diuifo  dell’Equi 
nottiale,  per  mandar  proportionatamente  le  det- 
te fue  diuifioni,  uguali  inugualmente in  linee  ho-? 
rari  e foprail  circolo  dell’Horologio  murale, ouerq 
Orizontaie  comune  fecondo  l’altezza  del  Polo , al 
qual  lì  fabrica,  eccetto  che,  fi  come  il  triangolo,  o 
uero  Gnomone  fi  fabrica  nella  ragione  del  circo-? 
lo  perfetto, cofi  ancora  da  elfo  circolo  perfetto  de- 
pendono le  ragioni  di  far  gli  Horologi  sì  murali , 
come  Orizontali  col  loro  femidiametro  del  circo- 
lo Equinottiale , & le  linee  della  contingenza , coT 
me  nella  palpata  & prefente  figura  intenderete,  per 
che  quelle  medefime  linee  co  i medefimi  femidia? 
metri  delli  circoli , sì  Equinoziali, come  della  Ba? 
fe , & Cateco  : fanno  quelPiflelfo  effetto , c’hauete 
intefo nel  capitolo  precedente.  Ne  ad  altro  fine 
della fulPequente  figurami  piace  fami  capace;  fe 
non  perla  fuabella,&fpeculatiua  operatione . per 
laqu  ai  meglio  ancorala  palpata  intenderete  : non 
ollante  chedaaltrine Piallato  trattato, ma ofeura*- 
H • mente. 
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mente,  doue  la  Tua  Teorica  difficilmente  può  elfer 
intefa.  In  prima  dunque  fabricarete  il  Gnomone 
in  circolo  perfetto , come  nel  primo  efempio  v’hò 
dimoftrato.  Pro.  mi  ricordo.  Pan.  poiallon- 
gate  le  linee  a.b, della  Bafe,&  a.  c,  del  Cateco , tan- 
to del  circolo  fuori  per  lo  punto,  a , quanto  potre- 
te . qual  faranno  l’ufficio  della  linea  della  contin- 
genza della  Bafe.  a.  b,  per  l’Horologio  murale , & 
l’altra  del  Cateco  a.c,perl’OrizontaIe.  Pro.  que- 
lle linee  della  còtingenza  mi  piacciono  molto, poi 
che,  rapprefentando  in  fe  la  fuperficie  Equinottia- 
le,p  le  linee  dal  cétro  del  circolo  Equinottiale  in  fe. 
terminatejcótégono  la  ragióc  di  màdar  di  nouo  da 
elfeterminationi  le  linee  horarieproportionatamé 
te  alli  cétri  de’circoli  de  gli  Horologi  di  Bafe,&  Ca 
teco  fecondo  l’altezza  del  Polo,  compofti.  Pand. 
bellisfima  per  certo.  Pro.  feguitate.  Pand.  per 
formar  dunque  gli  Horologi  fopra  quella  figuraci 
gliate  col  compalfo  nel  Gnomone  la  diftanza.  a.  d, 
femidiametro  del  circolo  Equinottiale , & tenen- 
do fermo  il  piede  del  compalfo  già  pollo  nel  pon- 
to.a,  portarete  la  detta  diftanza  fopra  la  linea  della 
contingenza.a.b, notata  Bafe, è doue  termiriarà,no 
taretc  il  ponto.o.  Il  medefimo  farete  fopra  l’altra 
del  Cateco.  a.  c,  notando  vna.  p , doue  tal  diftanza 
terminarà , poi  fenza  variar  punto  il  compalfo,  me 
tete  un  piede  d’elfo  nel  punto,  o * l’altro  nel  punto 
a,  dal  quale girarete  vna  quartali  circolo  verfo.q. 

il  mede- 
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ff  medefimo  farete  ancora , mettendo  vn  piede  del 
eompaffo  nel  punto  p,&  l’altro  nel  punto  a, dal 
qual  giraretevn  altra  quarta  di  circolo  verlb  q,& 
vederete  à punto  nel  punto  a,  & q,  effe  quarte  go- 
ffamente incrociarli, le  quali  ambedue  diuiderete 
in  fei  parti  uguali  per  cadauna  di  loro:  & quelle  di- 
uifioni,co  linee  dalli  centri  Tuoi  p,&  o,le  mandan- 
te alle  linee  loro  della  contingenza,  in  modo  che 
vfcendo  dalli  centri  p , & o,  pasfino  fopra  i ponti , 
& terminino  fopra  le  linee  della  Contingenza. 
Fatto  quefto  farete  due  linee  paralelle  alle  linee 
delle  Contingenze , vna  che  vfcendo  dal  ponto  b , 
fìaparalella  àia  linea  c a p,  qual  nella  Figura  è no- 
tata b s,  l’altra , che  vfcendo  dal  punto  c , fia  para- 
iella  à la  linea . della  Contingenza  a o b,  qual  nel- 
la figura  fequente  è notata  per  et.  Poi  per  farlo 
Horologio  Orizontale  mettete  il  compaffonel  pu 
to  b,  con  vno  piede , & con  l’altro  dal  punto  a,  gi- 
j-arete  vna  quarta  di  circolo  hn  à la  linea  bs,& 
mettendo  la  riga  fopra  il  punto  b,  fuo  centro , & 
fopra  cadauna  diuifione , doue  terminano  fopra  la 
linea  della  Contingenza  farete  le  linee  horarie, 
quali  ornarete  con  li  Tuoi  numeri , come  nel  effem- 
pio  vedete  . Similmente  per  far  il  circolo  del 
Ho  rologio  murale , mettete  vn  piede  del  Compaf- 
fonel punto  c,&  con  l’altro girarete dal  punto  a, 
vna  quarta  di  circolo,  che  termini  nella  linea  c t, 
& con  la  riga  dal  punto  c,à cadauna  diuifione  fo- 

E pra 
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pra  la  linea  della  Contingenza  terminate:  farete  le 
linee  horarie,come  v’hò  detto  di  fopra,  ornandole 
co  i Tuoi  numeri  come  nella  prefente  figura  vede- 
te . Et  hauerete  fabricato  la  quarta  parte  del  Ho- 
rologio  fi  del  piano, quanto  per  il  muro. le  altre 
quarte  poi  farete  limili  à quella fopra  vn’ altro  fo- 
glio, in  tal  modo  però  ccngiongendole, che fo- 
pra  la  meridiana  termini  il  numero  dcll’hora  duo- 
decima , & delfhora  fella  verfo  iì  Leuante  > & Po  - 
nente.&  acciò  meglio  potiate  intendermi, nel  tran 
{portarlo  fabricate  due  linee  Ortogonalmente  in 
terfecate  fra  loro, che  dinotino  le  quattro  parti 
principali  del  Mondo, & fopra  la  interfecatura  ir  e^ 
tretc  il  centro  del  Horologio  fatto , facendo  cade- 
re l’hora  duodecima  fopra  la  linea  che  dinota  O- 
ftro  & T ramontana,&  le  ambedue  hore  fefte,fc p ra 
l’altra  di  Leuante,  & Ponente.  Pro.  il  modo  det- 
to è , molto  più  fpeculatiuo*  che  non  penfaua  poi 
che  nel  circolo  non  folo  fi  fabrica  il  Gnomone, ma 
ancora  fi  vedeno  le  ragioni  di  metterlo  in  opera. 
Pand.  fon  tutte  belle,  buone, & ingegnofe  pur  che 
s’intendino,&  giuftamente  fi  fabrichino . 


De 
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De  un’altro  modo  di  faticare  gli  Horologi-eo - 
muniper  fupputatione  de ’ numeri  de’ gradi  . 
a qualunque  alteìfa  di  Polo  fi  O ri- 
Tantali  .quanto  murali, che  pre- 
ci fament  e guardino  il 
meT^p  giorno. 

Caf.  Vili. 

_An.  Vn’ altro  modo  facile  , & ficuro  vi  vo- 
M glio  inoltrare  per  fabricare  gliHorologi  co- 
muni i qual  lì  fa  per  via  de’  numeri  à qual  gra- 
do d’altezza  lì  voglia . Principalmente  fabricare- 
te  il  voltro  Gnomone  fecondo  che  nelle  primefi- 
gure  v’hò  inoltrato  come  farebbe  per  elfempio  in 
vna  quarta, come  nella  figura  vedete  poi  volen- 
do fare  uno  Horologio  Orizontale:  pigliate  con 
il  CompalTo  nel  Gnomone  la  diltanza  a b , det- 
ta Bafe  , qual’  è il  femidiametro  del  circolo  del 
Horologio  Orizontale  , & con  quella  grandez- 
za farete  un  circolo, qual  farà  l’Horologio  Ori- 
zontale , qual  diuiderete  in  quattro  parti  ugua- 
li, con  due  linee  Ortogonalmente, delle  quali  u- 
nid’dfe  farà  come  nell  a prefente  figura  quella  di 
pq  perpendicolare,  & linea  meridiana  che  dino- 
taTOltro,&  Tramontana, l’altra  tranfuerfale  nel 
••  n-.  fU0 
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fùo  centro  qual  dinota  il  Leuante  da  una  parte,&  ili 
Ponente  da  l’altra . però  dà  man  finiftra  farete  una 
croce  > che  dinotai!  Lctiantefi&  dà  mandritta  uno 
P,ehe  uol dire  il  Ponentc.Poi  con  il  Gompalfioiu-» 
rete:uno  circolo, o mezo,o  una  quarta fopra  il  cen^ 
tro.fuo fuori  delHorológiò  tanto  chenonimpedi 
fea  la  circonferenza  del  circolo  del  Horologio , & 
le  dividerete  in  nouanta  gradi  per  quarta , comin- 
ciando il  numero  primo  su  la  linea  meridiana,  & fi 
ncndo  fopra  la  linea  che  dinota  i l Leuante  & il  Po- 
nente,il  numero  nouanta.  Fatto  quello, entrate  nel 
la  tauola  fequente  alla  figura  prefente,  & dà  man  fi 
ili  tira  troqarete  la  prima  colo  nella.qual  fierue  alfa! 
rezza  del  Polo  dà  gradi  's  5 >fim  affi  5 5 , per  gli  Ho-: 
ro  logi  Orizontali  > Tempre  per  ordine  difcendens 
do, nell  a qual  cercando  trouarcte  l’altezza  del  Po-: 
lo , alla  qual  hauete  fabricato  il  uoilro  Gnomone, 
come  per  effempio  nella  prefentefigura  per  gradi 
40.  Però  nella  prima  colonella  pigliando  il  grado 
40,  dritto  à quello  fiotto  il  numero  della  prima  & 
undecima  bora  trouarete  gradi  p,&  minuti^?  ,& 
mettendo  la  riga  fopra  il  centro  del  Horologio,  & 
fopra  il  numero  detto , cofi  da  una  parte , come  da 
l’ altra, tirarete  una  linea  dal  centro  ìlio  al  detto  nu- 
mero, & farà  la  prima  dopò  mezo  giorno,  & unde- 
cima auanti  mezo  giorno . Poi  di  nuouo  tornate 
nella  detta  tauola  per  mezo  il  numero  40  , fatto  il 
numero  deli’hora  feconda,  & decima  ; & trouarete 

gradi 
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gradi.  20,  & minuti  uentiuno  però  metterete  la  ri- 
ga fopra  il  centro  Tuo  & fopra  i detti  gradi  , & minu 
ti , eoli  dà  unaparte  della  linea  meridiana , quanto 
daTaltra  è farete  le  linee  horarie  feconda  dà  può 
mezo  giorno, & decima  auanti . Et  cefi  per  ordine 
farete  come  u’hò  detto  delle  fopra  dette  fin  à l’ho- 
ra  fetta , qual  appunto  caderà  fopra  la  linea  di  Le- 
uante , & di  Ponente . il  medettmo  farete  per  la  fa- 
brica  del  Horologio  murale , eccetto  che  in  cam- 
bio della  Bafe  pigliaretc  il  Cateco.a.c,per  femidia 
metro  del  Horologio  murale  comune,  & quando 
hauerete  poi  diuifo  i circoli  delli  nouanta  gradi  pi 
gliarete  il  numero  dell’altezza  del  fuo  Polo  nella 
feconda  colonella  da  gradi.  3 5 , fin  alli  5 5 , Tempre 
afcendendo,ilqual  trouato:per  mezo  elfo  pigliare— 
te  i numeri  da  farle  linee  horarie  fopra  i fuoi  circo 
li  comedi  fopra  u’hò  detto  ,&  il  fuo  Gnomone  fo- 
pra locarete  in  modo, che  faci  quello  medettmo  ef- 
fetto,che  piu  uolte  per  auanti  u’hò  in  Brutto, poi  fe 
gnaretele  linee  horarie  con  li  fuoi  numeri , fecon- 
do che  nel  dfempio  prefènte  del  tutto  potete  ren- 
derui  capacisttmo . 
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TT avola degli  Archi  Boravi  per  gli  Horologi  comuni 
Orizzontali}^  Verticali , a diuerfe  alteX^ 

ZjC  del  Polo  Aquilonare. 
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\ 

Adodofacilisfimo  per  fabricaf  iHorologjo  comu- 
ne all'altézza  delncflro  Polo  di  gradi  4 5 . 

congrandtsfimaageuoleZza>& pre~ 
JìeZzd  • ^ap  *.  IX  • 

An.  Per  il  fequente  elfempio  intenderete  il 
P modo  di  fabricar’  l’Horologio  comune  con 
grande  ageuolezza,  & preftezza  : fecondo  fai 
tezza  del  noilro  Polo  de’  gradi  quaranta  cinque . - 
In  prima  dunque  due  linee  Ortogonalmente  inter- 
fecarete,  le  quali  rapprcfentino  le  quattro  parti 
principali  del  mondo . Et  la  perpendicolare , qual 
vorete  rapprelèntar  Olirò, & Tramontana  notare  - 
te  bc,  mettendo  il  Pegno  di  Tramontana  al  Juoco 
fuo,&  vno  O grande  verfo  f Aulirò  al  contrario  di 
Tramontana.  Sopra  quell’altrapoi  che  dinota  il 
Leuante,&  iLPonente  fate  vna  croce  verfo  Lcuan- 
te,  & vno  P, verfo  la  parte  di  Ponente, & doue  le  det 
te  linee  s’incrociaranno , farà  il  centro  delfiHoro- 
1 ogio  (òpra  il  qual  farete  vn  circoleto,  qual  fatto, 
vedrete  elfer  diuifo  in  quattro  parti  uguali , & do- 
ue il  detto  circoleto  fe  intagliarà  con  la  linea  la 
parte  di  Leuante  notarete  vno  g , & doue  toccarà 
dal  l’altra  parte, la  linea  di  Ponente  metterete  il  pun 
to  h,poi  tenendo  fermo  vn  piede  del  Compaffó 
nel  punto  g, l’altro  eftendendo  fin  al  punto  h;  gioi- 
rete vn  mezo  Guato  dalfaltraparte  della  linea  b c\ 
;• . ,1  , F in 
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in  modo  che  pacando  per  il  punto  h , vadi  à termi- 
nare siila  linea  bc,  già  detta  perpendicolare: di 
poi  mettendo  il  Compafio  nel  punto  h>fenz.a  fila- 
ri ar*  di  niente  > girarete  l’altro  mezo  Ouato  dall’al- 
tra parte  della  linea  b c , in  modo  che  palpando 
per  il  punto  g , vadi  da  vna  parte , & dall’altra  à in 
crociarli  con  l’altra  mità  già  fatta  fopra  la  linea  b 
c,  perpendicolare  : poi  cadauna  delle  fue  quar- 
te diuiderete  in  fei  parti  uguali,  & mettendola  riga 
fopra  il  centro  fuo&  fopra  cadauna  delle  fudette 
diuifioni  trarete  le  linee  horarie.  in  modo  che  u- 
fcendo  dal  centro  venghino  à paflar  lòpra  i ponti 
delle  diuifioni  fatte  nel  ouato, qual  poi  ornarete  co 
i fuoi  numerijcome  nel  effempio  uedete . Il  medeli 
mo  operarete  per  i murali . La  grandezza  poi, che 
vedete  dal  centro  fuo,alla  fua  circonferenza  farà  la 
Bafe  5 & Cateco , di  ugual  grandezza  ; i quali  con- 
giunti ad  anguli  retti, fituaranno  con  l’Hipotemufa 
fopra  d’eslì  loccata  il  vero  loro  Gnomone  ; qual  fa 
pra  d’esfi  locarete  nel  modo  già  piu  uolte  dimoftra 
to.  Pro.  E molto  facile  quello  dfempio.  Pan. 
è vero, ma  notate  bene, che  nò  ferue  fe  non  alli  luo- 
chi , iquali  hanno  gradi  quaranta  cinque , vcl  circa 
d’altezza  di  Polo  , come  Veneti  a,  & quali  tuttala 
Lombardia.  Pro.  Baftacheèalnoftropropofi- 
tQ  5 poi  che  fiamo  partecipi  di  limile  altezza  di  Po- 
lo. Pan.  è ueroj&ue  ne  potrete  a uodro  piacere 
feruire . 


Che 
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'i 

Che  le  diuerfìtà  degli  Horologi  in  varie  forme fa - 
bricati  da  vna  fola  ragione  dipendano . I 

Cap.  X. 

* 4 - ? 

; R o.  Poi  che  hauete  nominato  gli  Ouati  nej 

jp  capitolo  precedente, mi  fatte  fouenir’  alla  me 
moria  piu  uolte  hauer  viiìo  de  gli  Horologi 
comuni  da  noi  detti  francefi  in  diuerfe  forme  5 co- 
me in  circolo, in  Ouato,  in  quadro , & altre  forme* 
& diuerfe  lateri,  d’onde  procede  fìmil  diuerfìtà  ? ;• 
Pan.  tutti  fono  fondati  (opra  la  ragione  dimoftra- 
ta,ue  l’eifere  in  diuerfe  forme  di  fupcrhcie  fabri- 
cati,caufi  diuerfità  di  ragione,folo  tal  diuerfìtà  co- 
iifté  nelle  fuperfìcie  diuerfamente  fatte  fecondo  la 
fantafiade  gli  operanti:  però  la  fequente  figura  di-; 
ligentemente  conliderando  del  dubbio  uoftro  re- 
Rarete  chiaro,  perche  in  elfa  uedrete  circoli , qua- 
dri,bifquadri, ouati  , in  diucrfì  modi  fopra  una  me- 
de fi  ma  ragione  conftituiti,con  la  qual; fe  ne  potreb 
bono  ancora  fabricare  delle  altre  da  quefte  diuer- 
fe^non  ottante  che’l  tutto  confitte  in  una  medefima 
ragione, guittamente  fabricata.  Pro.  effendoin 
tante  diuerfità  formati, con  che  ragione  iì  può  col- 
locarci fopra i Gnomoni?  Pan.  facilisfima,pur 
che  mettendolo  nel  centro  loro  lo  facciate  piegar 
drittamente  al  uoftro  Polo,  come  piu  uokc  u’hò  di 
moftrato,&  detto  douer  rapprefentar  falle  del  M5 

do 
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do.  àncora  fopra  tutto  atterrirete  locarli  in  tal  mo- 
do, che  la  linea  loro  meridiana, & horaduodcci? 
ma,  giuftamentefia  fotto  il  circolo  meridiano,  al- 
trimence  non  farefte  cola  buona.  P R o.  noni!  ui 
potrebbe  metterci  dentro  una  Calamita  per  gui- 
darlo al  mezo  giorno  quando  facette  iPbifogno  ? 
Pan.  benisfimo.  Ma  perche  non  fé  ne  può  Tem- 
pre hauere , & perche  il  proposto  nodro  è di  farui 
capace  del  modo, che  fi  tene  à fabricarli  fi  i n muro, 
come  in  piano, nel  qual  non  accade  porci  Calami- 
ta,perche  coli  locati  danno  Tempre  lìsfi,<Se  immobi 
li.  Però  ui  conuiene  fapere  la  ragione  di  trouare  la 
linea  meridiana,  Topra  la  qual  locando  quella  del 
uofrro  Horologio  giuftaméte  hauerete  le  hore  cer 
cate.  Nelli  portatili  poi  Tara  buono  metterci  la  Ca 
lamita,  acciò  prettamente  netti  Tuoi  bifogni  fi  poffi 
giullare  nel  Tuo  vero  Tito.  Pro,  & come  fate  à tro- 
uare quella  linea  meridiana?  Pan.  in  dui  modi 
come  nel  Tequente  capitolo  intenderete . 
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Del  modo  di  trottare  la  linea  detta  meridiana  ciò 
e del  mezzogiorno . Cap.  X L 

PA  n.  In  dui  modi  fipuò  giuftamente  inuefti- 
garc  il  mezo  giorno,  & dritto  à quello  fare  u- 
na linea, la  qual  Ortogonalmente  interfecata  da 
un’altra  , amendue  dinoteranno  le  quattro  parti 
principali  del  Mondo , ciò  è Leuante , Ponente  , 
Oftro,  & Tramontana.  11  primo  modo  è breue, 
& facile, ma  non  fi  ben  giufto  come  il  fecondorper 
che  fi  fa  con  la  Calamita , la  qual  come  molti  uo- 
gliononon  guarda  precifamente  il  Polo  Artico, 
ma  fi  ben  una  ftella  detta  Tramontana,  diferente 
gradi  tre  dal  Polo,  non  dimeno  non  ottante  quella 
diferenza  qual  è di  poco  momento,  bifogna  alle 
uolta  feruirlene , masfime  per  quelli  luochi  doue  il 
Sole  non  può  dar’  il  fplendore  tutto  il  giorno  ; Pi- 
gliaste dunque  una  Calamita  di  qual  forte  fi  uo- 
glia,  purché  fia  buona , de  locandola  doue  uorete 
fabricar  ella  linea , notate  molto  bene  quando  farà 
fermata,  i 1 fito  che  tiene,  & doue  da’  fuoi  cap  i pre- 
cifamente guardi, & una  linea  con  la  riga  farete  tan 
to lunga, quanto  ui  piacerà  la  qual  precifamente 
guardi  da’  fuoi  Capi,  come  fa  ancora  la  Calamita: 
il  che  facilmente  operaste  fe  ufarete  dilenza  farla 
in  tal  modo,  che  dfendo  paralella  alla  Calamita 
facci  quel  medefimo  eff  etto , che  fa  ancora  effa  Ca 

lamita. 
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lamita . La  qual  vi  dimo/fra . da’  Tuoi  Capi  fO/fro^ 
&Tramontana.& da  vn’altra  Ortogonalmente  in^ 
terfecata  (ì  dimo/frarà  il  vero  Leuante , & Pónente 
intefo  per  il  punto  fopra  l’Qrizonte  : doue  quando 
il  Sole  arrivando  alli  primi  punti  dell’Ariete,  & del 
la  Libra , fi  leua  nel  circolo  Equinottiale , facendo 
il  giorno  uguale  alla  notte  : Il  fecondo  modo  fare- 
te con  quella  altra  ragione . Principalmente  fabri-- 
earete  vn  circolo  in  piano , doue  il  Sole  posfi  man- 
dar i raggi  del  fuofplendore  tutto  il  giorno  5 & nei 
centro  d’eifo  pi antarete  vn  diletto, il  qual  ftia  mol- 
to ben  dritto,&  perpendicolarmente  giu/fo.&:,per 
che  la  punta  dell  ombra  del  detto  /filetto  toccarà- 
due  volte  la  Circonferenza  del  circolo , vna  auanti: 
giorno,  & l’altra  dopò  j Però /farete  molto  ben  a- 
uertito  quando  auanti  giorno  toccarà  la  detta  cir- 
conferenzafar  vn  punto  nella  figura  per  effe m pio 
notato  b,&  quando  toccarà  dopò  mezo  giorno, 
farne  vn’altro  pur  nel  effempio  notato  c , di  poi  la 
di/f  anza  b c,diuiderete  per  la  meta  nel  punto  d,de- 
fignata  fopra  la  qual,&  fopra  il  centro  a, doue  il  ili- 
letto  è piantato , mettendo  la  riga  farete  vna  linea 
tanto  longa  quanto  vorrete . Quelf  a poi  da  vn’al- 
tra  Ortogonalmente  interfecata  vi  di  moft  reranno 
le  quattro  parti  del  Mondo  principali . Pro.  ho 
intefobenisfimo&mi  Farciti  fummo  piacere  dar- 
mi vnpoco  l’ellempio  di  interfecar  due  lince  Or- 
togonalmente. Pan.  farete  p rin cip  almente una 

linea, 
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linea,  & doue  la  vorrete  interfecare  notate  un  pon 
to  a,  come  nell’ertempio  potete  uedere , poi  fopra 
erta  linea  metrete  il  cópaftò  con  un  piede  nel  pon  - 
toa,  &con  l'altro  farete  dui  {patii  uguali  uno  di 
fotto , l’altro  di  fopra  al  ponto  a,  il  primo  notarete 
b,  & il  fecondo  c,  poi  mettendo  il  comparto  nel  pò 
to  b,  faltro  piede  eftenderete  nel  ponto  c,&  giran 
do  il  comparto  da  una  parte,  e poi  da  l’altra , douc 
uedrete  poteru  i cadere  la  linea  interfecante , fare- 
te un  poco  d’arco  occulto . Poi  di  nouo  mettédo 
il  comparto  nel  ponto  c fenza  fuariarlo,  f altro  pie 
de  girarete  fopra  li  già  fatti  archi  : & doue  uedrete 
esfi  archi  interfecarfi  fopra  effe  interfecature,  me- 
trete la  riga , qual  uerrà  à partir  per  il  ponto  a,&  fa 
-rete  una  linea  longa,  qual  Hortogonalmente  inter 
-Pecari  l’altra  ad  anguli  retti , & uguali  : fe  uorrete 
poi  preftamente  partire  un  circolo  in  quattro  par- 
ti uguali , fate  una  linea  in  erto,  che  palliando  per  il 
-fuo  centro  il  detto  circolo  diuida  in  due  parti , e 
doue  la  Circonferenza  intaglierà  la  già  detta  li- 
nea, farete  un  b da  una  parte,  & un  c da  l’altra , & 
nel  fuo  centro  notarete  a , poi  mettendo  un  piede 
del  comparto  nel  ponto  b , ertenderete  l’altro  fin’ 
al  ponto  c,  girando  un  poco  d’arco  di  circolo,  co 
fi  da  una  parte,  come  da  l’altra,  doue  ui  potrete  i- 
maginar’  poter  cadere  la  linea  interfecante.  Poi 
mettendo  il  comparto  fenza  fuariarlo  , nel  ponto 
c lo  girarete  fopra  gli  archi  già  fatti,  tanto  che  s’in 

G ter- 
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terfecarunoconl’altro>foprale  quali  ihterfecatu 
re  mettédo  la  riga , farete  una  linea  che  palperà  per 
il  centro  a,  & diuiderà  il  uoftro  circolo  infieme  co 
l’altro  in  quattro  parti  vguali  con  quella  medefima 
ragione  di  fopra  detta.  Pro.  mipiacequeftara^ 
gione^&  mi  par  molto  giufta.  Pan.  Non  puoef- 
ier  fe  non  giufta  ^perche  Euclide , che  la  dimofrra, 
auanti  che  la  produca  fà  quattro  propofitione  in 
confirmatione  della  fua  teorica  ragione, fe  poi  vor 
irete  diuidere  giuftamente  il  già  detto  circolo , pi- 
gliateci femidiametro  d’efiò , & cominciando  fo 
pra  la  linea  perpendicolare  con  il  cópalfo  fei  volte 
lo  circondarete,  poi  di  nouo  con  quella  medefima 
larghezza  del  già  detto  femidiametro  cominciare 
te  fopra  la  linea  tranfuerfale,  & circondandolo  ala- 
cre fei  parti  verete  à concluder  nel  mezo  le  già  fat> 
te,&  farà]diuifo  in  dodeci  parti  vguali:  fe  poi  ledet 
te  diuifioni  di  nouo  partirete  per  mità  , farà  diuifo 
uintiquattro  parti  uguali,  come  più uolte  u’hò  det- 
to douer  elfer  il  circolo  Equinoziale  : Se  fe  ledette 
parti  dodeci,  per  cadauna  d’elfe  in  tre  altre  diuide- 
rete  vgualmente,  haurete  il  circolo  diuifo  in  trenta 
fei  parti  vguali  : lequali  contenédo  dieci  gradi  per 
cadauna,  conftituifcono  il  numero  trecento  feflan 
ta,  limile  alli  circoli  della  Sfera  del  Mondo,  in  tre- 
cento felfanta  gradi, per  cadauno  di  loro  diuili. 
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Del  modo  di  fabbricar  il  diaggi  dico  Solare  , con  la 
ragione  del  qual  fi fabneano  i fegm  celeHi 
ne  gli  Horologi  Solari.  Cap.  XIL 

PA  n.  Poi  che  fin  qui  habbiamo  dimoflrato  no 
folo  il  modo  di  fabricare  i Gnomoni, con  il  lo- 
ro ufo,  & ragione  di  componcre  gli  Horologi  co 
muni  Aftronomici,&danoi  detti  Francefi.  Maan 
cora  in  qual  modo  s’habbino  à locaruili  fopra , Re 
ila  che  feguitiamo  alle  altre  Tue  operationi  fpecu- 
latiue , lequali  da  la  duplicatione  d’elTo  fi  cauano , 
per  fabricar  fopra  esfi  Horologi  comuni  i fegni  ce 
ledi  del  Zodiaco, co  i meli  dell’anno, & l’hore  pere 
grine, le  quali  cole  tutte  nò  in  lo  circolo  dell’Horo 
logio  comune , ma  de  fuori  fopra  le  linee  fue  hora- 
rie  alleniate  s’haueranno  a fabricare . Ne  co  foni 
bre  del  corpo  dell’Hipotemufa  ; ma  delli  fuoi  capi 
s’haueranno  à notare  l’hore  peregrine, ouero  della 
ponta delli  flili  nominati  Bafc,  & Catheco,  che  fan 
no  il  medefmo  effetto  : perche  con  le  loro  ponte  fi 
congiongono  infieme.  Pro.  Se  adonque  fi  può  fer- 
uirlì  d’ambedue  le  ponte,  qual  più  iarà  commoda? 
Pan.  Potete  pigliar  che  itilo  ui  piacerà  ò dritto, ò 
torto  per  conofcere  l’hore  peregrine,  pur  che  la 
lua  ponta  per  la  cui  ombra  fi  conofcono  l’hore , fia 
tanto  eleuata  fuori  della  fuperficie  Orizontale  qua 
toègrandeilfemidiametro  dell’Horologio  comu 

ne 
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ne , detto  Catheco,  & nella  murale  quanto  è 1 a B a- 
fé , & che  elfa  ponta  ò de  l’uno,  ò dell’altro, fti a giu 
ftamente  dritta  fopra  il  ponto  nella  Circonferenza 
delli  circoli  de  gli  Horologi  comuni  : doiie  uanno 
giuftamente  locati,  come  allifuoi  luochi  uedrete 
pereffempio.  Perfabricaredonque  queftoRag- 
g idi  co  folare,  quale  non  uol  raprefentare  altro  che 
per  l’ombra  del  Stilo  caufata  dalli  raggi  del  Sole  l’u 
ìcire,  & entrare  fuo,d’un  fegno, nell’altro  : operare 
te  in  queSto  modo . Voi  douete  fapere  che’l  Sole 
in  fei  meli  camina per  il  Zodiaco  dal  Tropico  del 
Cancro, al  Tropico  del  Capricorno,  &in  altri  lei 
dal  Tropico  del  Capricorno,  à quello  del  Cancro, 
che  coftituifce  un’anno  integro  : & quella  medesi- 
ma ombra,  che  moftra  afcendendo  ,la  dimoftra 
ancora  defcendendo.  A quello  effetto  donque  fi  fa 
brica  il Raggidico  folare,  qual raprefenta  i raggi 
del  Sole,  all’entrare  d’un fegno ,&  l’ufcire dell’al- 
tro. Sopra  ilquale  poi  fecondo  l’altezza  dell’Equi 
nottiale,  fi  procreano  i raggi  del  Sole  terminati  in 
Superficie  Òrizontale,  ouero  murale , per  l’officio 
del  Zodiaco  horario,  dal  quale  cauate poi,  fi  mette 
no  fopra  l’Horologio  comune,  come  nel  fequentc 
capitolo  meglio  intenderete.Però  farete  una  quar 
ta  de  circolo  diligentemente  in  nouanta  gradi  diui 
fa,  come  nella  prefente  figura  potete  uedere,  qual 
è polla  per  effempio,doue  la  linea  a c raprefenta  fu 
perfide  eretta  drittamente  al  noff  ro  Zenith:&quel 
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la  di  abfiq^erficieOrizontale  dopo  da  c uerfo  b? 
numerate  il  grado.delfaltezza  del  Polo,  alla  qua- 
le haurete  fabricato  il  uoftro  Gnomone, come  per 
effempio  nella  figura feguente,quarè  gradi  qua- 
rantadui.  EfEquinottiale  farà  il  reflante  di  no^ 
uanta,  qual  è , quaranta  otto  fopra  l’Orizonte* 
Poi  notato  che  f haurete , numerate  da  ogni  parte 
d'efio  undeci  gradi , poi  noue , E fommaranno  ve- 
ti : poi  ancora  tre  e mezo  che  fommaranno  uen- 
ti  tre  e mezo  in  tutto . Fatto  quello  da  ogni  par- 
te, cofi  uerfo  il  Zenith , come  uerfo  fOrizontejfe 
gnati,  pigliate  la  riga  Emettendola  fopra  il  pon 
to  a centro  della  quarta,  Efopra  ciafcuna  d’esfi 
ponti  fegnati  da  ogni  parte  dell’Equinottiale,  trat 
te  le  linee, che  vfcendodalpontoa  vadinoinlon 
go  quanto  potranno,  E farà  fabricato  il  Raggidi 
co  folare , E uedrete  effer  in  forma  di  Piramide 
con  fette  linee, quali  dinotano  i paramenti  delli 
dodeci  fegni  celefli  nel  Zodiaco  in  dodeci  parti 
venalmente  diuife , E fe  uolete  uedere  il  fuo  effet* 
to , che  co  l’ombra  del  flilo  dimoflra  nel  giuflo 
mezo  giorno,  tutto  fanno  quando  d’un  fegno  v- 
feendo  entrain  l’altro,  fate  una  linea  paralella  à 
quclladiabd  Orizontale,  tanto  lontana  da  ella 
quanto  è grande  il  Ili  lo,  E vedrete  per  le  interfe- 
cationi  che  facon  illlaggidicofolare, quando u- 
feiffe , E entra  d’un  fegno , nell’altro . quella  linea 
farà  apponto  la  meridiana , notata  per  il  piano  nel 
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la  preferite  Figura,  cóle  lettere  h g.  Perla  prima 
dunque  linea  più  propinqua  al  ftilo  elfendo  il  Ca- 
rtaceo per  uno  Horologio  Orizontale , intendrete 
cfler  il  T ropico  del  Cancro , per  la  feconda , quel- 
la di  Gemini,  & Leone . La  terza  di  T àuro,  & Vir- 
gine . per  la  quarta  Ariete , & Libra . La  quinta  Pe 
fee , & Scorpione...  La  fella , Aquario  & Sagitta- 
rio, & la  fettima  iÌTropko  dei  Capricorno,  fen- 
dendoli fra  esfi  i fegni  fudetti  come  lefleinpio del 
la  prefente  figura  ui  dimoftra. 
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Del  modo  di  fabricar  ì fegni  c eletti  del  Zodiaco 
fopra  IHorologio  comune . Cap.XIII. 

PA  n.  Fatto  il  Raggidico  Solare , & fopra  un  fo- 
glio di  carta  con  linee  longhepofto  : interfeca 
rete  Ortogonalmente  la  linea  di  mezo  perpeudico 
lare , qual  habbiamo  detto  rapprefentare  il  raggio 
Equinottiale  , con  un’altra  nella  figura  feguente 
rapprefentata  per  o r,  in  modo  che  la  linea  interfe 
cante  o rpasfiperlo  punto  a centro  della  quarta, 
& confequentemente  del  Raggidico  Solare.  Poi 
duplicate  il  Gnomone  già  fabricato  in  queftomo 
do , mettendo  col  compatto  nella  linea  a b,che  rap 
prefenta  l’Orizonte  fopra  il  punto  b,  la  medefima 
diftanza  che  fi  truoua  da  a fina  b,  & la  fegnarete  e, 
Il  medefimo  farete  nell’altra  linea  a c , qual  dinota 
fuperficie  eretta  diritamentc  al  noftro  Zenith,  & fo 
pra  il  punto  c col  Compatto  metterete  altra  tanta 
diftanza,  quanto  è da  a fin’àc,  &là  noterete  g,  in 
mo  do  tale,  che  a c farà  il  primo  Catheco , & c g i I 
fecondo,  a b la  prima  Bafe,  & b e la  feconda,  fe  poi 
co  la  riga  farete  una  linea  da  e fin  a g , farà  la  fecon 
da  Hipotemufa , fi  come  b c la  prima , & per  confe 
quenzaad  il  primo,  &df,  fecondo  femidiametro 
del  circolo  Equinottiale,  & uedrete  il  uoftro  Gno- 
mone duplicato  co  la  ragione  del  quale  procedere 
mo  alla  compofitionede’  fegni  celefti  fopra  l’Ho- 
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rologio  comune  in  quello  modo.  Preparate  vn'al 
tro  foglio  con  due  linee  Ortogonalmente  fra  effe 
interfecate,  per  far  il  (ignifero  proportionale,&do 
uè  s’intagliarano  noterete  il  punto  o , dapoi  col  co 
pàlio  pigliate  la  diftanza  g f,  che  nel  Gnomone  tro 
uarete,&  mettédo  vn  piede  del  detto  compalfo  nel 
punto  o delle  già  interfecate  linee,  co  l’altro  gira- 
rci: e vna  quarta  di  circolo,  contenuta  in  fra  due  li- 
nee delle  fudette  interfecate,  delle  qual  la  perpen- 
dicolare è notata  s o q,f&  la  trafucrfale  r o h,  come 
nella  figura  ui  è rapprefentato:  doue  uedete  la  quar 
ta  elfer  conclufa  fra  le  linee  h o q,  poi  fopra  la  linea 
o s q farete  una  linea  paralella  à ella  tanto  dittante, 
quanto  importa  la  diftanza  g f,  con  la  qual  hauete 
fatto  la  quarta,  & che  nella  figura  è notata  per  Y Y. 
Dapoi  dmidrete  la  quarta  in  fei  parti  vguali,&  cia- 
feuna  delle  dette  diuifioni  mandarete  alla  linea  pa- 
ralella, in  modo  ch’vfcendo  dal  punto  o, centro  del 
Ja  quarta,  pasfino  fopra  i punti  delle  diuifioni , & fi 
nifeano  sù  la  linea  paralella , non  altrimente,come 
quando  nell’efempio  della  quinta , & fella  figura  , 
u’hò  dimollrato , mandare  le  diuifioni  del  circolo 
Equinottiale  alla  linea  della  contingenza . Pro. 
mi  ricordo , & quafi  ui  uoleua  dire,  che  quella  ope 
rationes’asfimigliauaà  quella.  Pan.  Doue  poi  il 
principio  della  quarta  toccarà  la  linea  trafuerfale 
r o h,notarete  il  punto  h fopra  la  linea  paralella,  & 
doue  fopra  dia  linea  paralella  terminerà  Ja  prima 
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diuifione , notarete  i,doue  la  feconda  k,  doue  la  ter 
zal,douelaquartam,&douela  quinta  n,  la  fetta 
per  etter  paralella  non  fi  potrà  hauere,  ma  termine 
rà  fopra  la  linea  o q.  Quella  quarta  diuifa  à quello* 
modo,  addi  man  daremo  {ignifero  proportionale, 
perche  mettendo  le  fuediuifioni  fopra  la  linea  E- 
quinottiale  del  Raggidico  folare,  rapprefentaran- 
no  fhore  comuni  che’l  Sole  co  fuoi  raggi  dimoftra. 
per fombra dello  ftilo  quando  fi  truoua ali  primi 
punti  delfAriete,  & della  Libra  nel  circolo  Equi- 
notti ale, fopra  le  qual  tirando  poi  per  ciafcuna  d’ef 
fe  le  linee,  fecon  do  f altezza  dell’Equinottiale  dal 
punto  r procreata,  fi  coftituiranno  per  le  loro  in- 
terfecature  i raggi  del  Sole  d’hora  in  hora  fopra  f- 
Horologio  comune  per  fóbra  dello  ftilo, che  carni 
nando  dimoftra , quando  vfcendo  d’un  fegno  entra 
nell’altro  : però  col  compatto  dal  punto  r ciafcuna 
di  loro  interfecature, pigliate,  & fopra  l’Horolo- 
gìo  comune  portate,  procrearanno  il  Zodiaco  cele 
ftecomeallafuaoperationeuedrete,&  meglio  il 
tutto  intenderete.  Pro.  Mi  pare  molto  fcabrofa 
quella  figura  da  intendere.  Pan.  Non  è uero,  an- 
zi tutta  la  delettatione  della  teorica  ragione , confi 
fte  in  quella  figura  con  gran  deletatione  fabricata: 
perche  fabricati  ifegni  celefti  fopra  l’Horologio. 
comune  con  gran  facilità  fi  fabricano  poi  dentro 
fhore  peregrine.  Pro.  Horfeguitate.  Pan.  Fa- 
bricato  il  (ignifero  proporti.onale.  pigliaretc  col 
. H ij  com- 
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compatto  la  diftanza  d’etto,  che  fi  truoua  dal  punto 
o centro  Tuo,  fin  al  uontoh,  & mettendo  un  piede 
del  compatto  nel  punto  a, centro  del  Raggidico  fo 
lare,  l’altro  eftenderete  fopra  la  linea  fuadimezo 
dedicata  all’Ariete,  & Libra  : qual  habbiamo  det- 
to etter  la  linea Equinottiale,  &doue  il  compatto 
fopra  efta  linea  terminarà,notarete  i,  poicolcom 
patto  tornarete  nel  (ignifero  proportionalej  & pi- 
gliarete  la  diftanza  o i,&  la  portarete  fopra  la  linea 
dell’Equinottiale  nel  Raggidico  folate,  come  face 
fte  la  prima,  mettédo  un  piede  d’etto  compatto  nel 
punto  a,  & doue  l’altro  toccarà  la  detta  linea  Equi 
nottialenotarete  2,  poi  tornate  nel  {ignifero  prò- 
portionale,  &■  pigliate  la  diftanza  o k,  & medefima 
mente  la  portarete,  come  l’altre  , fopra  la  linea  E- 
quinottiale  del  Raggidico  folare , mettendo  ? . do 
ueterminarà.  Ilmedefimo  farete  della  feguente 
o 1,  qual  nel  Raggidico  folare  notarete  4.  & quel- 
la di  o m 5 .^L’altra  ultima  diuifione  per  etter  pa- 
rafila con  la  linea  o q del  fignifero  proporne- 
naie  nó  poterete  metterla  nel  Raggidico  folare  fo 
pra  la  linea  Equinottiale  come  hauete  fatto  l’altre, 
però  al  fuo  luogo  la  faremo  ancor  lei,  che  farà  pa- 
rafila alla  linea  di  mezo  al  Raggidico  folare,  che 
nella  figura  è notata  r & 5 , poi  pigliate  col  compaf 
fo  la  diftanza  del  Gnomone  duplicato  a f,  & teneri 
do  fermo  un  piede  detto  nel  ponto  a,  l’altro  eften 
derete  da  man  finiftra  fopra  la  linea  r a t , & doue  il 
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compatto  toccarà  notarne  il  punto  r , fopra  il  qual 
mettendo  la  riga,  & fopra  ciafcuna  delle  diuifione 
del  (ignifero  proportionale , portate  nella  linea  di 
mezo  al  Raggidico  folare?  trarete  le  linee  longhe, 
in  modo  ch’ufcendo  dal  punto  r pasfino  giuttamé- 
te  fopra  i punti  fegnad  nella  linea  di  mez.o  del  Rag 
gidico  folare*,  le  quale  linee  diremmo  etter  del  Zo 
diaco  horario , perche  le  interfecationi  fue  che  ge 
nera  il  Raggidico  folare  portate  fopra  le  linee  ho- 
rariedell’Horologio  comune,  faranno  procreare 
i fogni  coletti , come  piu  auanti  vederete , & inten- 
derete . Sopra  la  prima  linea  poi  del  Zodiaco  ho- 
rario , che  s’intaglia  nel  Raggidico  folare  co  la  pri 
ma  diuifione  d’etto  Raggidico  folare,  polla  nella 
linea  Equinottiale  farete  il  numero  .12.  & fo  - 
pra la  fequente  eh  e,  la  feconda  ch’intaglia  il  Rag- 
gidico folare  metterete  il  numero.  1,  & xi.  fopra  la 
tena.il  numero.n.&  x.fopra  la  quarta.i  1 1.  & ix.fo 
pra  la  quinta  iiij.  & vii) . fopra  la  fetta  v.  & vi;,  fo- 
pra la  fettimach’è  laparalella.r.  5.  metterete  il  nu 
mero  vj.vj.  Pro.  che  lignificano  quelli  numeri  po- 
lli fopra  quelle  linee  del  Zodiaco  horario.Pan.  do 
uerfi  col  compatto  pigliare  le  dittante  di  ciafcuna 
fua  intagliatura  che  fa  nel  Raggidico  folare  dal 
punto . r , & portarle  dal  centro  dell’Horologio  co 
mune  fopra  le  linee  horarie  di  numero  limila  ette 
per  fabricar  i fegni  celetti , fopra  efsi , fecondo  la 
ragione , & forma  che  fi  procreara . Pro.  adunque 
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fe  col  compattò  portarò  fopra  la  linea  meridiana 
detta  duodecima  dell’Horologio  comune  tutte  le 
diftanzechedal  punto  rper  ordine  trcuarò  farla 
linea  che  ha  fopra  di  fe  il  numero  x 1 1.  col  Raggidi 
co  folareperle  fue  interfecature , io  procrearòil 
termine  de  fegni  celefti , per  lo  qual  fi  uedrànel 
giufto  mezo  giorno  il  Sole , quando  ufeendo  d uno 
fegno  entrerà  nell’altro . Pan.  Senza  dubbio  alcu 
no.  Pro.  & coll  mettendo  le  diftanze  dell’ altre  li- 
nee che  dal  punto  r alle  lor  intagliature  che  fanno 
col  Raggidico  Solare, fopra  le  linee  horariecomu 
ni  corrifpondente  di  pari  numero,  uerrò  a termi- 
nare fopra  cadauna  d’erte  il  medefimo , à tal  che  no 
foloaimezo giorno, ma dogni  hora  uedrò  l’iftef- 
fo  effetto.  Pan.  Mi  piace  che  l’intendiate.  Pro. 
Chi  facerte  poi  paffar  qualche  lineaper  i già  det- 
ti punti , non  fi  vedrebbe  egli  continuamente  il  me 
defimo  effetto  ? Pan.  Anziqueft’èlauera  regula. 
Pro.  Mi  piace.  Pand.  Non  ui  disfi  io  chenon 
era  fcabrofa  , anzi  diletteuole  l’operatione  del- 
la prefente  figura  ? piu  dilettatìone  ancora  tro- 
ll aremmo  nel  feguitare  , perche  fabricando  poi 
l’hore  peregrine  ne  li  fegni  già  fabricati  , uer- 
remmo  a godere  il  frutto  dell’operationi  noftre. 
Pro.  Horfu  feguitate.  Pandol.  Principalmen- 
te adunque  fabricata  la  prefente  figura  con  ogni 
giuftitia  , & perfettione  , metteteui  appreffo  il 
uoftro  Horologio  comune  co  le  linee horarielon  - 
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gamente  tratte,  quanto  foprail foglio  fi  potran- 
no eftendere,  poi  col  compafiò  cominciate  a pi- 
gliar le  diftanze  che  fanno  le  linee  del  Zodiaco  ho 
rario  per  le  fue  inrerfecature  con  quelle  del  Rag- 
gidico  Solare  ad  una  per  una  , & portarle  fopra 
l’Horologio  comune  in  quella  forma . Prima  uo- 
lendofabricar’ii  circolo  del  Tropico  del  Cancro, 
pigliarete  tutte  le  interfecaturechefanno  le  linee 
del  Zodiaco  horario  , con  quella  fola  prima  del 
Raggidico  folar’ dedicata  al  Tropico  del  Cancro 
in  quello  modo . Metterete  il  compalfo  nel  pun- 
to r con  un  piede,  & l’altro  l’ellenderete  fin’alla 
prima  interfecatura , che  fa  la  linea  x i r.  del  Zodia 
co  horario, con  quella  prima  del  Raggidico  Po- 
lare al  Tropico  del  Cancro  dedicata, & metten- 
do poi  il  compalfo  con  uno  piede  nel  centro  del 
l’horologio  comune  , co  l’altro  doue  fopra  la  li- 
nea xii.  toccarà  fegnarete  un  punto  : Di  nouo 
poi  tornaretc  à metter  il  compalfo  con  un  piede 
nel  punto  r , & l’altro  un  poco  piu  l’ellenderete 
fm’all’interfecatura  feconda,  che  fa  la  linea.  i.& 
x i f..  del  Zodiaco  horrario,  colaprima  delRag 
gidico  Solare  al  Tropico  del  Cancro  dedicata  , 
& mettendo  poi  un  piede  del  Compalfo  nel  cen- 
tro dell’Horologio  comune  toccarete  col’altro  pie 
de  l’hora  i,&  xi  .dell’Horologio,  doue  aputo  fopra 
elfe  linee  il  cópalfo  tocccarà  fegnado  un  punto. Di 
nono  poi  tornareteà  pigliar  l’altre  diftaze  di  tutte 

le  li- 


6 4 Deferti  rione  degli  Horologi  Solari 

le  linee  del  Zodiaco  horanodoue  s'intagliano  co 
la  prima  linea  del  Raggidico  folare  dedicata  al 
Tropico  del  Cancro,  & la  portarete  nell’Horolo 
gio  comune  (òpra  le  linee  dell’hore  confonden- 
ti al  numero , di  quelle  del  Zodiaco  horario  cauate 
& quando  haurete  finito,  farete  vna  linea  trafuerfa 
le,  la  qual  peri  detti  punti  patta,  & farà  il  tropico 
del  Cancro,  fopra  il  quale  andarà  l’ombra  dellojfti 
lo , quando  il  fole  farà  arriuato  al  detto  tropico  del 
Cancro , fopra  il  quale  anchora  fi  piantaranno  f ho 
re  peregrine . Fatto  il’circolo  del  tropico  dal  Can 
ero  con  quello  medefimo  ordine  feguitarete  alla 
fabrica  de  gli  altri,  perche  mettendo  il  compatto 
nel  punto  r.con  vn  piede  , & eftendendo  labro 
alle  intagliature  delle  linee  del  Zodiaco  5 cha  fan- 
no ciafcuna  di  loro  co  la  feconda  del  Raggidico  fo 
lare  al  Gemini  & Leone  dedicata  , fabricarete  fo- 
pra l’Horologio  comune  vn’altra  linea,  quafi  limi- 
le alla  già  fatta, a i capi  della  quale  metterete  da  v- 
na  parte  Gemini,  & dall’altra  il  Leone , Similmen 
te  procederete  all’altre.Finalmente  per  far  quella 
dell’Ariete , & della  Libra  pigliarete  le  diftaze  che 
fanno  le  linee  del  Zodiaco  horario  dal  punto  r,  alle 
lor  interfecature  fopra  la  linea  Equinottiale  , del 
Raggidicofolare.&  portandole  fopra  l’Horolo- 
gio  comune  jprocrearanno  vna  linea  diritta,  co- 
me nella  prefente  figura  delfHorologio  comune 
vedete  etter  quella  dell’Fquinottiale  notata  per  Io 
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Leuante,&perlo  Ponente.  Finalmente  portate 
tutte  le  diftanze  che  fanno  le  linee  del  Zodiaco  ho 
rario , con  quelle  del  Raggidico  Solare  fopra  l’Ho 
rologio  comune,  Faranno  l’effetto  che  uoiuede- 
te  far  i punti  fopra  l’Horologio  comune  della  figu- 
ra fequéte,  al  Tauro  & Virgine  fiotto  la  linea  Equi 
nottiale,&  Pefce,  e Scorpione  fopra d’effa linea 
Equinottialefabricate:  qual  poi  a poco  a poco  in 
fìeme  aggiungerete  come  per  efempio  uedetenel 
l’efempio  elfer  la  linea  del  Sagittario  & Aquario, 
qual  ultimatamente  fabricafete  in  linee,  come  fo- 
no i Tropici  del  Cancro,  & del  Capricorno, & feri 
uendo  i detti  fegni  alle  fue  proprie  linee  uedrete  il 
uoftro  Horologio  comune  contener  fopra  di  fe  i fe 
gni  celefti  del  Zodiaco , come  dalle  fequenti  figu- 
re facilmente  il  tutto  potete  comprendere,  perche 
del  tutto  già  detto  ui  danno  manifefta  intelligen- 
za. Pro.  Ho  benislìmointefo  il  tutto . Ma  vorrei 
faperefequefta  ragione  è quella  medefima  per  li 
murali , & in  qual  modo  fi  poffa  conofcere  quando 
il  Sole  entra  d’un  mefe  nell’altro.  Pan.  Confide- 
nte le  prefenti  figure,  del  tutto  nella  fcquente  vi 
daremo  chiara  intelligenza. 
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f)  e!  modo  di  fair  icari  fegnì  Cele  Hi  nell  Horolo- 
gio comune  che  precifamente  guardi  il  me 
giorno.  Cap . XlIII. 

IL  medefimo  modo  terrete  nel  fabricar  i predetti 
legni  Celefti  del  Zodiaco  fopra  l’Horologio  co 
mime  verticale  > come  nel  precedente  Capitolo 
dell’Orizontale  habbiamo  detto , eccetto  che  non 
la  diftanza  g f del  Gnomone  dupplicato  : ma  quel 
la  di  c f torrete  per  far  il  Signifero  proportionale, 
& i fegni  fopra  il  Raggidico  folare  uoltarete  al  c5- 
trario  , mettendo  il  Tropico  del  Cancro  doue  è 
quello  del  Capricorno,  & quello  del  Capricorno 
doue  è , quello  del  Cancro  ; lafciando  quella  di  me 
zo  pur  alla  Libra  & Ariete  dedicata.  Se  poi  uore- 
tefabricarciimefiancora,diuiderete  le  diuifioni 
già  fatte , della  quarta  nel  Signifero  proportionale 
per  lametàd’efte,&perlogiufto  mezo  delfe  dal 
centro  o le  mandarete  con  linee  à terminar  fopra 
la  linea  fuaYYparalella,  doue  ancora  fono  termi 
natefaltrediuifioni  da  fari  fegni  Celefti,  poi  le 
metterete  fopra  la  linea  di  mezo  del  Raggidico 
folare,  non  altriméte  come  facefti  quelle  altre  de1 
fegni  celefti , poi  tirandoui  fopra  per  ciafcuna  diui 
fione  nel  Raggidico  fognate  le  linee  dal  punto  r,ve 
drete  quali  un’altro  Zodiaco  horario  le  cui  inta- 
gliature per  l’ufiìcio  del  compaflb  portarete  fopra 
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l’Horologio  coimme  ^ punto  come  facefti  i fegni 
Celefti , & uerranno  apunto  ad  interporli  quali  nel 
mezo  de  i fegni  Celefti . Quali  finalmente  in  una 
linea  curila  a fimilitudinede  gli  altri  fabricata,  ren 
deràiluoftroHorologioco  i meli,  & fegni  celefti 
ornato  ^ ne  piu  in  quella  materia  m’cftenderò, per- 
che elfendo  voi  capace  del  fabricarui  i fegni  Cele- 
fti, è di  necesfità  ancora  faperui  fari  meli  dell’an- 
no con  le  quantità  de  i giorni , & altezza  del  Sole 
nel  meridiano  fopra  l’Orizonte.  per  elferleloro 
operationi  una  forma  medefima  fra  loro . Ma  per- 
che auati  ch’io  vi  dimoftri  il  modo  di  fabri  car  l’ho 
re  noftre  Italiane  fra  csfi  fegni  Celefti  da  un  Tropi 
co  all’altro:  co l’aItreBoemiche&  Planetarie,  Fà 
di  meftiero  Papere  la  quantità  de  i giorni  maggio- 
ri , & minori,  fecondo  l’altezza  de  i gradi  del  Polo, 
però  la  fequente  tauola  le  ui  dimoftrerà , alla  qua- 
le hauretericorfo  quando  ui  faràbifogno. 
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T arnia  della  quantità  de  Kj  torni  artificiali  ficco- 
do  l diefizza  del  Polo  nelle  terre  infraficr/tte , 
per fiapere  distribuire  /’ bore  peregrine  fir'ai 
fegni  cele  Hi f opra  t Horologi o comune  ^et 
ferue  da  gradi  trentafette  fino  à 
gradi  cinquantacinque . 

. .fK  . . 

Altezza  del  Giorno  mag  Giorno  mino  11  mexzo  dei  Ilme^zp  dei 
Volo  giore  re  maggior  minor 
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Del  modo  difabrìcar  l’ Hore peregrine  f opra  t H$ 
rologio  comune  3 & prima  delle  no  flr e Ita - 
liane.  Cap.  X V. 

FAbricato  l’Horologio  comune  & fopra  elio  i le 
gni  celefti  del  Zodiaco  locati,  entrate  nella  lo 
pra  fcritta  tauola  delle  quantità  di  giorni  : & troua 
retenella  prima  colonelladamanfìniftra  l’altezza 
del  Polo , al  qual  haurete  fabricato  il  Gnomoneret 
per  confequenza l’Horologio  uoftro  comune , co- 
me perefempio  farebbe  quaràta  none , il  quale  nel 
la  feconda  co lonella  mofira  il  fuo  maggior  gior^ 
no  d’hore  ledici , 11  minor  d’otto , La  metà  del  mag 
gior  elfer  a bore  fedici . Et  la  metà  del  minor  clfer 
a hore  venti.  Però  intalmodohauetedafabrica- 
re  l’Horologio  noftro  Italiano,  che  l’horafeftade- 
Cima  à punto  habbia  il  fuo  principio  nel  luoco  do- 
ue  il  Tropico  del  Cancro  s’intaglia  co  la  linea  xrr. 
■merediana,&  perche  a punto  il  mezo  giorno  è in 
bora  intiera  co  l’hora  comuna  x 1 1.  però  facilmen- 
te li  fondamenti  dell’altre  hore , fi  trouaranno , per 
che  dando  quindeci  gradi  per  bora,  che  tanto  il  So 
le  camina,perlo  moto  del  primo  mobile,  uerre- 
te  a punto  fempre  a tarminare  fopra  il  Tropico  del 
Cancro , doue  ancora  l’hore  comuni  s’intagliano 
col  circolo  del  Tropico  del  Cancro,  Adunque  mef 
fo  fopra  lalinea  meridiana , doue  tocca  il  Cancro . 

ilprin- 
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il  principio  della  x vi . alla  prima  fequente  uerfo  le 
uante  farete  il  principio  della  xvn.all’altra,xvi  1 i. 
all’altra, x i x.Poi  fopra  la  quarta  xx.&  foprà  la  quin 
ta,xxi  .&  foprala  fefta,xx  1 i.Ibprala  fettima,xxm, 
& haurete  fegnato  fopra  il  T ropico  del  Cancro  da 
mezo  giorno  fin’à  fera  il  fondamento  dell’hóre  Ita 
liane  apunto , doue  haueranno  d’hauere  il  fuo  prin 
cipio,qual  farà  nel  luoco  medefimo  douel’hore 
comuni  s’intagliano  col  Tropico  del  Cancro:Da- 
poifateilmedefimo  uerfo  Ponente,  mettendo  il 
principio  della  x v.  doue  l’hora  comune  vndecima 
interfeca  il  Tropico  del  Cancro . Et  la  x 1 1 1 1 .do- 
ue l’hora  comune  decima, & xi  1 1 . doue  la  comu- 
ne nona,  & la  x 1 1 . doue  la  ottaua,  & x r.doue  la  fet 
tima,  &x.  Italiana  , doue  la  fetta  comune.  Poi 
per  far  le  linee  dell’hore  Italiane  pigliate  la  riga, 
&!a  metterete  fopra  il  principio  della  xvi  1 1. do- 
ue la  linea  feconda  dell’Horolo^io  comune  s’inta 
glia  col  Tropico  del  Cancro  & fopra  la  linea  meri 
diana  doue  s’intaglia  co  l’Equinottiale,&  farete  da 
un  Tropico  all’altro  una  linea,  qual  finirà  a punto 
fui  Tropico  del  Capricorno,  doue  l’hora  comune 
decima  fe  intaglia  con  elfo,  Et  cofi  per  ordine  fe- 
guitarete  all’altre&uedrete  la  decima  nona  Italia 
na  cominciar  co  l’hora  comune  terza  fopra  il  Tro 
pico  del  Cancro,  & nell’Equinottiale  interfecarfi 
co  l’hora  comune  prima  & finire  fui  Tropico  del 
Capricorno,  doue  l’hora  comune  undecima  s’inta 
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glia  con  elfo . Poi  fhora  vigefima  principiare  sifl 
Tropico  del  Cancro  co  fhora  quarta  comune,  & 
neirEquinotti  ale  fi  interfecarà  co  fhora  feconda 
comune  & fopra  il  Tropico  del  Capricorno  termi 
riara  doue  la  linea  meridiana  s’intagliarà  con  elfo , 
coli  farete  delf  altre  fin  alle  xxiij.  pigliando  Tem- 
pre per  ordine  i principi]  già  fatti  delfhore  Italia- 
ne fopra  il  Tropico  del  Cancro  co  le  interfecatu- 
re  dell’ Equinoziale  che  fà  co  fhore  comuni , ter- 
minando Tempre  nelli  punti  doue  il  Tropico  del 
Capricorno  s’intaglia  co  l’hore  comuni,  & non  po 
trete errare.  Per ì’hore poi auanti  mez.o  giorno, 
& fin’alla  xvii j.  già  fabricata  : terrete  il  medefimo 
ordine  & vedrete  lexvij.  cominciare  co  la  prima 
comune' fuì  Tropico  del  Cancro,  epalfare  per 
f intagliatura  che  fà  fEquinottiale  co  l’hora  vnde 
cima  comune,  & terminare  co  la  nona  comune, 
fui  Tropico  del  Capricorno.  Et  la  feftadecima 
cominciare  doue  la  linea  meridiana  & hora  duode 
cima  comune  s’intaglia  co’l  Tropico  del  Cancro , 
e pafìfar  per  la  incro  cciatura  che  fa  f Equinottiale 
co  f hora  decima , & finire  fu’l  Tropico  del  Capri 
corno  co  f hora  comune  ottaua . I/altre  poi  che 
non  potranno  terminare  fopra  il  Tropico  del  Ca- 
pricorno ballerà  à farle  dal  Tropico  del  Cancro 
in  modo  che pafsino  perle  interfecature  che  fàf- 
Equinottiale  co  fhore  comuni , in  modo  tale  che 
fhoratentadecima  Italiana  , cominciando  doue 
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l’hora  nona  comune  s'intaglia  col  T ropico  del  Ca 
cro,palTarà  perla  interfccatura  che  fà  TEquinottia 
lecorhoraiettimacomuncjnella  qual  interfccatu 
ra  facendo  una  linea  Ortogonalmente  dairEquì- 
nottialetrauerfata  col  compaflfo  portarere  le  diftà- 
zedell’horexi  1 1 i.xv.&xvi  . ìraiiane^chefitro- 
uano  (opra  ella  incrociatura  in  dia  linea  perpendi 
colare  , fiotto  la  detta  incrociatura, per  fihora  xi  f. 
x r.  & x.  fopra  le  quali  mettendo  la  riga , & fopra  i 
punti  doue  l’hore  cornimi  ottaua,  fettima,  &fiefta 
s’intagliano  col  Tropico  del  Cancro  farete  rhorc 
Italiane x.xk  & xi  i . & farà  fatto  tutto  quanto* 
Qual  ornarete  poi  co  i iuoi  numeri, come  per  la  p- 
Icnte figura  del  tutto  potete  renderai  chiaro.  Pro. 
L’hauer  pigliato  l’altezza  del  Polo  de  gradi  quarà- 
tanoue,Ia  qual  conftituifce  apunto  il  mezo  giorno 
allafefhdecima  hora  nofira  Italiana  caufa  che  il 
fondamétodeirhore  Italiane,tutte  quante  comin- 
ciano nei  luoco  doue  l’ho  re  comuni  shnta^liario 
col  Tropico  delCancro,ilche  è molto  facile  da  fa 
bricare, perche  le  fue  ter minationi  per  l’hore  com 
mune  fono  notate  doue  coi  Tropici  s'intagliano  v 
ma  quando  il  mezo  giorno  apunto  accade  in  hore 
rotte, come  per  efempio  à Roma  doue  il  fuo  mezo 
giorno  maggior  è à hore  xv i ,è  meza, onero  à noi, 
doue  il  noftro  mezo  giorno  maggiore  fi  fà  àhore 
xvr.&  minuti  xx.chefbno  uno  terzo  d’hora  > come 
shà  egli  poi  a fare?  Pan.  nel  fequente  capitolo  fin 
tenderete 
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AND.  PerfarpoiTHorologio Italiano ch'- 
J-^habbiail  fuomezo  giorno  maggiore  in  hora 
rotta,  come  per  efempio  il  nottro  di  Ferrara, 
qualèàhore  xvi.e  minuti  20 , ni  conuiene  fon- 
dar la  linea  feftadecima  tanto  fopra  il  Tropico 
del  Cancro  dittante  dalla  linea  meridiana  uerfo 
Ponente,  quanto  importano  20  minuti  & la  deci 
ma  fettimaverfo  Leuante,  quanto  importa  il  Te- 
ttante qual èquaranta , acciò  che  ftando  il  Solenei 
Tropico  del  Cancro  l’ombra  dello  ftilo  Cateco:ef 
fendo  fopra  il  mezo  giorno  posfi  mottrare  etter 
bore  x v 1 . & minuti  20 . Farete  adunque  in  que- 
llo modo , Diuiderete  il  circolo  Equinottiale  non 
folo  in  ventiquattro  parte  eguali:  ma  ancora  cia- 
lcuna  dette  in  altre  quindeci,  & fra  l’altre  uenti- 
quattro  già  per  l’hore  comuni  fabricate  le  manda 
rete  occultamente  per  non  generare  coiufione  per 
fhore  comuni  dal  fuo  centro  alla  linea  della  con- 
tingenza, dalla  quale  co  la  riga  fopra  il  centro  de 
l’Horologio  comune  le  tirarete,&  j>  il  mezo  delfal 
tre  bore  già  fatte  in  longo  le  mandarete , non  altr  i 
mente  come  nella  quarta  figura  u’hò  dimottrato. 
Pro.  Mi  ricordo,  &u’intendobenisfimo  a tal  che 
fra  l’hore  comuni  fi  vedranno  i quindici  gradi  chel 
Sole  girando  da  un’hora  all’altra  compiile  perlo 
moto  del  primo  mobile  portato.  Pan.  Cofiapun 
to  vuol  elfere , & per  lubricare  l’hore  Italiane,  co- 
me per  efempio  farebbe  per  Roma  entrate  nella  ta 
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uola  delle  quantità  di  giorni  artificiali  & dirito  al- 
l’altezza del  Tuo  Polo  di  gradi  quarantadue  trema- 
rne il  Tuo  mezo  giorno  maggior’ efiere  a hore  fe- 
deciemeza,  fondarete  dunque  la  linea  della  det- 
ta hora  fui  Tropico  del  Cancro  uerfo  Ponente, 
tanto  dittante  dalla  linea  meridiana  & duodeci- 
ma comune  , quanto  importa  una  meza  hora  , 
qual  faranno  fette  gradi  e mezo,  il  medefimo  fa- 
rete con  altri  tanti  gradi  per  lo  fondamento  del- 
la decima  fettima  uerfo  Leuante  . Poi  cofi  uer- 
fo Leuante  come  verfo  Ponente  andate  afegnàn 
do  per  ogni  quindeci  gradi  vn  punto  col  fuo  nu- 
mero , doue  fopra  il  Tropico  del  Cancro  le  linee 
dell’Horologio  Italiano  s’haueranno  a fondare  , 
& vedrete  esfi  punti  cadere  apunto  fopra  etto  Tro 
pico  nel  giufto  mezo  dell’hore  comuni.  Prod, 
Senza  far  tante  diuifioni  nel  circolo  Equinozia- 
le, non  fi  potrebbe  egli  diuidcre  per  quarti  o per 
terzi,  b per  metà,  fecondo  che’J  mezo  giorno  ter 
minatte  ? Pand.  A voftro  piacere,  quello  che  ho 
detto  de  i gradi  fhò  detto  per  dimoftrarui  con 
maggior  intelligenza  in  qual  modo  foprailTro- 
picodel  Cancro  habbiate  à trouar’il  uero  fonda- 
mento delfhore  peregrine  , perche  quello  è la 
maggior  importanza,  dal  qual  poi  per  l’interfe- 
cature  che  fà  l’Equinottiale  co  l’hore  comuni  fi 
tirano  fin’al  Tropico  del  Capricorno  l’hore  no- 
ftre  Italiane,  Prod.  Notati  li  punti  fopra  il  Tro 
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pico  del  Cancro  doue  s’hanno  à fondar  le  linee 
delfhore  Italiane . che  regula  tenete  in  farle  palla 
re  per  le  interfecature  che  f hore  comuni  fanno  co 
f Equinottiale  che  non  s’habbia  à errare?  Pan.  o- 
gni  volta  che  mandarete  fhora  decima  ottaua  Ita 
liana  per  lainterfecatura  che  fa  l’Equinottiale  con 
la  linea  meridiana, mettendo  poi  f altre  per  ordine 
alle  fequenti,  cofi  da  una  parte  uerfo  Leuante  co- 
me dall’altra  verfo  Ponente , tutti  faranno  gi  ulta- 
mente locati. Per  regola  generale  dunque  : la  18  ta 
Innapaffarà  per  la  intagliatura  dell’hora  duode- 
cima comune  che  fà  con  l’Equinottiale . La  i p ta 
liana  per  la  interfecatura  che  l’Equinottiale  fa  con 
fhora  prima  comune  da  poi  mezo  giorno  verfo  le 
uante . La xx.con quella  della  feconda , Laxx  i. 
con  quella  della  terza,  Laxxi  i . con  quella  della 
quarta.  La  xxi  i i . con  quella  della  quinta.  Poi  la 
xvii.  p affata  per  l’intagliatura dell’Equinottiale 
che  fà  con  fhora  vndecima  comune:  La  xvi  . con 
quella  della  decima  comune.  La  xv . con  quella 
della  nona  comune.  Laxx  1 1 1.  con  quella  dell’ot 
taua  comune,  Et  la  x i i i.  con  quella  intagliatu- 
ra che  fEquinottiale  fà  co  fhora  fettima  comuue, 
&tenendoui  quella  regola  generale  non  potrete 
errare.  Per  fhora  xi  x.  poi  Italiana  metterete  la  ri 
ga  fopra  il  fuo  luogonotato  nell’ efempio  del  Can- 
cro & fopra  il  luogo  delio  Itilo  Cateco,  qual  lem 
pre  è nella  circonferenza  del  circolo  dell’ Horolo- 
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gio  comune  , & farete  vna  linea,  qual  farà  la  xi  1. 
Per  la  x 1 poi  metterete  la  riga  foprail  Tuo  punto 
fegnato  nel  circolo  del  Tropico  del  Cancro  da  un 
capo,  & dalfaltro  tanto  diftante  dalThoraxi  1 .già 
fatta  quanto  effa  duodecima  è diftante  dallaxi  1 1 
& farete  una  linea  per  l’hora  xi.Il  medemo  farete 
per  la  x.  purché  fia  tanto  diftante  dalla  duodeci- 
ma quanto  è dalla  duodecima  alla  quartadecima, 
il  meddìmo  farete  della  nona&  ottaua  fe  ui  farà 
bifogno. 
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Del  modo  di  fabricare  l'Horologio  Boemicho  So 
lare  detto  ab  Or  tu  Solis , per  lo  quale  fi  co- 
no fc  e quante  bore  fono  che’l  Sole  e le- 
nato . Cap.  XVI 

SOgliono  molti  in  Italia  cauar*  non  poca  diletta 
tióe  dell’Horologio  folare  Boemicho,  che  s’ufa 
ua  anticaméte  apprefTo  i Babiloni,  & al prefente  in 
Norimbergo:  & appretto  li  Balleari  qual  addimà- 
danp  ab  Ortu  folis,pche  con  Tufo  d’etto  fi  conofeo 
no  quant’hore  fiano  che’l  Sole  è fuori  dell’Orizon 
te  , lequale  congiunte  co  ìlreftàtedi  ventiquattro 
chel’Horologionottro  Italiano  dimoftrarà  man- 
carli à finire , continuamente  coftituifce  la  quanti 
*à  del  giorno  artificiale.  Perche,  fi  cornea  noi  da 
vn  tramontar  del  Sole  all’altro  gli  Horologi  noftri 
finifeono  le  ventiquattro  hore,  in  modo  che  la  mat 
tina  fi  conofcc  la  quantità  della  notte:  Coli  àesfi 
perloloro  Horologiocheda  vn  leuardel  Sole  al- 
l’altro finifee  le  ventiquattro  horc,lafera  conofco- 
no  la  quantità  del  giorno.  Pro.  Non  mi  pare  me 
no  vtile  che  dilctteuole . Pan.  Voi  dite  il  vero, ma 
è tanto  difficile  da  fabricare,  che  fidamente  à pen- 
farli  mi  genera  faftidio.  Pro.  Peggio  farà  dunque 
àmechel’hodaiparare.  Pan.  Imaginatiueiepuò 
etterfafHdiofoquandocol’efempio  folovene  fa- 
rò capacissimo.  Pro.  A merefempioparequel’- 
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ifteffo  che  nel  pattato  nfhauetemoftratQ,ma  fabri 
cato  al  contrario.  Pan.  Da  voi  l’hauete  detto  .quel 
lo  è . Però  quella  medcfima  ragione  c’hauete  te- 
nuta in  far  il  noftro  Italiano  detto  ab  occafu  Solis, 
da  Leuante  uerfo  Ponente,terrete  ancora  nel  Boc- 
mico  ab  ortu  Solis  da  Ponente  verfoil  Leuante  & 
farà  fatto . Ma  per  manco  uoftra  fatica,  quando  ha 
uretefabricatol’Horologio  noftro  Italiano  fopra 
vn  foglio  di  carta,  & che  vorrete  farne  vn’altro  ab 
ortu  folis,  voltate  la  carta  del  già  fatto  al  contrario 
fopra  vn  altra  carta,  mettendo  quel  di  folto  fopra, 
&con  vn’ago  lo  potegiarete  fuori  da  vn  capo  alfal 
tro . Poi  co  la  riga  le  cauarete  fuori , in  modo  che 
non  potrete  errare,  mettendo  il  numero  delfhora 
prima  fopra  quella  linea  che  nell’Horologionon 
ftro  è la  xx  1 1 1 , & feconda,  doue  fopra  il  noftro  I- 
taliano  è la  x x 1 1.  feguitando  per  ordine  tanto  che 
vorrete  accordami  infieme  di  numero  fopra  la  li- 
nea delfhora  duodecima, & farà  fatto, come  nell’e- 
fempio  vedete  che  le  linee  verfo  Leuante  fanno 
quei  meddìmo  effetto  che’l  noftro  Italiano  fa  uer- 
fo Ponente,  & per  contrario  quello  che  le  noftre 
fanno  verfo  Leuante, effo  Boemico  farlo  verfo  Po 
nente. 
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Difcorfo  intorno  l’hore  Antiche  ineguali,  det - 
te  planetarie.  Cap.  XVII. 

PAN. Soleusnogli antichi diuidere tutti i gior 
ni  dell’anno  grand:  ò piccioli  che  fallerò  in  do 
deci  parti  vguaii,  & il  medelìmo  faceuano della 
notte,  in  modo  che  i giorni  della  Hate  veniuano  ha 
uere  le  faediuinoni  molto  piu  maggiori  di  quelle 
dell'in  uerno:  & le  notti  hauer  molto  piu  minore  le 
fae  diuilìoni  nella  ftate  per  elTer  picciolechenel- 
l’inuerno  quando  fono  maggior, & quelle  taldiui- 
fioni  faddimandauano  hore  planetarie  incquali, 
non  perche  in  ciafcuno  giorno  fallerò  ineguale  , 
perche  erano  egualisfime,  ma  rifpetto  de  un  gior 
no  all’altro  : perche  mentre  che’l  Sole  dal  T ropico 
del  Capricorno  al  Tropico  del  Cancro  afcendeua 
elle  dodeci  parti  ancor  esfi  ogni  giorno  crefceua- 
no.  quando  poi  il  Sole  dal  Tropico  del  Càcrofin* 
al  Tropico  del  Capricorno  defcendeua , le  dodeci 
diuilìoni  inlìeme  col  giorno  lì  faceuano  minori, in 
modo  chequàdoeral’horatetia  denotaualaquar 
ta  parte  del  giorno,  lì  come  la  fella, la  mità,&  la  no 
naitre  quarti:  co  la  duodecima  il  fine,  Et  quelle 
fono  quelle  dellcquali  Vitruuio  nel  libro  nono  del 
l’Architettura  fa  mentione,  & Francefco  Coman- 
dino Vrbinate  fopra  l’Annaiema  di  Tolomeo, Del 
le  quali  ancora  fi  fà  mentione  nella  facra  fcrittura, 

come 
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come  nel  giorno  della  Pasfione  del  noftro  Signor 
Giefu  Chrifto  da  gli  Euangelifti,  fi  come  della  pa- 
rabola del  Padre  di  familia,  ilqualeàhora prima 
terza  fella  & undecima  mandò  gli  operatori  alla 
fua  Vigna,  & l’iftdTo  noftro  Signor  quando  dille, 
non  fon  o dodeci  Thore  del  giorno  ? Et  al  quarto  U 
bro  de  Re  delfHorologio  che  fece  il  Re  Achaz , 
Quelle  adunque  come  rettifica  Mercurio  Trime- 
giflo,  erano  molto  da  gli  antichi , non  foìo  ulate, 
ma ofleruate, & i n gran  confideratione  tenute,  Se 
jpecialmente  da  Babiloni,  iquali  come  primi  ofier 
uatori  dell’Aftrologia  giudicala,  conobberoche 
fra  Tabe  forze  c’hano  le  Stelle  del  Cielo  pii  Tuoi 
mouimenti , afpetti,&  influsfi  loro  nelle  cofe  infe-, 
riori, hauerfi  ancora  le  parti  del  giorno  ideila  noe 
te  naturalm  ente,  i n tal  modo  de  dodeci  parti  ugua 
li  compartite , uenir  i Pianeti  fraloro  quelle  parte 
à di  ftri  bui  rii,  che  fecondo  l’ordine  c’hanno  loro'or 
bi  inCielo  fuccedelfero  nel  dominio  di  quelle  par 
te  IWalf  altro  per  ordine,  in  modo  tal  che  in  quel 
horacheì  Pianeta  dominaua,ueniua  ancora  hauer 
maggior poffanza  & uirtu  nelle  fue  influenze , che 
ò buone  ò catti  uefogliono  mandar  alle  cofe  infe* 
riore , & di  piu  trouorno  che5]  Pianeta,  alqnal  toc- 
caua  il  dominio  della  prima  bora  del  giorno, haue 
ua  ancora  qualche  poco  di  dominio  per  rutto  quel 
giorno, talmente  che  dal  nomefuo  denominauano 
ancora  il  giorno  dando  a i giorni  della  fettimana  il 

nome 
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nome  loro  : come  per  efempio  farebbe  la  Domini 
ca  qual  nella  fua  prima  hora  trouarono  hauer  il  so 
le  la  nominamo  giorno  del  Sole.  La  feria  fecunda, 
qual  trouorno  nella  prima  fua  hora  la  Luna’,  però 
Lunedi  la  chiamarono^  & coli  Marte  il  martedì, co 
il  refto  che  per  ordine  fapete  nominarli , & quello 
tal  ordine  d’hora  in  hora  fra  loro  fucceslìuamentc 
s’ufurpauano,fecondo  l’ordine  de  i loro  orbi  in  eie 
lo  defeendendo  da  Saturno  aGioue,daGioue  à 
Marte  lin'alla  Luna, della  quale  di  nouo  tornarono 
a Saturno,  fempre  girando  il  loro  dominio  in  mo- 
do di  circolo,  come  per  efempio  farebbe  nel  gior- 
no Dominica  dedicato  al  Sole , perche  la  fua  pri- 
ma hora  è dominata  dal  Sole, diremo  dunque  in  tal 
giorno  l’hora  prima  elTer  del  Sole . La  feconda  de 
Venere,  La  terza  de  Mercurio . La  quarta  della  Lu 
na.  La  quinta  di  Saturno.  La  fella  di  Gioue.  La  fet 
rima  di  Marte,  L’ottaua  del  Sole,  un’altra  uolta  tor 
nando  à far  quel  medesimo  ordine,  La  nona  di  Ve 
nere.  La  decima  di  Mercuro,L’undecima  della  Lu 
na,  & la  duodecima  di  Saturno , qual  farà  l’ultima 
del  giorno.  Poi  feguendo  à quelle  della  notte  la 
prima  farebbe  di  Gioue . La  feconda  di  Marte, Là 
terza  del  Sole,  La  quarta  di  Venere, La  quinta  di 
Mercurio,  La  fella  della  Luna,  La  fettima  di  Satur 
no^L’ottaua  di  Gioue, La  nona  di  Marte . La  deci- 
madel  Sole,L’undecima  de  Venere  , Et  l’ultima 
duodecima  de  Mercurio,  di  maniera  che  laprima 

del 
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del  giorno  feguente  alla  Dominica  tocca,  alla  Lu- 
na, però  è nominato  lunedi, &feguitando  coli  per 
ordine  di  mano  in  mano  alla  prima  di  Feriaterza 
toccarà  Marte,  A quella  di  feria  quarta  Mercurio, 
di  feria  quinta  àGioue,di  feria  fetta  à Venere.  Et 
al  Sabbato  Saturno.Ma  perche  uoglio  a maggior 
uoftra  intelligenza  farui  una  tauoletta,per  la  quale 
prettamente  potrete  ueder  non  folo  fhora  inegua- 
le qual  fia,  ma  di  qual  giorno  ancora,  & a qual  Pia 
neta  fia  fotto  pofta.Però  non  farò  piu  longo, acciò 
non  ui  generasi!  faftidio,  Nella  qual  Tauola  di  fo- 
prauedretei  giorni  della  fettimanafegnati.  Poi 
fotto  d’esfi  per  ciafcuno  defeendendo, prima  per  il 
giorno, poi  per  la  notte,  uedrete  i nomi  de  i Piane 
ti  à hora per  hora  pofti . Doue  confiderando  fotto 
qual  giorno , & all’incontro  di  quell’hora  che  cer- 
carete,trouarete  il  nome  del  Pianeta,  qual  domina 
in  quell’hora , però  l’ufo  fuo  farà  in  quefto  modo. 
Principalmente  confiderata,  ouer  co  l’ombra  del- 
lo ftilo  conofciuta  l’hora  Planetaria,  come  per  e- 
fempio  lèttima  nel  giorno  del  Sabbato, entrate  nel 
la  T auola  feguente,  doue  da  man  finiftra  fon  fegna 
te  l’hore  del  giorno  d’una  in  una,&trouato  il  nume 
rofettimo  , procederete  all’incontro  d’elfe  uerfo 
la  man  delira  fin  fotto  al  Sabbato  ,&  trouaretela 
Luna  elfer  il  pianeta  lignor  di  quell’horadiquel 
giorno.  Pro.  Quando  il  Sole  ciporgerà  ilfuo  fplé 
dore,facilméte  ne  gli  Horologi  potremo  conofcer 

l’hore 
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l’hore  planetarie  : ma  quando  non  rifplenderà  , co 
me  nella  notte, come  s'hauerà  egli  à fare?  Pam  s'ha 
uerà  principalmente  da  confiderare  la  quantità  del 
f hore  vguali  che  faranno  quel  giorno , ouero  not- 
te,& per  efempio  pigliaremo  il  giorno  maggior  ar 
tificiale,  chefìfàinBafilea  allixi  i i.Giugno,qua- 
doilSoleèarriuàtoal  Tropico  del  Cancro,  qual 
è di  fedeci  hore , & perche  ogn’hora  eguale  il  Sole 
camina  quindeci  gradi  per  lo  moto  del  primo  mo- 
bileportato. Però  quindeci  gradi  multiplicaremo 
per  fedeci  hore,  & faranno  240  . quali  partiti  per 
ledodeci  hore  Planetarie  toccarà  per  una  gradi 
venti , che  fono  vn’hora,  & un  terz.0  de  fhora  egua 
le  per  una  ineguale.  Pro.  Adóque  nel  folftitio  Hyc 
male  emendo  il  fuo  giorno  la  metà  di  fedeci,  all  no 
re  ineguali  toccarà  diece  gradi  per  ciafeuna . Pan, 
Sfperchemultiplicato  otto  per  quindeci  genera 
gradi  cento  e venti,  quali  partiti  per  dodeci  rifulta 
no  diece  per  una, che  fono  dui  terzi  d’hora  eguale, 
dando  per  ogn’hora  Planetaria  in  quel  giorno  dui 
terzi  d’hora  eguale  uerrete  fempre  a fapere  qual  fia 
l’hora  ineguale,  la  qual  nella  tauola  fequente  tro- 
uata . fotto  il  fuo  giorno  alf  incontro  d'efia  troua- 
rete  ancora  il  fuo  Pianeta,  che  la  domina.La  mede 
fima  Ragione  ufarete  ancora  per  le  Notte . 

Tauo- 
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T auolaper  l hore  ineguali  dette  Planetarie  de  i giorni , 

& della  notte. 
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Del  modo  dì  comporre  More  Antiche  dette  Pla- 
netarie. [opra  l Horologi o comune . 

Gap.  XVI  IL 

PAn.  Fabricato  l’Horologio  comune3nel  modo 
che  nella  figura  quinta  y’ho  dimoflrato  , & tira 
te  fra  efie  linee  horarie  tutte  le  diuifionide  i quin- 
deci gradi  che’l  Sole  ogn’hora  per  lo  moto  del  pri- 
mo mobile  gira  come  apunto  v’hò  dimoftratonel 
Cap.  xv . quando  deirhore  nofìre  Italiane,  che  nel 
mezo  giorno  fon  rotte,  habbiamo  parlato.  Pro. 
Mi  ricordo  quando  me  dicefti  che  l’Equinottialc 
non  folo  in  ventiquattro  parti  eguali,  ma  ancora 
in  quindeci  gradi  per  ciaicuna  delle  ventiquattro 
faceua  di  miftiero  diuidere , & poi  mandarle  alla  li 
nea  della  contingenza  , dalla  qual  fopri  il  centro 
dell’Horologioper  le  linee  horarie  occultamente 
le douesfi tirare.  Pan.  Coli voleua dire, horadu- 
que  preparato  l’Horologio  comune  co  le  dette  di- 
uifioni&coifegni  celelti  fopra,per  voler  far  vn’- 
Horologio  Planetario orizontale.  Principalmen- 
te confiderarete  la  quantità  del  uoftro  giorno  mag 
giore,cioè,  quanti  gradi  dell’Equinotìale  il  Sole 
giri  fopral’orizonteai  xi  1 i .di  Zugno,  dando  gra 
di  quindeci  per  hora,  come  per  efempio  farebbe 
doue  il  Polo  fi  lieua  gradi  quaranta  none , che’l  fuo 
giorno  conftituifce  de  hore  fedeci , quelle  le  mul- 
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tiplicareteper  quihdeci  &vi  rifultaranno  ducén- 
to  quaranta , quali  partiti  per  dodeci  hore  inegua* 
litoccarà  vinti  pervna  , Cominciarete  adonque 
nel  circolo  del  Tropico  del  Cancro  fopra  il  voftro 
Horologio  comune  fabricato,  apóto  douela  linea 
meridiana  Te  intaglia  con  elfo  circolo  del  Tropico 
del  Cancro  a numerare  verfo  Leuate  i gradi,  & per 
ogni  vinti  notarete  un  punto , qual  farà  il  fondarne 
to  doue  la  linea  horaria  ineguale  haurà  il  principio 
perche  adonque  la  linea  meridiana  è aponto  la  fe- 
tta ineguale , però  andando  uerfo  il  Leuante  fopra 
il  feguente  ponto  verfo  Leuante  al  termine  di  vin- 
ti gradi  notarete  7 . fopra  il  2 . fatto  al  termine  d’ai 
tri  vinti  gradi  notarete  8 . & coli  feguitarete  fin 
che  ne  potrete  hauere  ; può,  il  medefimo  farete 
verfo  Ponente , & fopra  il  termine  de  li  vinti  gradi 
che  dalla  linea  meridiana  uerfo  Ponente  fopra  il 
Tropico  del  Cancro  haurete  numerato  , notarete 

5 . & fopra  il  termine  d’altri  vinti  pur  uerfo  Po- 
nente notarete  4.  feguitando  femprefin  tanto  che 
andarete  alla  prima  & uedrete  fopra  il  Tropico 
del  Cancro  etter  notato  i luoghi  doue  le  hore  Pla- 
netarie haueranno  a principiare  il  fuo  fondamento 

6 con  la  riga  farete  pattare  perle  interfecature  che 
l’Equinottiale  fa  con.fhore  comune,  fin  tanto  che 
terminano  fopra  il  Tropico  del  Capricorno,  etten 
do  dono;  la  fetta  ineguafi!  medemo  co  la  linea  me 
ridiana, La  y.pattarà  da  un  Tropico  all’altro  per  la 

M ij  in- 


« i Defcrìttionc  degli  HoroìogiSoUri 

interfecaturachei’Equinottialefa  con  l’horapri*. 
ma  comune  verfo  Leuante.  L’ottaua  planetaria  co 
a feconda  comune.  La  ix.  conia  terza  comune. 
Lax.  conia  quarta  comune.  La  xi. planetaria  con 
la  quinta  comune.  La  quinta  poi  planetaria  auanti 
mezo  giornopalfarà  davn  tropico  à l’altro  perla  in 
terfecatura  che  fa  l’Equinottiale  conlavndecima 
comune  & la  quarta  planetaria  con  la  decima  co- 
mune. La  terza  con  la  nona, La  feconda  con  la  otta 
ua,  & la  prima  con  la  fettima  il  principio  della  pri- 
ma & il  fine  delia  duodecima  nò  fi  può  hauere  per 
effer  in  infinito  l’ombra  fua  nei  leuar  & tramótarc 
del  Sole.  Pro.  Io  v’ho  intefobenisfimo,ma  feper 
forte  la  quantità  dell’hora  ineguale  planetaria  fuf- 
fe  di  giufti  quarti  ò terzi  conftituitain  effo  giorno 
fuo  maggiore , non  fi  potrebbe  egli  diuider  la  diui 
fione  dell’Equinottiale  a quarti  ouero  alla  metà, le 
condo  il  comodo  ì & quelli  medefmi  mandati  alla 
linea  della  contingenza  tirarli  fopra  l’Horologio 
comune  fra  le  hore  giafabricate  fenza  ftar  a far  tan 
to  minutamente  effe  diuifioni  de  gradi  che  gene- 
rano piu  pretto  faftidio  che  delettatione?  Pan.a  va 
ftro  piacere:  quello  che  de’  gradi  ho  detto, non 
ad  altro  l’ho  detto, fe  non  per  far ui  capacisfimo  del 
la  fua  ragione  minutamente. 


Horologio  Orizotiealc  f;»ne£ario 
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D el  modo  di  farne  are  gli  Horologi planetari  mn 
vali fopra  t Horologio  comune . 

Cap.  XIX . 

QVando  poi  uorcte  ne  gli  Horologi  murali  eo 
muni  fabricare  l’hore  Planetarie  faret'in  qùe 
fio  modo , principalmente  confìderarete  la  quan- 
tità delli  gradi  del  giorno  minore  , come  per  ef- 
fempio  di  quello  di  Balllea , qual  è hore  otto,  que- 
lli multiplicati  per  quindeci  gradi  l’iina , ( che  tan- 
to il  Sole  gira  per  hora)  rifultaranno  gradi  cento 
& uinti, quali  partiti  per  dodeci , toccano diece 
per  hora  ineguale , cominciando  adonque  fopra  la 
linea  meridiana  nel  ponto  doue  il  circolo  del  Ca- 
pricorno s’intaglia  con  effe , numerarete  da  ogni 
parte  coli  uerfo  Leuante,  come  uerfo  Ponente  tan 
te  uolte  diece  gradi  quanto  ui  reftaranno  al  nume- 
ro detto  > & fegnando  un  ponto  per,  ogni  diece 
uerrete  aconftituire  fei  hore  ineguale  coli  uerfo 
Leuante , come  uerfo  Ponente  & la  fetta  aponto  fi 
nirà  fopra  la  linea  meridiana.  Tutte  quefte  poi  nel 
circolo delCapricorno notati, fattele  pattar  dalli 
fuoi  ponti,  già  nel  Tropico  del  Capricorno  fatti. 
perleinterfecaturechefal’Equinottialecon  le  li- 
nee delfhore  comune, mettendo  i ponti  già  fatti 
uerfo  Leuante  con  le  intagliature  dell’ Equinottia- 
lcche  fono  uerfo  Leuante  & quelli  di  Ponente  co 

le 
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le  intagliature  che  fa  uerfo  Ponente  per  ordine  di 
mano  in  mano,  come  nella  prefente  figura  faciline 
te  il  tutto  potete  intendere.  Pro.  Ho  intefo  be- 
nisfimo,mami  genera  al  quanto  di  confufioneue 
der  l’hore  Planetarie  fi  orizontale  come  murale  ef- 
fer  fondate  fopra  un  medefnio  TropicodelCan- 
cro.  Pan.  Quel  medemo  Tropico  che  ne  gli  Ho 
rologi  orizontaliè  detto  del  Cancro  ne  gli  murali 
è detto  del  Capricorno  , però  potendo  feruireal 
dami  l’efempio  dell’effetto  procreato  perla  com- 
poiìtione  de  l’uno  & de  l’altro , in  un  folouehaue- 
mofodisfatto. 


Horologio  per  piano  per  muro  Planetario 
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dellHorologio  comune  fabricato  con  tut 
t bore peregrine.  Cap.  X X . 

PAN.Poichefinquiu’habbiamo  dimoftrato  il 
modo  di  fabricare  non  folo  l’Horologio  co  mu 
ne,  ma  ancora  l’hore  peregrine  fra  li  fegni  celefti 
fopra  delio  fabricati  conftituire , retta  ch’io  ui  dia 
vn’efempio  del  tutto  fin  qui  detto,  infieme  fopra 
de  vn  folo  fabricato , acciò  che  potiate  compren- 
dere f effetto  vario  e diuerfo  che  fi  genera  nella  cò 
pofitione  d’esfi , non  folo  per  l’altezza  del  Polo  di- 
uerfe  alle  qual  fi  fabricano  i loro  Gnomoni, ma  an 
coraperladiuerfitàdelli  Horologi  che  in  diuerfi 
luoghi  s’ufano , acciò  che  quando  ui  piacettc  fabi  i 
car’ognicofa  in  vno  folo, potiate  da  l’efempio  asfi 
curato  piu  animofamente  procedere  nelle  uottre 
operatione:&  perche  fe tutte  l’hore  fuffero  d’un 
colore  medefimo,generarebbono  piu  pretto  con- 
fufìone  che  delettatione . Però  ui  cforto  diuidere 
esfi  horologi  con  colori,  come  per  efempio  farcb 
be  far  de  color  roffo  l’Horologio  noftro,qual  è 
quello  che  nella  prefente  figura  da  man  finittra  co 
mincia dalla x i.&xi  i.femprefeguitandofin’al- 
la  xx  1 1 .da  man  dritta.  Poi  di  color’  uerde  l’Hcro 
logio  dii  Boemia  ab  ortu  folis,  qual  è quello  che 
da  man  finittra  comincia  la  feconda  & la  terza  fon 
pre  feduitando  per  ordine  fìn’alla  xi  i.&xi  1 i.da 

N man 
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damaa  dritta.  Poi  di  colore  gialo  lepontegiate, 
qual  fono  le  planetarie,  & di  colore  negro  f Horo- 
logio  comune, le  cui  linee  fon  quelle, che  drittamé 
te  fra  li  fernii  del  Zodiaco  tratte  ufeifeono  dal  fuo 
centro , il  numero  delle  quale  è fotto  la  circonfe- 
renza del  fuo  circolo . Le  tranfuerfale  poi  ancor 
loro  co  qualche  colore  diuerfo  potrete  notare.per 
e (Ter  il  termine  de  li  fegni  celeffi  del  Zodiaco,  fra  i 
quali  ancora  potrete  fabricar’i  mefì  co  Umili  linee 
ma  ponteggiate , fi  potrebbono  ancora  fabricarui 
dentro  gli  Almicantarath , gli  Azimuth,  le  dodeci 
ftanze  del  Cielo  la  quantità  di  giorni,  f altezze  del 
Sole  nel  circolo  meridiano, con  molte  altre  cofe, 
le  qual  per  effer  ancora  Hate  fcritte da  altri, & mol- 
to poco  in  ufo  biffandole  da  canto  palfaremo  alla 
bellisfima  pratica  noftra,con  la  qual  s’operaranno 
infiniti  Horologidi  diuerfe  forme  & ragione  fcn~ 

C'  ^ C1 

za  tante  mifure  de  Gnomoni  & compaffi , come  al 
lalor  operationeuedrcte,&  con  gran  uoftra  dele- 
tationeoperarete. 
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REda  per  condufione  della  nodraprima  parte 
clfiouielfortifarle  uodre  operationi  .quan- 
do fabricaretegliHorologi  con  ragion  teorica  ta 
to  diligentemente , quanto  fia  poffibile.  Et  acciò 
più  pretto,  & piu  giudo  posfiate  condituire  le  uo- 
dre  operandi  habbiate  Tempre  le  uodre  rotte  già 
per  auanti  molto  ben  diuife  cofi  di  nouanta  gradi 
per  quarta,  come  ancora  di  Tei  parte  uguali  perii 
circolo  Equinottiale  , co  boni  compasfi  & Squa- 
dri giudi , ajtrimente  non  faredi  cofa  bona , ne  ui 
increfca  fatica,  perche  il  frutto  ui  farà  tanto  piu  di 
letteuole,mas/ìme  ch’dfédo  buono  giudo  &uero, 
il  uodro  Horologio  Qrizontale . Farete  ancora  di 
necesfità  giudi  ueri  & boni  quelli  che  nella  fequé- 
te  feconda  parte  con  elfo  (mediante  i raggi  del  So 
le)ui  dimodraròfabricare,&  perche  nella  bella 
pratica  della  fequéte  feconda  parte  io  vi  dimodra- 
rò  mediante  li  raggi  del  Sole  fopra  unorizontale 
fabricar  li  murali  per  pratica  operati  one  : però  un 
efempio  desìi  murali , qual  è ilfequente  molto  be 
confìderarete,  acciò  meglio  & piu  perfettamente 
informato  posfiate  effequirle  uodreoperationi  cò 
maggior  licurità  & certezza . Pro.  A me  par  ef- 
fer  i ideffo  medefimo  precedente  che  auanti  que- 
llo , m’hauete  dimodrato , uoltato  però  al  contra- 
rio non  foloi  fegni  celedi,ma  ancora  il  numero 
delle  hore.  Pan.  Quello  è.  Pro.  Ho  intefo be- 
nissimo il  tutto , Secò  gran  defiderio  v’afpetto  alla 
pratica  della  feda  parte, qual  m’hauete  promeflo. 
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la  secónda  parte 

DEL  DIALOGO  DEL  MODO 
' DI  fabbricare  gli  horologi 

• solari  per  pratica  operatione. 

Dichìaratione  della  fequente  figura . 

Cat>.  Primo. 

A n.  Poi  che  nella  prima 
parte  de  i noftri  ragiona- 
menti habbiamo  fofficié 
temete  dimoftrato  il  mo- 
do di  fabricare  gli  Horo- 
logi folari  perù orica  ra- 
gù'~ a qu a r altezza  di  Po 
lo  lì  uoglùa  5 in  quella  fe- 
conda alla  compofitione  d’esfì  per  pnmr.?  opera- 
tione procederemo . La  qual  per  elfere  facilo^ore- 
fta  & diletteuole , farà  ancora  cagione  che  nonup- 
lo gli  efperti  dalle  ragioni  matematiche  e della  sfe- 
ra del  xVlondo,  maetiàdiogli  inefperti  a fuo piace 
re,&comoditàne  potràno  fabricare,&  perche  que 
ILa  pratica  operatione  tutta  quanta  conlìftenel  ca- 
riar le  lue  ragioni,  perTombre  de  gii  ftili , me- 
diante i raggi  del  Sole,  da  un’altra  qual  già  con  o- 
gni ragione,&  mifura  fia  compoifa  come  nella  pri 
ma  parte  habbiamo  dimoifrato  . però  per  piu 
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comodità , & manco  faftidio  de  quelli  che  non  fa- 
prebbono  componerli , con  fimil  teorica  ragione, 
pernonelferelfercitati.  Et  ancora  acciò  chepof 
fiate  hauerunoefempio  buono  &giutto,  fopra  il 
quale  come  fondamento  magittrale,  per  le  uottre 
operationi  postiate  cauare  le  ragioni  & darle  a 
quelli  che  dinouo  farete,  u’ho  dato  il  feguente 
efempio , in  foglio  integro  fabricato , non  ottante 
che  ogni  altra  forte  d’Horologi  potrebbeno  efler 
al  propofito  pur  che  fuflero  buoni  &giutti , nel 
quale  trouarete  contenerli  quattro  forti  d’Horolo 
gi.  coi  meli  & fegni  celefti,  quali  da  ciafcuno  fi 
potrano  fabricar,  maggiori  o minori,  metti  ouero 
feparaticonladeletteuole  pratica  fecondo  che  ad 
esfi  faranno  piu  comodi,  con  tanta  agcuolezza, 
preftezza  quanto  il  d-Y  fia  posfibiie , & non  tanto 
d’Ori  contali r 'Sr  Io  piano,  &uertica!i  peri  muri* 
fiano  indorati  di  qual  declinatione  fi  uoglia  uerfo 
rorieriite, ouero verfo  l’occidente  quanto  ancora 
pa  ogni  parte  del  mondo  a qual’altezza  di  Polo  fi 
Voglia , come  nel  fequente  Capitolo  meglio  inten 
derete.  Pro.  Mi  piace  affai  quetta  prattica  , & 
credo  farà  a molti  di  non  poca  dilettatióne.  Pan. 
A quello  fine  ve  ne  ho  fatto  participe.  Ma  per- 
che il  fequente  efempio,  elfendo  d’un  medettmo 
colore  tutto  quanto,  potrebbe  generami  non  po 
ca  confufione  nel  difeernere  uno  Horologio  dal- 
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f altro , però , per  le  linee  che  dal  centro  del  circo- 
lo ufcendo  per  i legni  celefti  & meli  fra  falere  ho- 
re peregrine  fi  allongano,  intenderete  efteri’Horo 
logio  Aftronomico  detto  comune , & in  Italia  no- 
minato  Francefe,  qual  fempre  nel  mezo  giorno, 
& meza  notte fìnifee  il  numero  delf hore  duodeci- 
mo, come  nella  tua  circonferenza  chiaramente  lì 
può  uedere , quelle  tal  linee  lì  potranno  far  di  co- 
lore negro,  quando  i voftri  Horologi  milli  vorre 
tefabricare,  perche  volendo  farli  leparati  fenza 
diuerfità  di  colori,  fi  potranno  facilmentecono- 
fcere,&indoimodi  le  predette  hore  colombre 
del  Gnomone  lì  conofcono,  vno  per  l’ombra  del 
filo  detto  hipotemufa , nel  circolo  fu o:  l’altro  per 
laponta  d’elfa  hipotemufa  , qual  è vnamedelìma 
cola  con  la  ponta  dello  ftilo  detto  cateco, che  pian 
tato  nella  circonferenza  del  circolo , lì  congionge 
col  detto  filo  hipotemufa  ch’ufciffe  dalcétrodel 
predetto  circolo . Di  colore  rolfo  poi  potrete  fa- 
re l’hore  Italiane , dette  ab  occafu  folis  : perche  ha 
no  il  fuo  fine  & principio  quando  tramonta  il  sole, 
& fono  quelle  linee  che  da  man  finiftra  uerfo  Pone 
te  cominciano  lexi.  & xi  1.  & finifconolexxir. 
da  man  dirita  uerfo  Leuante . Et  quelle  che  ftando 
per  lo  contrario  da  man  dirita  uerfo  Leuante  fini- 
fcanolexi  i.&xi  n.&cheda  man  finiftra  uerfo 
Ponente  cominciano  la  1 1 .&  in.  porrete  far  di  co 
lor  giallo , per  effer  il  Boemico  detto  ab  ortu  solis, 
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perchenel  leuarfidel  sole  fìnifce& incomincia à 
vn  tempo  Thore  Tue , fi  come  i Nonmbergo  & an- 
ticamente in  Babilonia  ,&  al  prefente  appresole 
B ileari  s’ufa,  come  Federico  comàdino  fopra  fan 
nalemadi  Tolomeo  fendendo  tellifica.  Il  pianeta 
rio  poi5  qual  nel  prefente  efempio  è fatto  con  le  li 
nee  pontegiate , potrete  far  a quello  modo  di  qual 
che  altro  colore,  ò pontegiato,ò  integre , come  vi 
piacerà,  pur  che  fuori  daH’altrcfi  podinodifeeme 
re . Circa  le  trafucrfali  poi  per  le  integre  s’inten- 
deranno li  fegni  cedili  ,&  per  le  pontegiate  i me- 
li dell’anno  che  nelle  loro  ellremità  da  mah  dirita 
uerfo  Leuante , & da  man  fiuiftra  verfo  Ponente  fo 
nodiuife  in  gradi  & giorni, con  ia  quantità  loro,& 
nafeimento  del  sole  fecondo  i tempi , &;con  i pia- 
neti &foi  domicili , che  nel  prefente  efempio  dili 
gente  mente  confiderando  facilmente  potrete  in- 
tendere. Pro.  Che  lignifica  il  circolo  Orizonta- 
le  li  minutamente  in  gradi  non  anta  per  quarta  dilli 
fo,  che  in  elio  efempio  hauete  fabricato?  Pand. 
Al  fuo  loco  l’intenderete  quando  del  fabricaregli 
H orologi  fopra  le  fupiìcie  erette,  cioè  fopra  i Mu- 
ri parlarono . folo  per  lo  prefente  mi  refta  auertir- 
uiche  non  ili  debbiate  marauigliare,  quando  gli 
Horologi  fòlarinon  uedefte  confrontarfi  con  quel 
li  de  i campanili , fapendo  che  l’Horologiofolare 
finifee  le  uentiquattro  quando  il  sole  tramonta:  & 
quelli  de  gli  Horologi  di  rotte  de’  campanili  eifer 
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tanto  piu  tarai,  quanto  di  piu  ttanno  a fonarle  ucn 
tiquattro , poi  che’]  Sole  è tramontato . Pan.  Cre 
do  che  farebbe  di  grandiffimadilettatione  fe  infie 
meficonfrontaffero.  Pan.  Si  confrontarebbeno 
quando  l’Horologio  di  rotte  futte  accomodato  vili 
forme  al  Solare,  &uedrette  emendo  l’uno  e l’altro 
giufti , con  quata  giuttitia  & verità'per  tutto  il  gior 
nouimoftrerebberol’hore.  Pro.  Sedei  prcfente 
efempio  uoleffiferuirmi  al  conofcere  l’hore,comc 
ho  io  da  locarlo?  in  modo  chetenghi  il  fuo  nero  fi 
to  ? Pan.  Con  la  calamita.  Pro.  In  che  modo?  Pan. 
Ogni  volta  che ò in  quello  ò in  altro  qual  lì  voglia 
Horologio  portatile  vorrete  porre  la  calamita.  Prì 
cipalmente  confiderarete  molto  bene  che  (ito  tie- 
ne la  linea  meridiana  : & fopra  quella  medefima  fa 
rete  quella  linea  biforcata  chene  gli  Horologifì 
fui  vedere  quando  la  calamita  fi  fa  andar  giuflamé 
te  fopra  della,  per  dar  il  ino  ucro  fìtoall’Horolo- 
gio  : & la  farete  in  modo  che  la  parte  biforcata  fa 
verfo  T ramontana,  acciò  chettandoui  fopra  la  Ca 
lamita  con  il  fuo  capo  biforcato  pofn  tener  il  ucro 
lìto  inficine  co  l’horologio  dèlie  quattro  parti  prin 
cipalidel  Mondo:&giuftamente  inoltrare  l’hore. 
Pro.  Potrebbefi  locare  etta  Calamita  in  altro  loco 
dell’Horologio  che  fopra  la  linea  meridiana?  Pan. 
Potrebbefi  pur  chetenghi  quel  medefìmo  fito:  & 
faci  quel  medefìmo  effetto.  Stando  paralefla  alla  li 
nea  meridiana , non  ottante  che  in  molti  Horologi 
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fi  ucggia  alquanto  declinar  uerfo  Leuante,  &notl 
hauendo  Calamita  farete  fecondo  che  nella  figura 
&:  efempio  decimo  della  prima  parte  v’hodimo- 
idrato  quando  della  inueftigatione  della  linea  meri 
diana  habbiamo  parlato.  Pro.  Defiderarei  fape- 
re  in  qual  modo  quefte  Calamite  fi  facino’che  for- 
lì  & à me  & à molti  altri  non  poco  per  li  noftri  Ho- 
rologici  giouarebbeno.  Pan.  Più  volte  anch’io 
ho  cercato  da  diuerfe  perfone  & in  diuerfi  luoghi, 
ne  mai  ho  potuto  trouare  chi  me  ne  habbiadato 
certa  diffinitione  : Eccetto  che  ftruccicata  molto 
bene , vii  pezzo  di  Calamita  bona,  con  l’Acciaio  fi 
nifiìmo  ella  fa  mediante  un  poco  di  faliua  vna  cer- 
ta lanugine, nella  qual  molto  bene  dimenata  la  ma 
teria,a  ciò  preparata  gli  dà  la  fua  vertù  con  tato  a- 
morechefempreafe  uorrebberitornare.&di  mol 
te  caiamite  che  fi  trouano  una  fola  è labuona  che’l 
ferro  &tutte  le  altre  a fe  tira.  Pro.Ho  intefo  benif 
fimo  il  tutto  circa  alla  dichiaratione  delprefente 
efempio, & v’afpetto  alla  inftruttione  della  pratica 
operatione. 

Seguita  la  figura  grande  in  foglio  integro  fa- 
bricata,laqual  dimoftra  l’efempio  d’un’Horolo- 
gio  comune  fabricato  all’altezza  del  Polo  digra 
di  45  .co  i fegni  celefti  & meli  dell’anno  : & fra  e fi- 
fi  l’hore  peregrine  Italiane  ab  occafu  solis,Boe- 
miche  ab  ortu  solis, Cantiche  ineguali  dette  piane 
tarie. 
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Del  modo  di  falene  are  per  pratica  operat  ione gli 
Horologi  folart  Orizzontali  grandi  o piccio- 
li Jopra  il precedente  e [empio , onero 
fopra  uri  altro  ; mediate  i rag 
gì  del  Sole.  Cap.  II. 

PAn.  Intefo  il  precedente efempio,&: diligen- 
temente confiderato  ; alla  fabrica  de  gli  Horo- 
logi iolari  nel  feguente  modo  per  pratica  operarlo 
ne  procederete . Pigliarete  il  detto  efempio,oue- 
ro  non  volendo  guadar  quello, vn’altro  limile  mag 
giore,ò  minore,  millo,  onero  feparato,  come  piu 
a vodro  comodo  piacerà,  & l’incolarete  fopra  vna 
tauoletta  agile  al  maneggiare, che  a quello  propo- 
sto habbiate  preparata,  conio  Silo  al  luogo  fuo 
giallamente  con  ogni  ragione  & mifura  piantato , 
la  qualtauolahauendo  fopra  di  fé  fHorologio  po- 
llo adimandaremo  fondamento  magillrale , fopra 
del  quale  fi  potranno  fabricare  con  la  pratica  ope- 
ratione  de  gli  altri  Horologi  folari  che  ancora  in  ef 
fo  fondamento  faranno  fabricati  fecondo  il  modo 
che  feguita , & che  al  preferite  intcnderete.Per  piu 
adunque  maggior  volita  intelligenza  poniamo  ca 
fo  che  vogliate  far  un’Horologio  Italiano  piu  pic- 
ciolo alidi , che  non  è la  metà  d’un  palmo  di  mano . 
Principalmente  dal  su  detto  d'empio  cauarete  fo- 
pra un'altro  foglio  con  un’ago  le  dette  hore  ltalia- 

ne 


1 1 $ Defcrittìone  de  di  Horolo-zi  Solari 
ne  3 acciò  tanta  diuerficà  di  linee  in  elfo  contenu- 
te nonni  generafiero  errore,  e confusone  iintan 
toche  farete  ben  pratico  , ilqual  foglio  incoiere- 
te poi  foprauna  tauoletta,  mettendoli!  il  fuo  fili- 
le guidamente  spiantato  nel  fuo  luogo,  come  di 
fopraui  ho  detto,  laqual  tauola  confHoroIogio 
dentro  fab  ri  caco,  vi  imagi  nareteefier  la  feguente 
figura  codituita  è rapprefentata  per  letere  maiu- 
ficole  ABCDEF,  e perche  lo  itilo  non  lì  può  in 
quarta  figura  ueder  eleuato.  Peroni  imaginarete 
eilfir  piantato  nel  ponto  A,  doue  uedete  vfcirfom 
bre  di  A B,  di  A C,  di  A D,e  di  A E,  ilquale  diio  fia 
tanto  grande  quanto  è la  fua  longhezza  polla  per 
efempio  nella  detta  figura  . Poi  ordinata,  & ailret 
ta  molto  bene  quella  tauoletta  , pigliate  , l’altra 
materia , doue  volete  fabricarfopra  il  volito  Ho- 
rologio  nuouo , e poniamo  cafo , che  Ila  una  T auo 
letta  col  fuo  diletto  dentro  ( qual  inchiodante  fo- 
pra  la  già  detta  Tauola)  che  nella  prefente  figura 
è rapprefentata  per  lo  quadrettino  minore,  che  da 
i fini  canti  a quelli  legni  & & & & , poi  andate  a i 
raggi dei  Sole,  etanto  girarete  la  Tauola  in  giu 
fk  in  sù , ò in  quella  parte,  ò in  quell  altra,  che  l’orn 
bra  d filo  diio  maggiore  uadi  a toccare  con  la  fua 
punta  fhora  vigefima  feconda  del  fuo  horologio 
fatto  nel  luogo  doue fopra  il  principio  del  Cancro 
termina  Jone  è il  ponto  B, e tenendo  ferma  la  tallo 
la  in  modo  chel  'ombra  non  poefi  un  minimo  p elo 
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fuariare , ma  che  ftando  ferma  facci  l’c  fletto , che 
nei  detto  horologio  far  vedete  l’ombra  A Bifido  ito 
con  un  poniamolo  fate  un  ponto  doue  terminarà  il 
ponto  dell’ombra  dello  fliio  minore  p l’horclogio 
nuouo , che  uolete  fabricare,  qual  farà  come  nella 
prefente  figura  il  ponto  F,  neli’HoroIogio  minore, 
poi  tornate  à girar  un’altra  volta  Iatauolatato  che 
facciate  andar  la  ponta  dell’ombra  dello  ftilomag 
giore  fopra  la  terminationc  della  su  detta  bora 
xxri.  nel  T ropico  del  Capricorno  ne!  ponto  C , e 
quando  uedrete  efler  fopra , e far  il  medefimo  effet 
to , che  fa  l’ombra  della  prefente  figura  a C, nel  l’ho 
rologio  maggiore  : alì’hora  tenendo  fermo  lata- 
uolainmodo  che  l’ombra  non  fi  fuarii  di  niente  ; 
Notarete  col  ponterolo  un  ponto  nella  terminano 
ne  dell’ombra  dello  ftilo  minore  ; qual  farà  nella 
fua  tauoletti.na, doue  è il  poto  O , fopra  ilqual  O & 
fopra  il  ponto  F,poco  piu  auanti  notato  metterete 
la  riga, e farete  una  linea  da  un  ponto  ail’altro,  qual 
farà  l’hora  xxi  i deluofiro  horologio  picciolo, qua 
le  volete  fabricare, perògli  metterete fopra’I  nume 
roxxn.il  medefimo  poi  farete dell’akre  di  mano  in 
mano  per  ordine:tato  clic  (dadoui  la  ragion  J’<  m 
bra  dello  ftilo  maggiore,)  fabricarete  ancora  pro- 
portionatisfimaméte  l’horolcgio  <Jtl  fiiìo  minore. 
Pro. mì  piace  quella  cofa  di  grana  feguitate , acc  io 
ui  poffa  meglio  capire.Pa.Giàliabbiamo  fatto  l’ho 
ra  2 2.horafeguitaremo  alla  2 1 .Pro.  qflo  uédo  io. 

ij  Pan. 
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Pan.  Per  far  auunq;  la  xxi.operarete  come  u’ho  det 
to  di  fopra , aponto  aponco  della  xxii.  e principal- 
mente girarete  tanto  per  ogni  banda  la  Tauola 
che  facciate  andare  la  ponta  dell’ombra  dello  ftilo 
maggiore  a toccare  la  linea  xx  i .doue  principia  fo 
pra  il  T ropico  del  Cancro, laqual  farà  il  medelìmo 
effetto  co  l’ombra  fu  a,  eh  e nella  prefente  figura  ue 
dece  far  l’ombra  A. D.e  fubito  fermarete  latauola 
in  modo  che  l’ombra  non  posti  faariarfi  di  niente , 
e doue  vedrete  terminar  l’ombra  dello  Pcilo  mino- 
re farete  un  ponto. k.e  farà  aponto  l’ombra  con  k. 
che  darà  il  principio  della  detta  hora  j poi  tornate 
a volteggiar  la  tauola  uerfoi  raggi  del  Sole  tanto  , 
che  facciate  andar  l’ombra  dello  ftilo  maggiore  a 
toccare  con  la  ponta  fila  l’altro  capo  dell’ hora  xxr. 
doue  fopra  il  Tropico  del  Capricorno  finifee, qual 
farà  fimi  le  a quella  nella  prefente  figura  dello  Itilo 
maggiore  A E, e fubito  che  il  detto  ponto  toccarà, 
fermate  latauola,  acciò  che  l’ombre  non  fi  filari- 
no, e doue  la  ponta  dell’ombra  dello  ftilo  minore 
terminerà  farete  un  ponto  S, perche  la  detta  ombra 
dello  ftilo  minore  farà  medefima  a quella , che  nel 
quadrettino  fuo  è rapprefentata  per  G H , metten- 
do poi  la  riga  fopra  li  ponti  k H farete  una  linea,  la 
qual  da  un  ponto  all’altro  tratta  farà  la  xxr.  del  vo- 
lito horologio  minore  nuouo,chevolete  fabricare 
le  ombre  poi  del  H I dello  ftilo  maggiore , ui  dan- 
no la  ragione  deli’hora  xx. contenuta  fra  li  ponti  R» 

& 
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& L dello  fililo  minore, come  habbiamo  detto  del- 
l’altre.  Pro.  Quello  modo  fi  può  far  di  tutte  le  al 
tre  di  mano  in  mano  per  ordine,  fecondo  chefe- 
guitano . Pan.  E che  dubbio  hauete  ? anzi  appref 
fio  l’hore  potrete  non  folo  la  linea  Meridiana  &E- 
quinottiale  dentro  fabricare , Ma  ancora  tutti  i fe 
gni  celefti , co  i meli  dell’anno , e ciafcurf  altra  co- 
la pur  che  nel  uofiro  h orologio,  fopra  ilqual  labri 
carvolete  ilnouo,fiapofta  perche  con  l’ombre  fi 
danno  la  ragione  l’uno  all’altro , come  fe  con  ragio 
ne  Teorica  foffe  fabricato . Pro.  Datemi  ui  pre- 
go un  poco  fefempio  di  far  la  linea  Meridiana , & 
Èquinottiale  co  quella  pratica  operatione, che  poi 
re  lì:  arò  aliai  lodisfatto.  Pan.  Per  far  la  linea  Me- 
ridiana farete  tato  girare  la  tauola  uerfo  i raggi  del 
Sole , che  l’ombra  dello  fililo  maggiore  tocchi  ella 
fina  linea  Meridiana  nel  ponto  T,  ftando  drittamé- 
te  fopra  ella,  e doue  toccara  la  pota  dell’ombra  del 
lo  llilo  minore  farete  il  poto  z.  poi  tornareteauol 
teggiar  la  tauola, tanto  che  l’ombra  dello  fililo  mag 
giore  tocchi  la  fua  linea  Meridiana  in  un’altro  luo 
gOjCome  farebbe  perefempio  nel  ponto  V,  e fubi- 
to  [ormando  la  tauola  in  modo  che  l’ombra  nò  pof 
fi  fuariare di  niente , notarete  un  ponto X,doue  toc 
cara  la  ponta  dell’ombra  dello  fililo  minore,  fopra 
ilquale  mettendo  la  riga  , e fopra  il  ponto  z.  già  di 
fopra  fatto,  tirarete  una  linea  qual  farà  la  Meridia- 
na. Pro.  Benisfimo  e lo  Equinottiale^Pan. Tan- 
to 
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to  maneggiarete  la  tauola,  che  la  ponta  delfom- 
bra  dello  itilo  maggiore  , tocchi  l’Equinottialc 
uerfo  Leuantenel  ponto  M,  e fubito  notarete  un 
ponto  P, dando  ferme fombre , nella ponta  deli- 
ombra  delio  fedo  minore  doue  terminerà , poi  voi 
tando  di  nono  la  tauola  uerfo  i raggi  del  Sole , tan 
to  che  la  ponta  dell’ombra  dello  itilo  maggiore 
verfo  Ponente  , tocchi  l’Equinottiale  nel  ponto 
Osi  e tenendo  fermo  ogni  cofa , acciò  fombre  non 
fi  muouino  ponto  notarete  il  ponto  S,doue  vedre- 
te nel  quadrettino  la  ponta  dell’ombra  dello  itilo 
minore  terminare  fopra  ilqual  mettendo  la  riga , e 
foprail  ponto  P farete  una lineaj,  qual  farà  l’Equi- 
nottiale : fopra  ilqual  la  ponta  dell’ombre  de  gli  iti 
li  due  uolte  all’anno  dalla  marina  fìngila  fera  dimo 
ilranol’hore  per  linea  diritta,  e quello  quando  il 
Sole  arriua  alli  primi  ponti  di  Ariete,  e della  Libra 
chel’Equinottio  è vniuerfaleper  tutta  la  terra. 
Prod.  A quello  modo  fipotrebbono  ancora  far* 
tutte  l’altro  forti  d’hore , & altre  ragioni , che  nel- 
fefempio  uoitro  fi  vedono.  Pan.  A. quello  fine 
io  gliele  ho  pofto  » Pro.  Voi  mi  hauete dimoilra 
to  fabricar  un’HoroIogio  minor  fopra  un  mag- 
gior, potrebbefi  egli  per  contrario  fabricare  un 
maggiore  fopra  un  minore  . Pand.  Doue  è il 
voilro  ingegno?  perche  nò  , che  dubbio  haue- 
te? Prod.  lo  ui  domando  per  eifere  chiaro  de  i 

dubii 
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dubii,che  mi  fouengono.  Pand.  Breueniente 
di  tutti i dubbij  cheuipoiTono  intrauenirc  , ucnc 
uogliocauare  facendoui  intendere,  che  non  folo 
d’un  grande  ne  potete  tar  vn  picciolo  e per  contra 
rio  d’un  picciolo  un  grande  e quanto  ui  piaccia, 
ma  ancora  qualunque  altra  forte  d’horologi , co- 
me in  concauoa  modo  di  lcutela,  in  cumulo  a mo 
do  di  pala,  in  oliato,  in  quadro,  in  colonna  , & 
in  quadrate,  e ciafcunaltra  (uperficie , qual  vi  pof 
fate  imagi nare  fi  potranno  nel  modo  predetto , è 
dimoftrato  fabricare,  con  tutte  quelle  pertinenze, 
che  ancora  nelfefempio  , che  uiguidarà  faranno 
fabricare  ; li  come  per  ordine  ui  dimoftrarò  nelle 
fcquenti  figure,  & acciò  meglio  intendiate;  Vi  di- 
co , che  fe  in  fuoco  del  quadrettino  pollo  nella  pre 
fente  figura  in  efempio  per  fabricare  fhoroiogio 
nuouo , uifofiepofto  una  machina  di  cento  milla 
facciate , non  folo  diuerfedi eicuationedi  Polo,  e 
di  declinatione  di  muri , ma  ancora  diuerfe  di  fu- 
perfide  ineguali  , come  farebbe  per  efempio  le 
ciimule,oucrconcaue  pollo  in  effe  il  fuoftilo,a 
tutte  quante  fabricarete  con  la  pratica  operario- 
ne  dimoftrata  il  fuo  horologio  vero , e giullo  con 
gra  f acilità  diuerfi  di  forme  procreate  per  la  dine r 
lira  delle  altezze  del  Poìo,declinatione  del  muro, 
■&  inequalìrà  di  fuperficie,ma  però  gialli,  & eguali 
nel  dimollrare  fhore  del  giorno  cercate , a tal  che 

apprei- 
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appresole  perfone  della  detta  pratica  ine/perti, 
parrebbe  piu  torto  cofa  miracolofa , e fopra  natu- 
rale , che  human  a , per  lo  grandisfìmo  artifìcio  che 
lì  rapprefenta  in  esrt,  lì  come  confirte  nelì’efempio, 
qual  è fatto  co  gra  ragione  Theorica,e  fpeculatiua 
j>  loqual  fete  certisrtmo  , però  cóhderate  molto  be 
ne  la  prefente  figura , e cercate  d’intenderla  dilige 
temente,  perche  quando  quefta  hauerete  ben  ca- 
pita, piu  facilmente  il  refto intenderete,  per  efler 
quafidel  tutto  per  la  prefente  inftrutto. 


I 
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Modo  di  tromr  la  dèclmatione  dei  Aduri  per  fa 
bricarui fopra  gli  Horologi  detti  A tur  alt . 

Cap.  I I L 

P A n.  DimoftratoT  qual  modo  l’HoroIogiopia 
no  fi  polla  far  fopra  un’altro  co  la  pratica , me- 
diante i raggi  del  Soie  , refta  a dirai  in  qual  modo 
fopra  efio  Horologio  piano  detto  Orizontale,hab 
biatea  fabricarui  i Murali, iquali  per  effer  diuerfif 
fimi  fecondo  le  uarie,  e diuerfedeclinationi  , che 
fannoi  Muri, fa  dimeftiero-principaìmentefape- 
re  quoto  i detti  muri , doue  fi  uoglion  fabricare,de 
cimano  verfo  Leuante,ouero  verfo  Ponente,  alla 
inudligationede’  quali  fabricarete  un’illromento 
aquefro  modo:  Prcpararete  una  tauoletta, nella 
preferite  figura  rapprefentata  per  lettere  maiufcu- 
le  P Qjl  V, molto  bene  fquadrata,e  politala  par- 
te P Qj  notarete  m n,  e l’altra  di  R V , accio  polla 
notarete  o q , poi  nel  mezo  di  effe  farete  una  linea 
parareila  alla  linea  m n , nella  figura  notata  b c,  la 
qual  interfecarete  da  un’altra  ortogonalmente  ad 
angoli  retti,&  eguali, come  nella  figura  x. della  pri 
ma  parte  v’ho  dimofirato,  e doue  fi  interfecaranno 
notarete  il  ponto  a*  Poihabbiateun  circolo  per- 
fetto diuifo  primo  in  quattro  parti, poi  cadauna  d’ 
effe  in  n guaina  gradi,  laqual  ni  rapprefenti  il  circo 
lo  Orientale,  col  Leuantc, Ponente, Olirò, e Tra- 

mon- 
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"motana,  non  altrimenti , come  nelfefempio  della 
Tegnente  figura  uedete  rapprefentataci  la  ruota  di 
uifa  nelle  quattro  parti  principali  del  Mondo,  la- 
quale  con  un  pontirolo  metterete  col  Tuo  cétro  fo 
pra  il  ponto  a,  in  tal  modo  che  dando  ferma  la  t a- 
uoletta  poffiate  co  le  uoftre  mani  far  girare  intor- 
no la  detta  ruota  quando  uorrete  fapere  quanto  de 
dina  un  Muro,  fopra  ilqual  uorrete  fabricarqual 
chehorologio,  E fadoperarete  in  quello  modo, 
Prima  fopra  effa  ruota  metterete  qualche  calami- 
ta, come  per  efempio  farebbe  uno  di  quelli  horo-r 
logietti,  che  uengono  di  Terra  Todelca,  &in  tal 
modo  il  locarete  fopra  elTa  ruota,  che  le  linee  meri 
diane  fi  fcontrino  una  fopra  l’altra , cioè  che  quel- 
la linea  dell’ Horologietto  meridiana  fotto  la  cala- 
mita di  negro  diifegnata  ( fopra  la  qual  fi  giuliano 
esfi  Horologi  ai  mez:o  dì, facendo  tanto  girarli  che 
giuftamente  dia  fotto  ella  calamita  ) venga  aitar 
giuftamente  fopra  la  linea d’Ollro  & Tramonta- 
na nella  ruota  defcritta  : facendo  guardar  quella 
pte  bifforcata  della  linea  negra  che  fotto  ella  cala 
mita  fi  fuole  vedere  verfo  T ramotana,&raltra  che 
non  èbiftorcatauerfoOftro,  Poi  diligentemente 

r • ■ . ^ 

ogni  cola  preparata  : Pigliarete  ella  tauolctta  & 
Tappoggiarete  a quella  facciata  di  muro  , fopra  la 
qual  uorrete  fabricar  fHorologio  dalla  parte  m n‘, 
tenédo  ben  diritto  ogni  co  fa, acciò  la  calamita  pof 
fi  giocare  a fuo  piacere,  & con  le  mani  farete  gira 
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re  Li  ruota  tanto  che  la  ca’amita  véga  a Ilare  giu/la 
mente  fopra  il  Tuo  legno  : & ilk'numero  che  caderà 
fop  a la  linea  b c,  dando  la  calamita  ferma  fopra  il 
iuo fegnojuidimollraràladeclinationcdel  muro. 
Per  maggior  uoftra  adunque  intelligenza  douete 
fapere  che  fe  quella  facciata  guarderà  giudo  al  me 
zogiorno.de linee  della  ruota  fi  confronteranno  co 
quelle  della  tauoletta,in  maniera  che  la  linea  della 
ruota  qual  denota  il  Leu  ante  & Ponete  caderàgiu 
da  fopra  quella  della  tauoletta  b c,ma  fe  la  facciata 
qualche  poco  declinarà  uolendo  la  calamita  acco- 
modarli giuftamente  alla  Tramontana , farà  di  ne- 
cesfità  che  le  lince  ancora  loro  fuariano  dalfaltre 
della  tauola  ? & tanto  quanto  ftrarlera'hrio,  tanto  de 
cimare  il  muro  col  numero  che  ferra  la  linea  b c 

L 

caderàdimodreranno,  come  nel  preferite  efempio 
fi  vede,  doue  il  grado  quarantacinque  cadendo  fo- 
pra la  linea  b Cjdimoftra  tal  facciata  declinar  tanti 
gradi  dal  mezo  giorno  uerfo  Leuante.  Pro. In  qual 
modo  ho  poi  io  da  nominar  fimi!  dec!inatione,che 

10  non  pigliasfi  errore  dicendo  eflfer  Leuante  ,'quel 
la  che  fiide  di  Ponente,  o altra  finii!  co  fa?  Pan.  Se 

11  muro  guarderà  giuftamenteil  mezo  giorno,  & 
che  le  linee  fi  confrontino  infìcme:  voi  direte  lavo 
dra  facciata  no  declinare  da  parte  alcuna,ma  guar 
dareprecifamenteil  mezo  giorno,  fvta  fe  no  guar- 
derà precifarnente  il  mezo  giorno,  farà  di  necesfi- 
tà  che  guardi, partendoli  dal  giudo  mezo  giorno» 

ouero 
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ouero  il  Leuante, ouero  il  Ponente,  però  confiderà 
te  molto  bene  qual  di  quelli  dua  posfi  uedere,  & fc 
vedrete  tal  facciata  partirli  dal  giufto  mezo  giorno 
& cominciar  a ueder  o poco  o affai  il  Lcuante , uoi 
direte  tal  facciata  declinare  dal  uero  mezo  giorno 
verfo  Leuante  tanti  gradi  quanti  uedrete  cadere  fo 
pra  la  linea  b c della  tauoletta,&  per  contro  dall’al- 
tra parte  della  facciata  partirti  dalla  Tramontana 
uerfo  Ponente  tanti  altri  gradi.  Se  poi  vedrete  la 
uoflra  facciata  non  poter  uedere  il  Leuante , ma  fi 
ben  il  Ponente, direte  ella  facciata  declinar  dal  giu 
fio  mezo  giorno  uerfo  Ponente  tanti  gradi  quanti 
fopra  la  linea  b c , vedrete  cadere,  & per  contrario 
dall’altra  parte  del  muro  altre  tanti  gradi  declinare 
dalla  Tramontana  uerfo  Leuante , & a quello  mo- 
do non  potrete  errare, perche  ogni  facciata  neccf- 
fariamente  che  declini  ò dal  mezo  giorno , ò dalla 
tramontana  non  può  guardar  fe  non  il  Leuante  o- 
uero  il  Ponente, però  guardi  qual  fi  vogliala  nomi 
narete  declinar  da  tramontana,  oda  mezo  giorno 
verfo  Leuante , ouero  verfo  ponente,  fecondo  che 
nell’inueftigarlalatrouarete.  Pro.  Ho  intefobenif 
limo, nò  ui  affatticate  piu  circa  quella  materia,ma* 
feguitate  i qual  modo  fi  mettono  poi  lopra  gli  Ho- 
rologijche  quello  a fp etto  co  non  poco  dcfiderio  - 
Pan.  Nella  figura  del  Capitolo  fequente  l’intea 
derete. 
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Del  modo  difabricar J opra  l' Horologio  orizzonta-  - 
le  un  circolo  qual  rapprefenti  l’oriXpnt  e di - 
uijo  in  nouanta  gradi  per  quarta , fcpra 
tl  qual  poi  fi  f africano  gli  Horo  logi 
Adurali . Cap.  LI  1 L 

t^And.  Inueftigata  c’haurete  la  declinationc 
Jk  del  Muro,  aiquale  vorrete  fabricare  l’Horolo- 
giojpigliarete  il  uoftro  Horologio  Òrizontale  pre 
parato , non  altrimente  come  nella  figurafeguente 
per  efempio  uedete,  ilqual  nella  fua  linea  meridia 
nahabbia  il  circolo  oriz,ontale,non  fo!o  nelle  quat 
tropartedei  mondo  principali  diuifo,  ma  in  noua- 
ta  gradi  per  quarta  minutamente  partito  , come  a 
ponto  nella  motadelOflromento  palfato  per  efem 
pio  u’ho  dimoftrato:  alla  fimiJitudine  della  qual  fa 
bricarete  ancora  il  prefente  circolo  Òrizontale, 
mettendo  Leuante,  Ponente,  Olirò , & T ramonta 
na  a i propri j loro  luoghi,  come  l’efempio  delf  Ho 
rologio  Òrizontale ui dimoftra , Poi  locarete  una 
tauolettain  piedi  fopra  elfo  circolo  Òrizontale,  la 
qual  palfando  per  lo  centro  d elfo  co  la  fua  fuperfì- 
CÌe,ficoftituifca.  nella  fua  circonferenza  aponto 
fopra  il  numero  ifteffo , che inueftigando  la  deeli- 
natione  del  muro  cadeua  fopra  la  linea  b c delfi- 
fìromento  fuo,la  qual  tauoletta  melfa  fopra  il  det- 
to iftelfo  numero,  rapprefenta  il  muro  medelìmo 
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{opra  i’Horologio  orizontale , che  in  piano  troua- 
ili , quando  la  fuadeclinatione  cercaui.  Per  efem- 
pio  aduque  poniamo  catto  che  la  deelmatione  dei 
muro  inueftigata  fotte  di  gradi  30  dal  mezo  gior- 
no verlò  Leuante  , & che  il  medettino  grado  50 
{landò  la  calamita  lopra  il  Tuo  legno  cadette  apon- 
to  fopra  la  linea  b c, metterete  la  uottra  tauolaa 
ponto  in  piedi  fopra  il  circolo  orizòtale  del  uoftro 
Horologio  Orizontale, come  (la  la  linea  che  nell’i- 
ttetto  circolo  hà  da  Tuoi  cappi  il  numero  50,  la 
qual  dalla  parte  doue  fono  le  lettere  e g,  denota  de 
cimare  tal  facciata  dal  mezo  dì  uerfo  Leuante  tren 
ta  gradi,  &dall’altra  doue  fono  le  lettere  d f,dimo* 
lira  declinare  dalla  uera  T ramontana  verfo  Pone# 
te  altri  3 o gradi , & fe  per  forte  pigliando  la  de* 
clinatione  del  Muro  ( per  dami  un’altro  efempio  ) 
li  numero  quaranta  cadelfe  fopra  la  linea  b c , ftan- 
do  la  calamita  fopra  il  fuo  fegno,uoilocarete  lata 
noia  aponto  fopra  il  circolo  orizontale,  cornetta 
le  linee  che  da  fuoi  capi  hà  fopra  di  fe  il  numero 
quaranta,  fopra  ilqualttando  dirittamente  in  pie- 
di , dalla  parte  doue  fono  le  lettere  mi  direte  deeli 
nar  dal  nero  mezo  giorno  verfo  ponente  gradi  qua 
ranta , & dalla  parte  doue  fono  le  lettere  h & k de- 
clinar dalla  Tramontana  uerfo  Leuante  al  tre  tanti 
gradinoli  nominarne  tutte  falere , ma  per  cauarui 
d’ogni  dubbio  che  ni  potette  occorrere,  uoi  tenire 
te  quella  regola  generale  di  mettere  in  pi  c di  la  ta- 

uola 
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uolafoprail  voftro  circolo  dell’Horologio  Ori- 
zontale  nel  medefimo  numero  che  cader  vedrete 
fopra  la  linea  b.c.  quando  le  declinationi  inuefti- 
garete , perche  quellajlinea  vi  dimoftrerà  Tempre 
douer  piantar  la  tauola  fopra  THorologio  Orizò- 
tale  nel  medefimo  numero  che  fopra  di  fe  caderà , 
la  qual  tauoletta  piantata  molto  bene  diritta, & in 
ilquadro,vi  rapprefenterà  il  detto  Muro  inueftiga 
to , nel  qual  poi  mettendo  vno  ftilo , & operando 
ai  raggi  del  Sole  co  la  pratica  nella  prima  figura 
dimoftrata,fabricarete  il  voftro  Horologio  mura 
ie,  come  meglio  co  i fequeti  efempi  intenderete . 
Sepoiinueftigando  le  declinationi  del  Muro  tro 
uerete  effe  linee  della  tauola  & della  ruota  delTe- 
fempio  pattato  confrontarfi  infieme:  farà  fegno  il 
detto  numero  giuftamete  guardar  il  mezogiorno, 
Se  pche  fopra  la  linea  b.c.caderà  la  linea  della  ruo 
ta  che  denota  il  Leuante,  & il  Ponete,  però  nel  uo 
Uro  circolo  orizontale  fopra  THorologio  pianta- 
rete  la  tauola  in  modo  che  non  declinado  da  parte 
alcuna  faccia  Tvffieio  che  nel  circoTOrizotalefà 
quella  linea  qual  da  Tuoi  capi  ha  o.  &q.  laqual 
imaginarete  elfer  vna  fuperficie  eretta, laqual  dal- 
la parte  c.n. guardi  precifamente  il  mezogiorno  ; 
&:  dall’altra  a.b. la  tramontana,  come  nella  figura 
del  fequente  capitolo  intenderete  meglio. perche 
principalmente  fopra  etta  daremo  Tefempio  di  fa 
bricarui  THorologio  murale, che  precifamente 
guarderà  il  mezogiorno.  S 
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Del  modo  di  fabricar  <vri Horologio  murale  3 che 
precifamenie guardi  il  mezzogiorno  fopra 
vn  altro  Horolono  Orizzontale. 

o 

Capitolo  V. 

P'\n.  la  fequente  figura  vi  dimoftrain  qualmo 
do  vn’Horologio  murale  fi  polli  fabricare  fo- 
pra vn’Oriz.ontale per  pratica  operatione,  la  qual 
per  elfer  tanto  chiara  da  fe  io  non  m’eftenderò 
molto  à ragionamene  , fcio  vi  voglio  auertirc 
la  tauoia  che  da  fuoi  angoli  contiene  qua- 
tro  OOOO  rapprefentare  il  vollro  Horologio 
Orizontale  pollo  in  eflaco  i’Horologio  comune 
& fuo  Gnomone, fopra  di  elfo  al  fuo  luogo  lunato 
q u a 1 n e 1 1 a fu  a 1 i n e a m e r i d i a n a c o n t i c n e i 1 c i r c o 1 o 
Orizzontale  diuifo,come  nel  precedente  cap.  v’hò 
dimo tirato  dotier  dTcr,&  fabricarfi.  il  qual  contie 
ne  fopra  di  se  la  tauolettinaper  l’Horologio  mura 
le, che  ne  i Tuoi  angoli  contiene  R R R l( , la  qual 
v’irnaginarete  elfer  fopra efio  circulo  polla  in  pie 
dijdì  maniera  che  rapprefenti  vn  muro  in  piano , 
qual  piano  è denotato  perla  tauoia  che  contiene 
rHorologio  Orizotale . Quello  tal  muro  dunqu  e 
che  non  declina  da  parte  alcuna, ma  che  giurarne 
te  guarda  il  mezzogiorno, ftarà  apunto  per  -la  tauo 
ietta  fopra  il  circolo  Orizontale  locata  nella  linea 
che  da  fuoi  capi  guarda  il  Leuante  & il  Ponente , 
nella  qualepollo  il  fuo  llilo,ouero  Gnomone  pcr- 

S 2 fetta 
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ferro, ai  raggi  del  Sole  fabricarete  fopra  l’hore 
dell’Horologio  Orizontale, fecondo  chel’ombre 
dell’imo  & dell’altro  ui  guidaranno,nonaltrimen 
ti  come  nel  fecondo  capitolo  ui  dimoftrai,quan- 
do  imoHorologio  Orizontale  u’hò  dimonftrato 
Embricar  fopra  un’altro  pur  Orizontale , ne  ui  farà 
altra  differenza, fenon  che  uedrete  il  numero  del- 
l’hore,&nomide*  fegniufcirui  in  contraria  for- 
ma, perche  l’effetto  che  da  manfiniftra  fanno  le 
linee dell’Orizontale  uerfo Ponente, nel  murale 
lo  fanno  uerfo  Leuante,  & quelle  di  Leuante  uer- 
fo Ponente  & quella  linea  chene  gli  Orizontali 
apreffo  allo  ftilo,  & Horologio  comune  è del  tro- 
pico del  Cancro, ne  i Murali  farli,  del  tropico  del 
Capricorno.  Pro.  A me  mi  par  il  medefimo 
Orizontale,maperouoltato  al  contrario  de’ fe- 
gni  ,&  de’  numeri.  Pan.  Hauete  à iapere  nella 
noftra  regione  di  Lóbardia  poca  differéza  efferc 
fra  gli  Orizontali  & Murali , che  giuftaméte  guar 
dino  il  mezo  giorno:&  quello  procede, perche  ef 
fendo  l’altezza  dell’Equinottiale  à mezo  la  quar- 
ta del  noftro  Orizote  al  Zenit  ,h.  cioè  a gradi  qua 
rantacinque , quel  medefimo  effetto  che’l  Sole  fà 
ne  li  Orizontali  con  l’ombra  de  gli  Stili  dal  tropi- 
co del  Cancro  fin’al  tropico  del  Capricorno,!©  fà 
ancora  nei  murali  dal  tropico  del  Capricorno  fi 
n’al  tropico  del  Cancro, & però  quello  è, che  moi 
ti  pigliando  f OrizÓcale  lo  fanno  murale  metten- 

doui 


per  Pratt/ca  operatone.  1 37 

doui  i fegni  & numeri  dell’hore  al  contrario . Ma 
ne  gii  altri  luoghi  doue  il  Polo  ouero  l’Equinot- 
tiale fi  leua pillò maco  di  quaràtacinque  gradi  fo 
pra  l’Orizonte,  non  può  far  fimil  effetto, fenó  cc  n 
grandisfima  uariatione.  Pro.  Vedrei  uolentieri 
quefto  contrario  effetto  che’l  Sole  ne  gli  Horolo 
giOrizontali dai  murali,  correndo  da  un  tropi- 
co alfaltro fa  generare, effendo  però  all’occhio 
noftro  quali  limili  di  forma,  non  ottante  la  contra 
rietà  de’ fegni, & numeri.  Pan.  Accomodatala 
uoftratauolafopra  l’HorologioOriz5tale,coine 
fin  qui  mi  fon  sforzato  dimoftrarui . Andate  a i 
raggi  del  SoIe,&  tanto  farete  girare  per  ogni  par 
te  la  tauola  che  l’ombra  dello  ftilo  Orizontale  co 
la  fua  ponta  tochi  la  linea  quartadecima  fua  : co- 
me per  efempio  farebbe  nel  ponto  c.&fubito  te- 
nendo fermo  ogni  cofa  accio  che  l’ombre  non 
posfino  fuari are,notarete  un  ponto  doue  termina 
rà  la  ponta  dell’ombra  dello  ftilo  murale, qual  ca- 
tterà aponto  come  farebbe  nella  fua  tauoletta  nel 
ponto  b.poi  tornate  a far  andar  l’ombra  dello  fti- 
lo Orizontale  colalua  ponta  fopra la  medefima 
hora  quartadecima  fua  , come  farebbe  per  efem- 
pio nel  ponto  n.  apreffo  al  numero  xi  n i.&fubi- 
to  doue  terminerà  l’altra  ombra  dello  ftilo  mura- 
le, notarete  il  ponto  p.  fe  poi  meterette  la  riga  fo- 
pra i poti  b,&  p.facédo  una  linea,  uoi  uedrece  rap 
prefentarui  effa  linea  l’horaxi  1 1 1. murale  limile 
alfOriz.5tale.Per  l\  xv.poi  colociido  ì’óbra  orizó 


1 3 8-  Defcrittìone  degli  Hor elogi  Solari 
tale  fopra  effe  nel  tropico  cfl  cacro  al  poto  o.nota 
te  alla  pòca  deli’óbra  dello  ftilo  murale  vn  punto  s 
poi  tate  andar  la  pota  delfòbra  del  filo  Orizotale 
dall’altro  capo  della  linea  dell’hora  xv.  come  per 
efempio  nel  poto  q.&  fubiro  p la  Murale  fegnare- 
teiqilo  meddimo  inftàteilpótorfoprailquale& 
ibpra  il  poto  Sbietterete  la  riga, è farete  vna  linea 
che  rapprefentarà  fhora  xv.lìmile  allaxx  i .Orizo 
tale  , & cof  per  ordine  feguitando  quado  farete  la 
xxii  .murale  l'opra  la  Orizotale, vedrete  procrear 
lì  limile  alla  xiii  i. Orizotale.  Nelle  altre  altezze 
poi  che  non  fono  limile  alia  noftra  de  gradi  4 5 , 
quato  piu  vari arano  de  numeri  de  gradi, tanto  piu 
li Qrizontali  farànodifferéti dai  murali  fecondo 
che  da  per  voi  neifelfercitarui  potrece  facilmente, 
capire . Se  poi  vorrete  farne  de  gradi  per  metterli 
foprai  muri  late  prima  la  tauola  grande  quato  vo 
lete,fopra  la  quale  mettendoui  il  piccolo  murale 
di  fopradimoilrato,operarete  come  nel  fecondo 
efempio  v’hò  dimollrato,&  ne  farete  quati  ne  vo- 
rete  grandi  & piccoli  à uoliro  piacere,  nò  l'olo  co 
i’hore  Italiane, ma  ancora  con  tutte  l’altre  forti  d’- 
hore,b  inlieme  ò feparate  fecòdo  ni  piacerà,  qual 
non  fono  polle  nel  prefente  efempio  per  no  gene 
rarui  còfufione,acciòmeglioperlafiafmp]icità 
& chiarezza  posfiate  réderui  fodisiatto.Pro.hò  in 
tefo  il  tutto,  refla  ch’io  vi  veda  u poco  ancora  ope 
rare  ne  iMuri  che  declinano,  poi  fpero  dfer  à boa; 
porto.  Pà. nella  lìgura  ddfequéteca.  f incederete..; 
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Dei  modo  di  faine ar  gli  Horologt  Solari  fopra 
le  fuperfete  erette  che  declinano  uerfo 
Le  mute,  onero  uerfo  Ponente . 

Capitolo  V L 

PA  Ne  Intefa  la  pratica  operatione  della  figura 
pattata, facilmente  le  feguéti  capirete, perche 
il  fondamento  dell’Horologio,&  fuo  circolo  Ori 
zontale  fopra  elfo  fabricato  è,  quel  medefimo  del 
la  figura  pattata  ,folo  la  differenza  confitte  nel- 
FHorologio  murale,  p efler  quello  del  giufto  me- 
zo  giorno, & quefto  di  declinatione  di  gradi  qua- 
rantacinque uerfo  Lcuante.Trouata  adunque  la 
nera  declinatione  deila  facciata  murale  fecondo 
Tittromento  & pratica  dimonftrata  nella  feconda 
figura  di  quefta  feconda  parte,  come  per  efempio 
farebbe  gradi  quarantacinque  uerfo  Leuante,uoi 
pianterete  la  uoftra  tauoletta  fopra  il  circolo  Ori 
zontale , in  tal  modo , che  pattando  per  lo  centro 
fuo , co  la  fua  fuperficie  cada  aponto  da  ogni  par- 
te fopra  il  numero  quarantacinque  nella  circon- 
ferenza del  circolo  Orizontale , come  uedete  fa- 
re f effetto  della  tauola  nella  prefente  figura  rapp 
fentata  p F.G.O.poi  molto  bene  in  piedi  fquadra 
ta,&lo  itilo  inetta  giuftamentefituatorandrete  a i 
raggi  del  Sole,  & operarete  con  quella  medefima 
pratica  che  nel  fecondo  & terzo  capitolo  u’hò  di- 

monttrato, 
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monftrato,metendo  fopra  l’HoroIogio  murale  t.i 
t0,  quanto  l’ombra  del  diloui  feruirisperchcftan- 
do  le  fuperfìcie  rette  in  diuerfe  declinatiòni,  cau- 
dino che  & in  diuerfe  hore , et  in  diuerfi  modi  pof 
fino  hauere  fopra  di  fe  i raggi  del  fole.  Pro.  Dac- 
time  l’efempio di  qualche  linea . Pand.  Loca- 
ta la  tauola  fopra  d circolo  oriz.cr.tale  fecondo  la 
fua  declinatione  trouata,in  modo  che  giti  Ila  men- 
te rapprefenti  l’effetto  del  detto  Muro. Et  in  ella  il 
Stilo  fuo  pollo, andarece  a i raggi  del  Sole , Se  tato 
latauola  girarette  che  l’ombra  del  ftilo  tocchi  co 
la  fua  porta  l’hora  xi  i i,  nel  ponto  d’eifa 
doue  fopra  il  tropico  dei  Cancro  termina.  Et 
tenendo  fermo  ogni  cofa  in  modo  che  l’ombre 
non  postino  un  minimo  pelo  fuariarfi,fub  ito  nota 
rete  un  ponto  nella  terminatione  dell’ombra  del 
ftilo  murale,  come  per  efempio  farebbe  nel  pon- 
to c.poi  tornate  a uoltegiar  la  tauola  ranto  che  fa- 
tiate andar  la  pentade  l’ombra  del  ftilo  o riconta 
le  a toccare  l'altro  capo  deila  linea  xii  i.doue  per 
efempio  è il  ponto  o.  &rcofi  dando  ferme  l’om- 
bre, notarete  nella  terminatione  dell’ombra  dei 
Stilo  murale  un  ponto  , come  nel  efempio  , è il 
ponto  r.  poi  mettendo  larigafoprailpontoc.  & 
r.  farete  una  linea  j la  qual  pacando  fopra  esfì  de- 
noterà l’hora  xiu.  murale,  coti  farete  di  tutte 
falere  di  mano  in  mano  per  ordine  fin  che  ne  po- 
trete hauere,  & quando  il  Sole  piu  non  ui  feruirà 
t;  . t,  , T per 
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per  il  murale  non  ottante  che  ferui  al  orientale/ 
Sara  fegno  che  nc  ancora  quelle  tale  horéchenó1 
1 i potrano  hauer  con  l’ombra  non  poter  il  Sole  fo- 
pra  etto  Muro  mandar  il  fuo  fplcndore . Et  fé  per 
i orteuoi  non  potrete  hauer  alle  uolte  qualche  li- 
nea horaria  da  un  cappo  all’altro  non  uimporta . 
pur  che  almeno  o nella  mcta,o  nel  terzo  o piu  o 
inuncho  potiate  far  con  l’ombre  dueponti  otte- 
nni , fopra  iquali  mettendo  la  riga  pomate  tirare 
per  ilgiufto  Tuo  loco  le  linee  de  l’horc.  Pros. 
Potrebbe!!  egli  anchora  fabricarfi  fopra  l’hore  co 
inune»  Pan.  Non  ui  ho  io  già  detto  de  sì?  Pro. 
Hauendouoi  piantato  un  Stilo  drito  nella  tauo- 
letta;  comes’haueràegliafarea  trouar  il  centro 
Ilio  dcll’Horologio  commune,dal  qual  uicendo 
il  filo  detto  hypotemufa  uadi  drittamente  a ter- 
minar fopra  la  ponta  del  detto  Stilo  ? Et  le  dette 
horemonttrar  nel  fuo  circolo  come  nella  figura 
pattata  fi  uede  ? Pan.  Quefta  è cofa  facilisfima . 
Perche  ogni  uolta  che’l  uottro  Horologio  Ori- 
zzontale hauerà  in  fe  l’horc comune . Potrete  an- 
chora co  la  ragione  dell’ombre  dellapraticadi- 
mottrata  fabricarci  fopra  le  murale,  perche  pi- 
gliudole  co  dua  poti  p la  pratica  delle  lor’ombre 
p ciafcuna  linea  horraria,e  mettendoci  poi  la  riga 
iopta  esu  ponti  trarete  tutte  le  lince  nella  quale 
Meridiana  fi  procrearano  il  centro  fuo,  dal  qual 
poi  farete  ufeire  il  filo  detto  hypotemufa  che  dm 

tamente 
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tamentc  terminando  fopra  la  pontadel  ftilo  det- 
to-Bafe  dimoftrarà  nel  circolo  fuo,  l’hore  comune 
Se  ancor  fi  uedrano  per  i tropici  ,fe  in  éfie  farano 
longamcntetratte.Pcr  magior  uoftra  intelligen- 
za donque  della  fequente  figura  ui  immaginarcte 
i ponti  i&c.  del  Horologio  orizontalc  toccati 
co  la.ponta  dell’ombra  del  Tuo  Stilo  haucrui  diino 
ftrato.  nel  murale  ancora  i ponti  i.  & e.  fopra  i qua 
li  con  la  rigasè  tratta  la  linea  meridiana &xn. 
comune.  Poi  peri  ponti  deH’ottaua  comune  q. 
£to.orizontale  dimòftrar  la  ragione  hauutadeL 
I pttaua  comune  murale . Et  per  i ponti  m.n.dcl- 
la i i.orizontale comune;  Produrli  i ponti m, n. 
nel  murale  fopra  di  quali  mefifa  la  riga  fi  farà  la 
feconda  murale.  Et  cofi  per  ordine  di  mano  in 
mane  procedendo  alPaltre:  il  Uoftro  Horologio 
fabricarete  fecondo  la  dcclinationc  uerlo  Lcuan* 
te  inueftigata , ne  piu  al  efercitarui  in  quelle  opc- 
rationi  di  declinationi  eftendermi  par  faci  bifo- 
gnó , hauendone  hormai  a fufficienza ragionato, 
fiedimoftrato  feflempio.'  Pros.  Viuedereiuo- 
lentiera  operare  un'altro  efiempio  de  declinatio- 
ne  uerfo  Ponente . Pand.  nel  fequente  Capito- 
lo farete  fodisfato . Perche  anchor  di  quello  ter- 
remo lefcmpio. 
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PA  n . Si  come  il  palpato  efempio,  qtial  decli- 
na uerfo  Leuante  gradi  45.  dimoierà  fhore 
dalla matina fin  al  moto  giorno  uel  circa.  Coli 
per  contrario  il  fequente  che  uerfo  Ponente  an- 
cora gradi  45.  declina,  dimoftra  dal  mez.o  gior- 
no uel  circa , fin  à fera  fhore  che  in  fi  fono  fabrica 
te.  Hora  breuemente  ui  concludo, chefi  come 
nell’Horologio  Orizontale  della  prelente  figura . 
Peri  ponti  r.  &s.  della  fua  linea  Mcrediana  pi- 
gliano le  ragioni  de  i ponti  u.  & t.(con  la  pea- 
ta delfombre  de  gli  ftili,per  quella  del  murale  .Et 
quella  di*c.  o.  hora  comune  orizontale  unde 
cima,  la  ragione  di  quella  di  g.  t.  undecima  mu- 
rale. Soprai  quali  tratta  con  la  riga  la  linea  già 
detta  undecima  comune  , doue  s’interieca  con 
la  comune  duodecima  Meridiana  conftituifce 
il  centro  fuo  dell'Horologio  comune.  Coli  tut- 
te faltre  forti  d’horeo  comuni  c peregrine  fi  po- 
tranno in  elfo  Murale  fabricarc . Pur  che  eflendo 
prima  fabricate  nelfOrizontale  con  fombra.de  i 
Puoi  ftili,ifuoi  ueri&  giufti  luoghi  potiate  inue- 
ftigare.  - 


afe  ri 


per  Fràtrìe*  operatìòne,  1 4 
Del  modo  di fabricaregh  Hor elogi  Solari  [opra 
Muri  che  declinano  uerfo  Ponente , 

J /i 

Capitolo  ■ V //. 


'i  fe 

» 

t \ l 


wìohì.  -A.  t Ir 


Del  modo  ai  f airicare  gli  Horologi  Solari  f opra 
* t Muricke gmttament e guardano  il  Le- 
mme onero  il  Ponente . 
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\ n.  La  figura  fequente  fari  per  dimoftrarui 
_ felempio  de  gli  Horologi  che  fi  procreano, 
quando  fifabricano  foprale  facciate  cnepreciia-jj 
mente  guardano  il  Leuante  ouero  il  Pohente.  Per 
che  fé  pigliando  le  declinationi  loro,  trouafétcji 
declinare  gradi  po , farà  fegno,  dferedaunapar-; 
te  il  Leuante  & da  l'altra  il  Ponente . Inueftigata? 
donane  che  hauerete  una  fimil  declinatione  piaiu 
tarete  lauoftratauoleta  foprarl  circolo  orizont^ 
le  del  uoftro  Horologio,  pur  orizontale , che  ftan-  ; 
do  giuftamente  fopra  la  linea  meridiana  con  la 
fuafuperficie,dallifoicappiguardi  co  lino  1*0- 
ftro  & co  Taltro  la  Tramontana  : & con  le  faciate  ( 
una  il  Leuante  & l’altra  il  Ponente.ne  le  quale  met  J 
tendogli  i Itili  & operando  fecondo  la  pratica  già 
piu  uolte  detta,  come  nella  z.  Et  4.  figura  uho  di- 
inoltrato  fi  procrearano  nel  Orientale  l’horèche  | 
Tarano  in  clfefabricarete,  dalla  matina  fin  a me- 
ato giorno  &nei  Occidentale  da  merò  giórno  fin 
fera  fecondo  la  forma  che  ne  gli  effempi  fe- 
quenti  ucdecc. 
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Del  modo  difabncar  uno  Horologio  Orizzonta- 
le ( opra  un'altro  Orizzontale  che  Jtano 
differenti  d3 altezza  di  Foto. 


I-yA  n . In  prima  fabricarete  una  tauoleta  da 
" ogni  parte  molto  bene  fquadrata,nella  qual  fa 
rete  vn  circolo  meridiano  diuifoin  quattro  parte 
uguali, & per  ogni  parte  in  90  gradi , che  faranno 
intatto  360  come  li  ui  rapprefenta  nella  figura 
fuflequenta  il  quadrettino  P.QeR.O.  Poi  lapian- 
tarete  nel  uoftro  Horologio  in  piedi  fopra  la  li- 
nea meridiana,  onero  ancora  da  lontano  da  efifa 
purche'fiaparalellaaeffa.  Et  che  efla  tauola  da 
uno  capo  guardi  come  fa  la  linea  mendianaOftro 
&:  dall’altra  T ramontàna.co  le  fue  facciate  una  da 
uerfo  Oriente,  & l’altra  da  Occidente.come  nella 
figura  precedete  ui  fi  dinottadouer  locarfiunata 
uola  fopra  lo  circolo  orizontale, quando  fi  uolelfe 
fabricar  f Horologio  orientale,  ouero  occidenta- 
le. Et  accio  meglio  m* intendiate, douete  immagi- 
narui  nella  prefentefigurailQuadretino  della  rot 
ta  ftar  in  piedi  fopra  la  linea  meridiana  in  modo  ta 
le  che  la  linea,  u.x.ùenghi  a effere perpendicolare 
& che  il  capo  x guardi  il  Zenith,&  l’altro  de  u l’an- 
golo della  terra  co  quelladi  b.c.trafuerfale  la  qual 
dinota  fOrizonte  della  tauola  del  uoftro  Horolo- 
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gio  già  fatto..  Pero  bifogna  che  effa  linea  fa  giu- 
Gamète  paralella  alla  tauola  fopra  la  qual  efla" ro- 
ta è p rancata  guardando  il  punto  b.uerfo  Tramon 
tana  Se  il  ponto-c.f  Offro , poi  locate  la  tauola  coì 
Stilo  dentro  per  il  notto  Horoìogio  preparata  , co 
la  fua  fuphcienel  cétro  della  detta  ruota  in  modo 
che  (landò  fida  nel  centro  detto,  poslì  alzarli  con 
uno  capo  fopra , & abbacarli  co  T altro  Torto  la  li- 
nea b.c.tanti  gradi  pino  manco,qiianto  ui  farà  bi- 
fògnorPoi entrate  nella.tauola  dell’altezza  del  Po 
lo  fatta  per  diuerfe  città, Spronata  quella  che  farà 
al  uollro  preposto, come  perefempioper  la  Sici- 
lia troiurete gradi  5 7,  quali  fotrarc te  dall’altezza 
del  uollro  Horoìogio  orizontale, fopra  il  qua!  uor 
rete lubricar  ilnouo,  come p>efempio  farebbe  fo- 
pra il  noilro  di  Eerrarajqual  è gradì  4 5 , uel  circa, 
&ui  reft’aranodì  differenza  gradi  8.  Però  tanto  la 
ivaioleta  alzarete  (opra  la  linea  b.c.dal  capo  b.  uer 
fa  Trarnórana,  quanto  importano  gradi  8.  la  qual 
fìando.  co  la  fua  fuperficie  còficata  nel  cétro  della 
ruota,uerrà  dall’altro  capo  c.uerfo  l’Oftro  a depri 
merfi  altretanto  come  uedetcnelfa  ruota  rapprc 
Tentar  la  linea  h. i. la  qualdimoffra  effer  un’Orizó- 
te  di  io  gradi  piu  propinquo  al  Polo  di  quello  del 
la  linea  b.c.che  rappresela  quello  dell’Horologio 
pséce.Se  poi  n e uorrete  far  uno  c’habbia  maggior 
altezzadei  Polo  del  noftroffarete  per  lo  contrario 
tato  alzarli  la  tauoletta  fopra  la  linea  b.c.  dal  capo' 
u erfo  l’ORro,  tati  gradi  quatti Tarano  la  differenza 
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dal  uoftro  a qllo  di  qual  loco  il  uorrete  far,  la  qual 
tauolettaftado  filfaco  la  fua  fupficie  nel  cétro  fuo 
della  ruota,  uerrà  di  necesfità  ad  abbaftarfi  tanto 
fotto  la  linea  b.c.uerfo  Tramontana  qtodaìfaltra 
parte  l’haurete  alzata  di  fop  eoe  la  linea  g.o.  ui  dio 
lira,  laqual  rappséta  un’Orizóte  qualhabbia  il  Po 
lo  piu  alto  gradi  20  del  uoftro, notatoplalineab. 
c.poi  adarete  a i raggi  di  Sole  & oparete  nel  mó  di 
cauar  co  l’óbre  loro  f Horo. comune  & i fegni  cele 
fti  fi altriméti  che  si  q nelfopare  co  la  pratica  u’ho 
dimoftrato,&  uedrete  belìsfimi  effetti  nella  diuer 
fitàdegli  Horo. cau fata  da  diuerfi  Orizótifoprai 
qli  poi  fabricadone  de  murali  uederete  grandisfi 
meuarietadi,  fraloroorizontali  &uerticali  cau- 
Tate  da  diuerfe  altezze  di  Polo.  Pro.  Neltaprì- 
’ma  parte  uoì  me  dicefte  diuerfe  altezze  caiTardi- 
ùerfita  di  giorni  artificiali , & come  uolete  che  fo- 
pra  un’altezza  di  Polo,  q 1 haurà  il  fuo  giorno  mag 
gior  di  hore  1 6,posfic5formarfi  còff  altra, laqual 
l’hauerà  ferì  di  1 4?Pà.Io  u’ho  ragionato  del  cauar 
rHor.cóue,&  i fegni  celefti,q  li  benisfimo  fi  caua- 
no  co  ogni  giufticia,&  uerità  fedo  l’altezza  del  Po 
lo.  Poi  fra  esfi  fegni  celefti  fabricarete  la  qtità  de’ 
giorni  fedo  che  nella  tauola  dlla  lor  altezza  del  Po 
lo  nella  1 .parte  trouarete,n  a!  tri  me  te  che  nel  cap. 
sfigura  xv  u’ho  dloftrato.  Pro.  qfto  meglio  mi  cò 
fona, ma  u dubbio  mi  retta,  & ciò  è,  fe  ho  da  cauar 
l’Horologio  comune  con  tutta  l’Ombra  del  cor- 
po delTHipotemufa,  ouero  con  lapótafolaméte. 
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Pun.  Colaponta  folaraenteindui  o tre  luoghi  p 
eiafctma  lineahoraria,  fopra  i quali  melfa  la  riga  y 
& tratte  le  linee,  le  uedrete  tutte  concorrere  al  Tuo 
centro , nel  qual  lafua  Hipotemufa.  farete  ufcire, 
che  uadi  fin\ajrapontadeifuolHlo,&giullamettte 
l’e  uedrete  Cubito  rapprefentare  falle  della.sfera  di 
Poli  deimondorper  fabricarui  poifopraifegni  ce 
lei  ti  tanti  ponti  co  la  ponta  delle  lor  ombre  farete 
che  all’ultimo  redutti  in  linee  curue,ui  rapprefen^ 
tino  il  medeilmo , che  ancora  l’altro  dal  quale  ha- 
lieti  canato  le  ragioni  , come  l’ombra  del  fuoftilo 
ui  dimoftraua,  & notate  che  quanto  piu  farà  m ag- 
giorei atau  ola  co  il  circolo  meridiano , tanto  piu 
minutamente  lo  diuiderete,  &giuftamente  Copra, 
eifa  i uoltri  orizontalifituarete..  Pro.,  con  quella 
ragione  dunque  potrò  ueder  i uari  Horologi,&  di 
uerfi  effetti  che  1 Sole  fa  per  tutto  il  circuito  della 
terra.  Pan.  Senza  dubbio  alcuno».  Pro.  Spero 
farne,  la  prona.. 
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In  qual  modo  per  ragione  T eorica  Ji  fabricano 
gli  HóYótógi  Solari . a qualunque  decli- 
nai ione  di  Aimo*  Cap . X. 

PAn.  Della  preferite  figura  non  ne  habbiamo 
ragionato  nella  prima  parte  de’ noftri  ragiona 
ixiéti , pche  elfendo  alquato  difficile  nella  fua  opa 
rione, nò  l’hauerefte  facilméte  intefa , ne  fenza  mi 
ilerio  si  qpo  tralafciata, accio  chefatri  capaci  nel 
la  fecoda  parte  delle  declinatigli  de’ muri  più  fa- 
cilméte  la  potefti  capire  & metter  I efFetto.Pro.fe 
è coli  difficile,&  che  con  la  pratica  opatione  sì  fa- 
cilméte fi  polla  opare,che  accade  affaticarli  1 dar- 
no?Pan.Sc  a uoi  pare  uano,forfi  agli  iludiofi  delle 
ragioni  matematiche  parrà  utile,&dile.tteuoìe,ne 
perniò  alcuno  uogliolafciardi  ragionarne, accio 
che  intefa;  potiate  có  maggiorfeiéza  & fìcurezza 
opiare  poi  la  praticameli  difpiacerà,àzi  ui  gioue- 
rà  masfime  qn  della  uofixa  pratica,  bifogn  alfe  rea 
derne  qualche  ragione. Pro.  Voi  diteiluero,&ue 
ne  pgo.  Pan.Principalméte  fabricarete  il  Gnomo 
ne  comefarebbe  in  una  4,diuifa  còme  nella  5 figu 
ra  della  prima  parte  u’hodimoftrato,  poi  pigliare 
te  la  declinatione  del  Muro, co  e nel  fecodo  efépio 
di  qfta  feda  parte  ho  dimoftrato  a pieno,  la  qual  p 
efempio  diremo  effer  gradi  q-querfo  occidente.òc 
farete  ùa  linea  ppédicolare,o  in  Muro  01  qualche 
tauoletta  d’appicar  poi  al  Muro  a uoftro  benepla- 
ci  to,la  qual  nella  figura  fcquéte  è dinotata  p s.t,6c 
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la  interfecarete  Ortogonalméte  da  u’altra  che  uer 
fo  Leuàte  habbi  il  puto  x.&  uerfo  Ponente  u.  co  1 
pótoja  nella  loro  incrociatura^pefler  la  declinati© 
ne  occidétale  metterete  un  piede  del  cópaflb  nel 
poto  a.della  loro  iterfeeatura  & co  l’altro  farete  ua 
quarta  di  circolo,che  fopra  la  linea  s.t.comiciada 
uadi  a finir : fopra  la  linea  x.u. dalla parte  dix,  pche 
qn  fofle  la  declinatióeorizócale,  fi  finirebbe  dalla 
parte  dì  u.&cjfla  quartadiuidcreicipo  gradi, eòe 
nella  i .figura  della  r. parte u ho  dimoftrato.Poi  in 
ella  4 diuifanumerarete  i uoflri  gradi  44  di  decli- 
natiòedi  Maro:dallalineas.t.uerfoqliadix.u.fo- 
pra  .ilql  numero  44  trouato.mettédo  la  riga  da  un 
capo  & dall’altro  l'opra  il  puto  a.dllaloro  iterfeca 
tura  già  detta  farete  unalineaaddimàdata  declina 
tione  del  Muro  occidétale.còe  nella  figura  chiara 
méte  potete  ueder,  poi  (opra  eflaco’l  cópaflb  por 
farete  la  Rafe  del  Gnomone  a.b.mettendou  piedi 
d’eflo  cópaflb  nel  póto^a.delL’iterfecatura,&doue 
l’altro  fopra  ladetta  linea  toccarà  jfarete  il  poto  c. 
di  nouo  nel  Gnóone  tornado:  coT cópaflb  correte 
la  diftanza  del  cateco  a.c.&  fa  metterete  fopra  la  li 
nea  s.t.mettédo  u piedi  d’eflo  nel  pute  a.  & l’altro 
fopra  efla  linea  uerlb  s.doue  toccarà  facédo  b.poi 
co'l  cópaflb  pigliarete  la  diftàza  piu  minor  che  po 
trete  hauer  dal  paco  c.alla  linea  s.t.cóe  nel  pùto.n, 
& la  portarete  (oprala  lineax.u.metédou  piedi  di 
cflb  nel  poto  a.  & doue  l’altro  toccarà  fop  la  linea 
x,u.no:arete  d.  fop  ilqi  mettédo  la  riga  da  u capo3 
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?ro  fopra  il  ponto  b.farete  una  linea,  la  qual  ufcen 
do  dalponto  b.&  paftando  per  lo  ponto  d.  fi  addi- 
mandata  la  linea  dello  Stilo , fcpra  la  qual  il  Stilo 
Irado  inclinato  da  niuna  parte  penderà,  Quella  li- 
nea poi  dello  Stilo  Ortogonalmente  interfecare- 
te  nel  ponto  d.  da  un  altra , qual  farà  la  linea  della 
connngéza,notataneIlafigura  per  z.q.Poi  piglia- 
rne co’i  compaffoladiflanzad.c.  & tenendo  fer- 
mo un  piedi  del  compafifo  nel  ponto  d.fakro  efté- 
dendo  foprala  linea  della  contigenza  uerfo  q.  do- 
uetoccarete,  notarne  g.  fopra  il  qual,  & fopra  il 
ponto  b.metendo  la  riga  farete  una  linea , qual  fa- 
rà la  eleuatione  dello  Stilo  detto  Hipotemufa,che 
rapprefenta  f Alfe  della  Sferadei  Poli  del  Modo, 
iaqual  uolendodafuoi  capi  precifamente  guarda 
reiPoli,edinecesfità  che  tanto  declini  dalla  li- 
nea perpendicolare  : quàto  il  muro  dal  mezo  gior 
no.Èt  tanto  fopra  effa  linea  di  declinatione  s’elle- 
uarà  co  la  fua  ponta , quanto  esfi  Poli  s’inalzano , 
fopra  & fi  abbalfano  fotto  l’Orizóte,  per  le  lettere 
donque  b.  d.  g.  uoi  uedete  il  Gnomone  coftituito 
per  fimii  declinatione  murale , nel  quale  per  b.  d. 
intenderete  il  Catheco,d.g.laBafe,&g.b.  l’Hipo- 
temufa,  la  qual  Ortogonalmente  interfecata,  in 
modo  tale  ch’efia  interfecatura  pasfi  v lo  ponto  d. . 
edoue  tagliarà  effa  Hipotemufa,mettendo  il  poro 
h.  uedrete  la  difìanza  h.d,  efiereil  Semidiametro 
circolo  del  equinoziale,  qual  co’l  compafib  pi- 
giato, 
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un  piede  d’elfo  nel  ponto  d.  fermato,  l’altro  fcpra 
la  linea  del  Cateco  a.d.cilend.erete^.dQiictOLca 
ra  notarète  il  punto  i.  lopra  il  qual  farete  un  circo 
lo  fenza  fuariar  il  comi  palio , ilqual  apunto  pafiàrà 
perdo  punto  d.& farà,  il  circolo  equinottialc.  qual 
diuideretedn  24  parti  cguan3&  le  dindoni  le  man 
darete  alla  linea  della  contingenza, in  modo  tale  , 
che  ufeendo  dal  puntoi.Ie  linee, & p affando  fopra 
i detti  punti  delle  diuifioni,  uadino  a terminar  nel 
la  linea  della  contingenz'a  zaq  onero  non  udendo 
far  tante  linee  ,per  non  generare,  confufcnc^dc  ue 
uscirete  lariga tagliar  la  linea  della  contingenza , 
quando  i’hauerete  locata  fopra.  il  punto  1.  & fopra 
cadauna  diuifione,  farete  un  punto  folo,che  tanto 
uibaftarà.  Pro,  Et  doueuolete  ch’io  incominci 
adiuidcrefiEquinotriale  Pan.  Metterete  la  riga 
fopra  il  punto  i.&  fopra  il  punto  o.  doue  la  linea 
della  contingenza  s’intaglia  co  la  linea  perpendi- 
colars.t.  & farete  una  linea  notata  nella  figuralo 
m.  &doueuedete  intagliarli  col  circolo  equinot 
tialeincominciarete  le  di uifioni:  poi  mettendo  la 
riga  fopra  il  punto  b.  & fopra  cadauna  diuifione 
legnate  nella  linea  della  cótingenza  farete  le  linee 
horarie,  fopra  le  quali  notaretc  i Tuoi  numeri  in 
tal  modo,  che  la  linea  s.t.perpepdicolare  babbi  fo 
pra  di  fe  fempre  il  numero  x 1 1 .per  effer  meridia- 
na^ farà  fatto. 
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h ami  meda  per  pratica  opera  itone fi  po, forzo  fa- 
bricare  i Cilindri . Capitolo*  XI. 


PA  n.  La  gran  difficultà , & incomodità  ch’altri 
nel  fabricar  i Cilindri  hàno  dimoftrato,  mi  co 
faringea  ragionare  ancora  in  qual  modo  fopra  il 
uoflro  Horologio  orizótaleposfiate  breucmentc 
coftituirei  Cilindri  fecòdo  l’altezza  del  Polo, alla 
ql  il  uoftroHorologio  orizótale  farà  fabricatomò 
oliate  chegl’altri  uoghano  fiofferui  l'altezza  del 
Sole  co  ì’Aftrolabio  per  fei  Meli,  metre  chc'l  Soie 
uà  da  un  Tropico  ali  altro, & che  ancora  fi  Ila  pfen 
tc  al  luogo”, al  qual  lì  uuoi  labri  care. Et  pche  in  dui 
modi  lì  fogliono ufar,cioè  in  qdro:&  colóna,pero 
d’àbedui  daremo  l’esepio  nò  oliate  che  lìano  una 
medefima  cofa,pche  melTo  il  quadro  fopra  la  colo 
n3,rédc  il  medelìmo  effetto  co  piu  cóoditàrp  l’uo, 
& p l’altro  duq  farete  un  cj  dreto  còclufo  di  linee  4 
lequali  p ogni  lato  lìano  tre  uolte  lóge,  qto  Tporta 
la  groflezza  della  colonclla,  laql  àcor  lei  uuoi  ef- 
ier  almeno  tre  uolte  loga,qto  grolfatpoi  lìa  o il  q* 
drOjO  la  colóna  li  partirete  in  6 parti  giulle,  có  li- 
nee lòge,  & fra  loro  parafile , lafciàdoui  pò  tanto 
fpatio  da  ma  dritta, che  lì  poslìno  notare  l’hore  co 
iuoi  numeri, poi  fop  la  1 linea  notata  ammettere- 
te il  Capricorno,&  fopra  la  fequente  b.  d.  l’Acqua 
rio,e  Sagittaria, all’altra  poi  di  e.f.il  Pefce  & Scor 
pione, Òcaquella  di  mezo  g. h.l’Ariete&Libra, al- 
l’altra di  k.i. il  Tauro  & la  Virgine  allapenult.l.m* 
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il  Germi  e Leone,&alTultimadi  n.o.il  Cacto, poi 
Iraqfte  linee  nel  mez,o loro  farete  altre  linee,  Top 
le'qiinotaretei  Meli,  come  nella  figura  facilméte 
potete  uedere, ^intendere, il  che.fatto  uedercte  il 
uoftro  qdretto.,  ouero  colóna  eflerediuifa  in  fegni 
ceìefti,  & Mefi  dell’ano  per  {pati  f pari:  quali  fpatij 
diuiderete  nella  linea  fottoa.n.  peiafeuno  di  loro 
ini  5 gradiaunoauno,fefaràpos{ibiie:fenon,a 
due  a due, ouero  a tre  a tre,  ouero  a quattro  a quat 
troncarne  nella  prefente figura  tiedete  a cinque  a 
cm.q£ie>per  i pòti,&  fegni, che  il  ueggjano,  fopra  i 
quali  s’hauerà  Tempre  a iocar  lo  itilo, quando  fi 
uorranno  uedere  Hi  ore,  perche  per  esfì  s’intende- 
rano  i giorni  di  Mefi, ouero  gradi  de  fegni  ceìefti  » 
ne  quali  li  traudrà  il  Sole,  quando  quello  tiorrete 
adoprare  .Poi  fatta  la  {uderta  preparaticne?gli  lo- 
carete  il  fuo  Stilo  tanto  longo  fuori  delia  fuperfi- 
cie  della  colonnella,  quanto  importa  quafi  la  grof 
fe&ia  d’effa  colonna,  uel  circa,  il  qual  ftando  attac 
cato  al  oiafcoìo  del  fuo  capitello, posfi,  & nel  fora 
ine  di  eifa  colonna  col  capitello  conferuarfi,&  cac 
ciato  fuori  talmente  mouerfi,che  in  torno.alla  co- 
lonna con  eifo  capitello  posfi  facilmente  all’ufo 
fuo  girarfi,come  nel  efempio  potete  uedere.  Pro. 
Io  rfhò  ueduti  affai  per  tutta  l’Italia,  & intendo 
quanto  uolete  inferire,  però  feguitate  alla  compo 
fitione  dell  hore.  Pan.  Accomodato  dunque  ogni 
' €ofa,  piaiitareteiIuofi:roCilindro3foprailuoftro 
Horolo gio  orkonule  perpendicolarmente  3 & io 


per  Pratica  oper adone . 161 

ifqUadforin  modo  die  rapprefenti  una  facciata  di 
MuroatxriO'dTe  moueftdófe  fHorologio , fi  polla 
muouefàhcora  il  'Cilindrò  > ma  notate , che  bifo- 
gnaposligirare  .intorno  tolda- colonna  còme  il 
capitello, poi  andate  a i faggi  del  Sole,  & fecondo 
che  farete  toccar  con  l’ombra  delio  Stilo-deli  Ho- 
rdtogio  l’hora  nei  punto  dou'e ^intagliano* co  i le- 
gni celefefouero co  i Mefi , coll  accommodìKO  il 
Cilindro  in  modo  che  fili  a l’ombra  dello  Stilo  per 
pendicolare  fopra  il  medelimo  fegno,o  Mefe,  che 
ancora  tocca  ì’Horologio , nótaretc  Un  punto  do- 
u e eifa  fua  ombra  terminerà, & tanti  punti  farete  p 
una  linea  horaria  fopra  ii  Cilindro,  quarlte  interfe 
catare  effa  linea  horaria  tara  fopra  l’Horologio  co 
i fegni,&  Mefi  dell’anno,  quali  poi  con  una  riga  di 
cartone  alquanto  confentiente , ridurrete  in  linee 
curue  dandoli  il  medehmo  numero  dal  qual  faran 
no  (late  cauate  daH’Horologio  uoftro  orizontale. 
Pro.  Vorrei  qualche  efempio,  che  meglio  ui  in- 
tenderei. Pan.  Poniamo  cafo  che  accomanda- 
to fopra  l’Horologio  orizontale  il  Cilindro  come 
di  fopra  u’ho  detto,  uogliati  dar  principio  al  fabri 
carni  fopra  l’hore  da l’hora xxi 1 1 ; tanto  uoltegia 
rete  il  uoftro  Horologio  orizontale , che  facciate 
andare  l’ombra  del  fuo  Stilo  con  la  fua  punta  nella 
incagliatura,chefàrhoraxxi  1 1.  col  Tropicodel 
Capricomo/op  la  qual  colàituita:  ogni  cofa  mol- 
to ben  fermarle  3 accio  che  l’ombra  non  posi!  un 

mini- 
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minimo  pelo  fuariarfi  dalla  detta  interfecatura.3 
poi  uoltace  il  Cilindro  tanto  che  l’ombra  deilo  Sri 
io  luo  Uria  perpendicolarmente  fopra  il  fegno  del 
Capricorno,  & doue  co  la  fu  a punta  terminerà  no 
farete  un  punto  in  efla  linea  del  Capricorno . Poi 
tornate  a uoltegiare  fHorologioj&  fatte  andar  1*Q 
bra  del  luo  ftilo  nel  punto  della  interfecatura  che 
fal’horaxxi  i i.có  la  linea  del  Sagittario,  & Aqua 
rio,&fubito  ognicofa  fermata  mettete  lo  Stilo 
del  Cilindro  foprala  linea  dedicataci  fudettife- 
gni  Sagittario  & Aquario,  poi  tanto  lo  uoltegiare 
t e che  l’ombra  fua  ftia  perpendicolarmente  fopra 
dTalinea,& doue  terminerà  la  punta  delì’cmbra 
fua,notarete  in  detta  linea  un  punto. Di  nuouo  tor 
narete  ad  accomodare  il  uoftro  Horologio  orizó 
tale,  in  modo  che  l’ombra  del  fuo  Stilo  giuftamen 
te  termini  neipunto  doue  l’hora  detta  xxi  1 1 s’in- 
taglia co  la  linea  del  Pefce  & Scorpione,&  fubito 
ogni  cofa  molto  ben  fermata, che  l’ombra  nò  pof- 
fi  fuari  ammetterete  lo  Stilo  del  Cilindro  fopra  la 
fua  linea  dedicata  al  Pefce  & Scorpione,  poi  lo 
uoltegiarete  tanto  che  l’óbra  ftia  giuftamente  fop 
eflà  perpédicolare,  & doue  terminerà  notarete  un 
punto, cofì  di  mano  in  mano  per  ordine  feguitare- 
teper  ciafcuna  intagliatura  che  fa  i’hora  x x 1 1 1. 
con lelineede’fcgni celefti , Emettendo  ancora 
lo  Stilo  del  Cilindro  foprale  medeftme  linee  che 
Io  Stilo  dell’Horologio  con  l’ombra  fua  tocca, do- 


per  Frattura  operar  fom  ì (% .? 

ue  terminarà  1 obra  dello  Stilo  del  Cilindro  nota- 
rete  i punti, quali  finiti,  co  una  righetta  di  cartone 
lottile  & coafentiente, ridurrete  in  una  linea  da  un 
capo  all’altro.  qual  lari  la  xki  i i.  il  medefimopoi 
farete  deU’altre  fopra  le  quali  metterete  i medefir- 
mi  numeri  chino  quelli,  doue  fopra  THorologio 
rhaueretecauate,  Pro.  quel  medefìmo  fi  potreb- 
be ancora  far , al  mio  giudicio,  per  i’interfecatura 
che  fanno  eife  linee  horarie  co  le  lince  dedicatea 
imefi.  Pan.  sì, ma  che  lo  Stilo  del  Cilindro  anco 
ra  lui  ftia  co  l’ombra  fua  perpendicolarmente  fo- 
pra le  linee  ai  Mei!  dedicate,  quando  poi  uorrete 
ufarlo  metterete  il  fuo  Stilo  fopra  il  grado  del  le- 
gno celefte,ouero  giorno  del  Mefe  nel  qual  lì  truo 
ua  il  Sole.  Poi  tenendo  elfo  Cilindro  perpendi- 
colarmente col  Stilo  fuo  uerfo  il  Sole , la  punta  de 
l’ombra  fua  perpendicolare  ui  dimoftrerà  i’hora 
che  cercate.  Ma  perche  hauete  detto  hauerne 
ueduto  altre  uolte  non  mi  eftenderò  piu  alia  di- 
chiaratione  dello  ,masfime  dandouene  a pieno 
chiarezza  la  fufìfequente  fua  figura  folo  ui  uoglio 
raccordare,  che  fe  fopra  le  linee  de  l’hore  fatte, 
porrete  il  numero  al  contrario, conofcerete  anco- 
ra cjttehore  faranno  che’i  Sole  farà  leuato , cóqfto 
poi  nepotrete  far  de  gli  altri  maggiori  o minori, 
purchedmifiinifpatio  eguali  di  fegnieMefi  fo» 
pra  effe  linee  delle  diuifioni,  con  la  ragion  delle 
loro  ombre  componiate  le  linee  fue  horarie 

Pro® 
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Pro.  potrebbe!!  egli  Pi bricarc  u riquadrante  eoa 
quePapratica. . Pap.:  Icrju-i  iiog.bpJaCciare.irna^ia 
nar  a uofaccioche  conofcendp  la  uiaàuieffigEti'dt 
ne, non  facilmente  ??ll5anifrjp  uoflro  Pallili  le  a la 
bella  pratica  dimoftrata.Rifoluen.doui  in  conditi 
fionejchédauno  Horologio  orizontaleApoftonq 
pigliar  le  ragione  per  fabricare  con  quefìaprad- 
ca, tutte  le  forte  degli  HoroJogi  orizzontali  &uer« 
ricali, che  co  l’ombra  dimoftrano  l’hore.  Pur  che 
fopra  esfi  locati  tenghino  quel  medefimo  f tó,oue 
ro  imitando  facciano  le  medefine  attieni,  che  fo-» 
gliano  ancora  far,&  tener  lefuperficie,  quando  lo 
cate  moftrano  Thore  .perche  co  i circoli  orizon- 
tali,&  meridiani  diuifi , & fopra  il  uoftro  Horolo- 
gio giuftamente  locati, ageuolmente  fi  imitano  le 
fuperficieorizontali  &uerticali,  che  d’altezza  di 
Polo.  Et  dedinatione  meridiana  fono  diuerfe. 
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TAVOLA  DELLE  CO: 

SE  PIV  NOTABILI  CHE 


N E LLO  PERA  SI 
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Altezza  Del  Volt  ne! 
Gnomone  qual  fn.  fol .4 
Mltezje  del  Bqmnottiale 
nel  Gnomone  qual  fia  . fol. 4 
Jt  Ite^je  del  Equinottiale  che  co  fa 
fu.  5 

Ite  7^0  del  Volo  diuerfe » carfano 
diuerfttà  di  Gnomoni . 5 

altezze  diuerfe  del  Volo  per  dt 
ucrfe  Città.  25 

^iltczja  del  Poto  diuerfe  caufano 
giorni  artificiali  , diuerfi  come 
apare  nella  tauola  a . 70 

ulltJT^e  del  Volo  diuerfe  > fanno 
procrear  diuerfità  d*  Horologi . 
fol.  ìjS 

^/t fé  ne!  Gnomone  rapprefeniato  è 
■ a linea,  bc*.  detta  Uifotemrfa  . 
fot  4 

3 

Ba-fe  che  cofa  fa  &■  fua  dìffinitione . 
fol.  £ 20 

Safe  & fua  uarìetà . 6 

Bufo  cj] ere  il  Stilo  Murale  » 21 

3afe  efferii  Semidiametro  del  circo 
lo  del  h orologio  comune  orizpn- 
tale  » t 

Brfe  s intende  nd  Gnomone  *jjcr 
U linea  b’O.  £ 


CO  N T E N G O NO. 

Brfe  ìmmag.narfe  cjjere  fu  per  fide 
orixpntale  = J 

e 

Catcco  che  cofa  fta  > & fua  difini - 
itone.  4 

Cateco  & fua  uxrietà . 6 

Cateco  effere  il  Stilo  crigontale, 
fol  20 

Cateco  intende  fi  nel  Gnomone  efjtr 
la  linea  a c.  74 

Cateco  effere  il  Semidiametro  deli 
circolo  del  b&rologio  corame  mi* 
tale . 4 

Cateco  f imagi na  effer  fupirfiae 
eretta  cioè  murale . g 

Calamita  come  ne  gli  borologi  ft 
debbe toccare , ic8 

Calamita  come  dà  la  fua  uhtù  al 
ferro.  jc8 

Calamita  qual  fiala  bona»  108 
Centro  del  korologio  comune  come 
ft  può  trottar  ne  gli  borologi  che 
fi  fanno  per  pr anca . 142 

Circolo  ortogonalmente  iiuidcre 
nel  centro  fua  con  due  linee, 
fol.  50 

Circolo  gì  lidiamente  nella  fua  cir- 
conferenza dtuiden fecondo  le  di 
ni  freni  della  if tra.  5 o 

Circolo  or  imputale  fabrkato  ne 
gli  borologi  orientali  perfabxì - 
carni  [opra  i Murali  con  la  pra- 
tica . 1 

Cilindri 
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Cilindri  in  qual  moda  fi  fabr tea  no  far  ifegnicilcfii . 5 6. 

ton  la  pratica  a i raggi  del  Sole . '6 7 

fol.  ' 15  9 Ejtmpio  d'un  horologio  ab  ceca  fi 

Cilindri  C"  fuo  ufo  artificiofo  . Jolts  fabrìcato  f opra  f'borolcgio 
fol . 1 6 o co w ««e  / f egra  ah  ih.  fd 

cilindri  quadri  0 tondi, fono il  me - 75  80 
die  fimo  . 1 59  Efempio  del  boro  logie  ab  ortu  folis 

V'  • fabrìcato, ut fupia.  8j 

?■  /)  Efempio  del  korviogh  antique  p!a- 

•;  neturioorigontale  & Murate  fa- 

Uscii, taticne  dei  Muri  come  fi  può  bricatv  Utfupra  . 9lc,C 

inueSligare  » 12  6 Ef empio  del  horclogio  comare  ori- 

Declinatione  de  i Muri  quando  fi  Tentale  & Verticale , con  fhoi  e 
debbe  nominar -orientale . 129  peregrine  fra  i fogni  cchftifa  h i - 

declina  Corre  dei  Muri  quando  fi  cato . 9 9.  in 

debbe  dire  cfjerc  occidentale.  Efempio  (Puri  horclogio  grande 

1 29  perfettamente  fabrìcato  , con 
Sedata  t ione  del  efempio  del  boro-  dentro  il  circolo  orientale  per 
logio  grande  fa  buca  lo  in  foglio  in  fabricarne  {opragli  horologi  Mt* 
tegro.  104  rati  con  la  pratica  cpcrationc, 

fol.  iop 

E Efempio  d'un  horclogio  Italiano 

ongpntale , fabrìcato  fopra  un' al 
Equinoziale  & fua  attenga  come  tro  pur  ongpntak  con  la  prati - 
s intenda . $ ca.  u$ 

Efempio  del  Gnomone  compofto  in  Efempio  d'un  horologto  Italiano 
quattro  modi.  12.15*28»  Murale  fabrìcato  fopra  un  cri* 

zj  Tentale  con  la  pratica.  159 

Efempio  del  horologio  comune  com  Efempio  <C  un  iìlr amento  per  pi- 
poflo  in  quattro  modi.  30  J5.  gliar  le  declinatìone  de  i Muri. 
J9-43  fol.  IjO 

Efempi  diuerft,fabricati  peri  ho-  Efempio  di  far  un  circolo  ori-gon- 
r elogio  comune . 4 6 tale  fopra  un  horologio  origonta- 

Efempio  di  trouar  la  linea  meri  di  a le,  per  ufar  la  pratica  di  farli 
na  & di  interfecar  le  linee  ortogo  horologi fopra  i Muri , 154 

nalmente . 51  Efempio  d un  horclogio  Italiano 

Efempio  del  Ergodico  folare , & fabrìcato  fopra  un  Muro  di  de - 
come  fi  portano  le  fuc  wterfccatu  clinationc  orientale  gradi  45. 
re  procreate  dal  Zodiaco  borra-  fol.  144 

'9  ,fopr ai  horologio  comune  per  Efempio  d'un  horologio  Italiano 

7 y 
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li  ano  fabricato  [opra  un  muro  di  fide  cruentale  Verticale? 
declinatione  occidentale  gradi  45.  fol.  34 

fot , 147  Gnomone  come  fi  pianta  drittafnen 

Efempio  d'uri borologio  Italiano  al  tealfuofitogiuflo»  \~p 

nero  Lei-tante  Ponente  fabri-  Gnomone  quanto  ageuolmente  fi 
tato , 148  fabrica  per  l' al  tet^ga  del  ncttro 

Efempio  di  far  tmhorologio  orinoti-  Telo  de  gradici.  19 

tale  fio  p muri  altro  orientale  che  Gnomone  quando  s intende  effert 
fi. ino  differenti  d'alteT^a  di  Po-  Stilo  orientale  0 Verticale  ouc 
lo..  15  j ro  Hipotemufa . 21 

Efempio  di  fabricar gli  horologi fo  - Gnomone  come  fi  mette  in  opera 
lari  fo  pr  a i muri  che  declinano  » per  far  /’  borologio  comune . 30. 
per  ragione  Teorica  ; 158  3539 

Efempio  di  [abdicare  i Cilindri  co  Giorni  artificiali  colalor  quanti- 
tà pratica  operatone  * 1 59  tà  & medie tà  fecondo  l altera 

del  Polo»: 

G Giorni  maggiori  & minori  fi  diflri 

Gnomone  che  cofa  fu  co  la  fua  diffi-  buij cono  nel  fa bricar  l'bore  pere 
mtione  » 1.11  grine  l'opra  /’ borologio  comune  > 

Gnomone  perfettamente  compofìo  di  f opra  il  tropico  del  Cancro  nella 
mefira  l'altera  del  “Polo  & del  linea  meridiana.  71.76 

équinotiale ..  2 20.  H 

Gnomone  perfettamente  compofìo  ìlore  comuni  Italiane,  Boemiche, 
dimoHra  , i ftmidiametri  de  circo * d?  Planetarie  come  s'intendono . 
Ir  de  gli  horologi  comuni  orienta-  foL  3 75.80.83.84 

lì& uertìcali . 2. 2 o>2 1 .2 2 Hore  .Agronomiche , ab  ortu  foli f 

Gnomone  duplicato „ dà  le  ragioni  di  ab  occafu  Johs  & antiche  , come 
fabricar  /oprai'  borologio  comune  s'intendono . 37580.83.44 

l'bore  peregrine  co  i fegni  celefìi  fiore  uguali  & intignali  come  s in 
& Me  fi  dell'. Anno . 2.57  tendano . 3 83.84 

Gnomone  in  qual  modo  fi  dupplica  . Hore  antiche  dette  Planetarie » 
fol.  57  quali  pano  & come  fi  fabricano 

Gnomone  ab.  a c.  ad.  &b  c.cbe  co  tanto  l' orientali  ^ quanto  le  mu.- 
[afta.  3 4.Z7  ra^  • 8490 

Gnomoni  fono  diuerfi  fecondo  fai-  Hore  antiche  Planetarie  in  qual 
teglia  del  Telo  . 7 triodo  s' attribuirono  a i pianeti  » 

Gnomone  fabricato  in  circolo , in  me  co  la  fua  taucla  r 84.89 

2^0  circolo  > & in  quarta  ,&  abe-  Hore  comuni , Italiane,  Eoemiche 
nepacito , 1215.18.23  &■  Planetarie  quali  pano  nel  cs 

Gnomone  quando  rap preferita  fuper  pio  della  figura  grande.  1 04  10  5 

Uoro~ 
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Hotologio  cornane  orientale  qr  Horologi  fa  bri  care  orientali  i*>* 
Perticale  quai  frano  nel  gnomone  pra  or  irò  nt  ali  co  la  pratica  » che 
le  fu  e ragioni  & come  fi  fabrica  , frano  differenti  di  altera  di  To  - 
foL  2026.27  1 . M* 

Borologio  comune perfupputatio  Horo-ogi  fabricar conia  tbeorica 
ne  de  numeri  fabricato . 37  ragione jfòpra  i Muri  che  declina^ 

^orologio  comune  in  ouato  per  vo  uerfol  oriente  0 uerjo  iQccidé 
gradi.4%  fabricato. . 4-1,; -te.  , 154 

Uorologt  comuni  di  forma  & ma  Horologi  penfeh  fabricare  per  pra 
feria  diucrfi  de  pendono  da  una  tica  come, fono  i Cilindri . 15/ 

fola  ragione . 45 

Horologr  Italiani  confrontar  con  b . • 

quelli  delle  ruote  de  1 campanili  Linea  paralella  che  cofa  fìa . to 
che  battono  (bore  107  Linea  della  contingenza  come  fi  fa 

Horolcgio  comune  co  fuor  efempi  brica.  27 

fabricato  . 30.  j 5.43.45  Linea  della  contingenza  co  la  / ut 

Horologio  Italiano  in  qual  modo  fo  deciiaratlonc 2 9 
pra  ti  comune  fi  fabnc a . 71  Linea  meridiana,  che cofa  fia 

llorologio  Boemi  co  in  qual  modo  perche  co  fi  detta'  26 

[opra  il  comune  fi  fabrica . 81  Linee  che  ne  gli  Horologi  dinotano 

Hor  elogio  antico  ine  quale  comefo  le  4 parti  del  mondo  principali 
pra  il  comune  fi  fabrica.  90  qualfianQ.  ,,,;y  26  , 

llorologio  Italiano  orientale  con  Linea  meridiana  con  la  calamita  I 
la  pratica  fabricato  ffopra  urial  fi  può  inueWgare.  47,  “ 

tro  orientale , 117  Linea  meridiana  còti  f ombre  del 

Horologi  di  tutte  le  forti  d'ombre  Stilo  ai  raggi  del  Sole  fi  troica 
fi  pojjòno  fabricar  co  la  pratica  giuftiffima  . 4S  - 

[opratiti  altro  hor'ologia  or  igpn-  linee  come  ortogonalmente  fi  deb 
tale perfettame te  fabricato. 1 23  barn  interfecare . 4P 

Horologio  murale  fabricar  fi  fopra  , 

un  orientale.  ! 3 5. 164  ' Ai 

Horologi  fabrica  fi  di  declinatìone  Me  fi  fabricar  /opra  [horologio  co 
di  Muro gradici  uerjo  Leuantt.  me.  69,.. 

f°>*  I 40  Mcgogìorno  de  ì giorni  artificiali 

Horologi  fizbricanfi  di  declinatio-  maggiori  minori  fecondo  [al-  - 
ne  di  Muro  gradi  45  occidenta-  tcT^a  del  Volo . ' ’ 70 

• -,  i-p  Me  fi  dell’ Anno  del  efempio  gran - 

Horologi  fabricar , che  giufiamen  dequalfiano.  io  6 

te  guardino  il  Locante  uero  & il  Muri  inclinati, di  qual  declinatione 
nero  Tonate,  147  fifiano . 129 


ìjo 
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Ppgidico  /alar  fabbricato  per  efem - 

■K  " . ' 5$ 

4 ; ' •."•  • ; ' . * 

T^iìmcripofi; [opra  fi  little. del  ZÒ-  ’ - »’ 

a&co  /joV  r atrio  che  nella  duòdeci-  Seguì  cciefir  conte  fi  fa br  icario  fd* 
tua  figura  s' inter fé ca.no  co  l F{a*  pra  l'bor  elogio  comune . 59.60. 
gì  di  co  [dare , che  cofa  lignificano  6 1 

& come  shannp  da,  Ulte  ridere.  61  Segni  ceUfli  deh la  figura  grande , 
Tfhrneri'deUa  figuri  fàtdfanpio  qual fianO . ic6 

grahdc  i Pòflifòprìt1  Itlìntedttiè  Segni  ce  le fi  i nel  ragidico  folar  rap 
ho  re,  sì  coni  un  e,  come  pe  regrinc , preferita  ti.  55 

come  s hanno  da  intendere . io;  Semidiametro  del  circolo  equinot - 

*>!  , Si,  ■ Hi  I ■ ' V,.-.-.  • ...  . . 1 

naie , 4 

0 Semidiametro  del  circolo  equinot- 

Qmbrs  del  Gnomone  quando' tocca  tialc , come  fi  mette  in  opera , zj 
la  lìnea  'Meridiana  jcmpreé  Me-  Semidiametri  dei  circoli  de  gli  ho 
logorilo  tutto  l Anno . z6  rologì  comuni  orientali  ór  t'erti 

Qrtogotìairiibtiteinterfecdre  due  li-  cali.  3 4 20 

tue , qual  fia  fa  fitta  ragione . 49  Signifero  proportionale  come  fifa 

brka . 5 8 

1»  Signifero  proportionale  ór  fi**  fi 

Tlàritie  nel  Gnomone  intefa . 3 gni fi  catione.  5 9 

Tra tica  òperatione  in  fabricétr  li  Signifero  proportionale  > come  fi 
bùrologifolari  qual  fin,  103  porta  fi opra  il  ragidico  fidare . 60 

Stilo  orienta  le,  onero  Perticale  » 
Q^  dritto  0 fiorto , come  habbia  da 

Quarta  di  circolo  in  qual  modo  in  fi  are  co  la  fuaponta.  5 z 

90  gradi  partire . 9 Superficie  orientale  & Perticale 

Quantità  de  i giorni  artificiali  Je - come  s'intende  » 3. io 

condo  l' altezza  del  Volo . 70 

T 

Tamia  dell' altegga  del  Polo  per  di 
Ragidico  f dar  che  cofa  fia, ór  come  uerfe  città . 2 5 

fifabriCd . 53  Tamia  per  fabrìcar gli  b orologi  co 

Ragidico  foùtr che  cofa  raprefen-  munì  per  fiapputatione  di  nume 
U-  . «♦  4° 

Ragidico  folar , per  qual  effetto  fi  Tamia  della  quantità  de  giorni 
fabrica . 53  maggiori  & minori , còl  fuo  me 

Ragidico  folar  rapprefenta  i tropi  gp  dì  fecondo  l'altegga  del  polo, 
cidifegni  cefifii,  * 55  fol,  7° 

Tamia 


COSE  0 T ^ B t L r.  r;c 

tamia  per  truuiv  i pianeti,  che  do  Zodiaco  borra  no  come  fi fahnea . 
minano  d'hora  in  bora  fecondo  gli  fot , 6o,C  « 

dietrologi  antiqui . 8p  Zodiaco  birrario  che  cofit  fu  ,& 


che  figw fica . 


Errori 

foglio  1 4.  Linea  5 .un  a e, 
fogl  io  14  linea  6 un  ad. 
foglio  lOf.hnea  7.  un  ah. 

foglio  tendinea  2%.rnafiguitate, 

foglio  1 <?*//«.  14  farete  a d una» 

fog.  2 1 din. p.  uerrd  d efler* 

fog.2 1 tin.2.2.  eh  ne  reHo  > 

fog.  z 8 Un  6.  centro  a ponto, 

fog. So  Un  ip  farà  diuifo  uintiquattro, 

jfog.5  4.  Un. zj.  quando  ufeife, 

fog.S  J.hn.  5 . perpendicolare , 

fog. 60  din.  z 8,  la  linea  r a tk 

fog  pò.  Un.  24.  riga  farete  » 

fog.  118  Un  iC.  quarta, 

fog.i  1 8 din.  14  di  fretta, 

fog.  i20 din.  1 1 . l'ombra  con  K* 

linea  23.  formando, 

fog.  1 2 q . lin.  5 .grande  t quanto , 

fog.i  24.  lin.) . qual,  e fatto, 

linea  6.  per  lo  qual  fette  certiffimo  b 

linea  2 8 gicare, 

fog.i  JI.//W.4  uifahricano » 

fog. ìjz.  lin. 20.  le  linee  * 

linea  2]  . mi, 

I n a 2 5 . alt  re, 
fog.\q6.tm. 22.  al  zenit h» 
linea  zZ.aìX  orientale, 
fog.L  5 $ . lin. 2 8.  da  un  capo  tro% 
fog.  I 5 5 lin. 8 orientale , 
fog. iS6.hn.2j  fimi.  circolo , 


corretti 

una  c. 
una  d 
una  h. 
figurate . 
farete  ad  ma. 
ucrràadeffer .. 
che  nel  redìo . 
centro  aponto . 
farà  diuifo  in  uintiquattro . 
quando  il  Sole  ufi ifc . 
perpendicolare . 
la  linea  r a 0. 
riga  le  farete  » 
quefia . 
affé  tata . 
f ombra g k . 
fermando . 
grande  quanto  « 
qual  efier  fatto, 
fete  certiffmo  • 
giocare . 
ui  fifabricano  » 
la  lìnea  * 
m&i. 

altri . 
al  Zenith . 

alla  x x 1 1 .orientale . 
da  un  capo  & da  l’alt i ©* 
orientale . 
firmi,  del  circolo . 


Fratcr  Nìcolaus  de  Finali  Viceroquifitor  generali;  FcrrS® 
Sire  5c  tatiui  Dominii  itidit  & approbauic  . 
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